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d) il cambiamento sociale, ovvero l’impatto 
 di medio-lungo periodo, a cui ha contribuito 
 il programma;

Il calcolo dei destinatari diretti viene effettuato 
attraverso il sistema di monitoraggio interno 
e la reportistica ufficiale di rendicontazione 
di Progettomondo, estrapolando i dati risultanti 
dai singoli progetti e aggregandoli per 
macro categorie.

Si precisa, inoltre, che:
- i soggetti beneficiari di più beni o servizi 

all’interno dello stesso progetto, sono 
conteggiati una sola volta quali destinatari 
diretti:

- i destinatari diretti di un progetto, rientrante 
in più programmi, vengono o attribuiti al 
programma prevalente o suddivisi in funzione 
delle attività.

Per quanto concerne i destinatari indiretti, non 
essendo possibile rilevare con precisione una stima 
della popolazione raggiunta dagli interventi nel 
medio-lungo termine, non sono stati inseriti.

Il Bilancio Sociale 2022 si chiude con la 
presentazione del bilancio economico finanziario 
che, composto da Stato Patrimoniale, Rendiconto 
di Gestione, Relazione sulla Missione, Relazione 
del Revisore Unico e Relazione della Società di 
Revisione è stato redatto seguendo il DECRETO 
5 marzo 2020 “Adozione della modulistica 
di bilancio degli enti del Terzo settore” 
in ottemperanza a quanto previsto dal D.Lgs 117 
“Codice del Terzo Settore”. 

1) il contatto costante con tutti gli operatori 
dell’associazione;

2) missioni di monitoraggio, da parte dei 
responsabili di area e di consulenti esterni 
dell’associazione, nei Paesi in via di Sviluppo 
dove vengono svolti i progetti di cooperazione 
internazionale al fine di valutarne lo stato di 
avanzamento lavori e gli obiettivi raggiunti; 

3) contatto costante con i destinatari dei progetti.

Il Bilancio Sociale si apre con la lettera 
del Presidente di Progettomondo a presentazione 
del documento e con le testimonianze degli 
operatori, in Italia e all’estero, dell’associazione. 
Vengono poi esposte:
• Informazioni generali su Progettomondo 

(Attività, Vision, Filosofia e Valori, Mission);
• Storia;
• Struttura operativa & Governance; 
• Procedure & Policy;
• Stakeholders.

All’interno del paragrafo Struttura e Governance 
viene data evidenza della Struttura dei Compensi 
come richiesto dall’art. 14 comma 2 del codice del 
Terzo Settore.

Il documento prosegue con l’esposizione di tutte le 
informazioni, dettagliate per programma, relative ai 
progetti di Cooperazione allo Sviluppo realizzati e 
in fase di svolgimento.
In particolare vengono indicati:
a) il numero di destinatari diretti: cioè tutte le 

persone che sono state coinvolte nelle attività 
alla data del 31/12/2022;

b) la stima delle persone raggiunte dalle 
campagne di sensibilizzazione, all’interno dei 
programmi.;

c) i beni e servizi realizzati all’interno dei progetti;

METODOLOGIA 
ADOTTATA

Il Bilancio Sociale di Progettomondo dell’anno 
2022, documento obbligatorio come disposto 
dall’art. 14 del Codice del Terzo Settore (Decreto 
legislativo 3 luglio 2017 n.117) per:” gli enti con ricavi, 
rendite, proventi o entrate comunque denominate 
superiori ad 1 milione di euro” è stato redatto 
secondo il Decreto del 4 luglio 2019 del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
“Adozione delle linee Guida per la redazione 
del bilancio sociale degli Enti del Terzo Settore”.

Anche per l’anno 2022, ai fini narrativi, le attività 
dell’Ente sono esposte, per Programmi Tematici, 
quali: Ambiente e Clima, Economie Inclusive, Diritti 
e Cultura di Pace, Partecipazione e Governance, 
Migrazione Responsabile, Assistenza e 
Integrazione, Start the Change, Stop Discrimination 
e A scuola di Progettomondo. Ciascun programma 
tematico risponde ad uno dei Settori Istituzionali 
di Progettomondo: Sviluppo Sostenibile, Giustizia, 
Migrazioni e Global Education. 

All’interno dei programmi tematici vengono 
esplicitati: i progetti svolti, i Paesi di intervento, 
le attività realizzate, gli obiettivi realizzati, i partners 
di progetto e il numero dei destinatari raggiunto.

La redazione del Bilancio Sociale 2022 è stata 
effettuata attraverso un processo strutturato 
di sistematiche rilevazioni dei dati tramite:

Pierantonio Bonomo, Responsabile Amministrativo
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I criteri di valutazione per le singole voci di bilancio 
sono gli stessi applicati nel bilancio dello scorso 
anno osservando il principio di prudenza e quello 
di competenza temporale degli oneri e proventi, 
indipendentemente dalla data di effettivo incasso 
o pagamento.

La riclassificazione delle voci di bilancio 
è stata effettuata secondo il principio Contabile 
n.35 emesso in modalità definitiva nel mese 
di febbraio 2022.

Ove siano intervenute delle variazioni 
nelle modalità di rilevazione contabile o nelle 
modalità di riclassificazione, queste sono 
commentate nella Relazione sulla Missione.

L’equilibrio economico finanziario patrimoniale 
conseguito per l’anno 2022 consente 
di proseguire in condizioni di autonomia
la missione dell’organizzazione. 

Dall’anno 2016 Progettomondo ha integrato il 
bilancio economico-finanziario, con il bilancio di 
missione al fine di illustrare in forma narrativa le 
attività svolte dall’ente.

Il Bilancio Sociale dell’anno 2022 viene pubblicato 
integralmente sul sito: 
https://progettomondo.org/trasparenza

Tutti i dati esposti nel Bilancio Sociale 2022 
di Progettomondo sono aggiornati 
al 31/12/2022.
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Oltre alle innovazioni applicate nelle nostre 
azioni, nel 2022 è continuato il nostro percorso 
di miglioramento organizzativo: gli strumenti 
e le procedure non vogliono e non devono 
essere solo dei tecnicismi, che comportano una 
burocratizzazione crescente, ma dei mezzi coerenti 
che aiutano a raggiungere i nostri obiettivi in 
maniera sempre più efficiente ed efficace. 
La trasparenza e il rendere conto delle proprie 
azioni sono gli elementi che definiscono lo stile 
di un certo lavoro, e verso i quali non avremo mai 
compiuto un passo definitivo. 

quelle che negli ultimi anni stanno maturando nelle 
diverse realtà dove operiamo, a conseguenza di 
situazioni di crisi – come il peggioramento delle 
condizioni umanitarie nel Sahel per via della 
violenza armata –, di scelte condivise – nel caso 
di nuovi progetti proposti insieme a partner e 
comunità locali in Europa, Italia, Bolivia o Haiti –, 
di sviluppi ulteriori partendo da altri percorsi – 
come nel caso del Marocco e Mozambico –. 

Questa esigenza di adeguamento si applica 
alle azioni sul campo, con nuove metodologie 
e strategie di intervento, come per esempio 
l’adozione dell’approccio Nexus – che mette in 
collegamento la risposta umanitaria immediata 
con le azioni orientate a creare condizioni di 
sviluppo di medio termine e costruire percorsi 
strutturali di pace e stabilità di lungo periodo – 
in contesti di crisi prolungata. 

Per affrontare fenomeni che da eccezionali stanno 
diventando strutturali, come i flussi migratori 
all’interno dei paesi, di quelli intermedi tra paesi 
limitrofi, o anche un ulteriore indebolimento 
costante delle istituzioni statali, come nel caso 
di Haiti, ma anche dell’Honduras, del Perù, che 
mantengono la maggioranza della popolazione 
nell’assoluta insicurezza e precarietà; o come 
ancora, l’escalation di nuove forme di violenza, 
come nel Mozambico. E in Italia, la costante sfida 
di rendere la nostra società tollerante, pacifica 
e responsabile, in un periodo storico dove la 
solidarietà è spesso criminalizzata e una cultura 
dell’indifferenza sta prendendo il sopravvento. 

Ma la nostra risposta non è mai emergenziale 
né assistenziale, ma basata sulle risorse, 
sulle potenzialità, sulle energie positive delle 
comunità, organizzazioni e paesi che, ancora 
una volta, tentiamo di mettere al centro 
dell’azione di cambiamento. 

ADATTAMENTO 
È CAMBIAMENTO

La consapevolezza dei limiti, la certezza delle 
idee e il realismo delle azioni, sono definizioni  
di atteggiamenti individuali oppure di scelte 
organizzative non sempre applicabili ma 
sicuramente compatibili. In un mondo che affronta 
simultaneamente problemi complessi in dinamiche 
sempre più accelerate, la ricerca dei mezzi 
migliori per mantenere la rotta stabilita risulta 
essere una sfida estenuante ma necessaria. 
Una premessa apparentemente astratta per 
raccontare azioni concrete, in linea con quelle degli 
anni precedenti, che allo stesso tempo aggiungono 
quelle novità che quando avvengono appaiono 
quasi impercettibili, anno dopo anno, progetto 
dopo progetto, definendo quelle caratteristiche 
che guardando da dove si è partiti, si nota, allo 
stesso tempo, la differenza e la continuità. 

Ogni anno è quasi uguale a quello precedente, 
realizziamo circa gli stessi progetti, conduciamo 
le pressochè identiche attività, ma sono proprio 
questi avverbi che contengono quelle novità che 
costituiscono il nucleo essenziale alla base del 
nostro lavoro: l’adattamento. 

Nel 2022 abbiamo confermato un impianto 
stutturato in 10 Programmi, collegati ai 4 settori 
istituzionali, i cui obiettivi vengono perseguiti 
mediante progetti e iniziative di vario tipo, in 
Italia e all’estero, in un quadro di riferimento 
complessivo che pretende rendere visibile la 
loro interconnessione. Le novità accennate sono 

Mario Mancini, Presidente Progettomondo

INTRODUZIONE
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IL 2022 IN SINTESI 4 SETTORI, 10 PROGRAMMI

INVESTIMENTO ECONOMICO 
PER SETTORE

PERSONE RAGGIUNTE
PER SETTORE

Persone Raggiunte Direttamente

484.013

Persone Raggiunte dalle Campagne 
di Sensibilizzazione

10.716.087

Stakeholders

572 

Bilancio economico

 10.217.767 €

Paesi

14
Italia, Marocco, Mozambico, Burkina Faso, Niger, 

Mali, Tunisia, Bolivia, Brasile, Ecuador, Haiti, 
Honduras, Perù, Nicaragua

SVILUPPO SOSTENIBILE

Economie Inclusive

Salute Comunitaria

Ambiente e Clima

GIUSTIZIA

Partecipazione
e Governance

Diritti e Cultura
di Pace

MIGRAZIONI

Migrazione
Responsabile

Assistenza
e Integrazione

GLOBAL EDUCATION

Start the Change

Stop Discrimination

A scuola di Progettomondo

Sviluppo 
Sostenibile

5.868.954 €

Sviluppo 
Sostenibile

431.718

Giustizia
2.228.847 €

Global
Education
721.109 €Migrazioni

1.262.070 €

Global
Education

14.079

Giustizia
26.174

Migrazioni
12.042
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VISION
Nel nostro progettomondo tutte le persone 
affermano la propria dignità, senza distinzioni e 
senza ostacoli all’esercizio dei propri diritti.

MISSION
Progettomondo intende essere agente di 
cambiamento, costruttore di alleanze, promotore 
di scambi tra i popoli e di dialogo tra le culture, 
affermando il principio della corresponsabilità. 
Ci mobilitiamo per ridurre le disuguaglianze 
economiche e sociali nei singoli Paesi e tra le 
diverse aree del mondo. Ci attiviamo affinché 
coloro che soffrono povertà, violenze e 
discriminazioni, e le nuove generazioni in generale, 
diventino protagonisti del proprio sviluppo 
e contribuiscano a migliorare le condizioni delle 
società dove vivono e della comunità globale.

FILOSOFIA E VALORI
Superando la logica assistenzialista, rispondiamo ai 
bisogni delle comunità e dei paesi dove operiamo a 
partire dal potenziamento delle risorse esistenti e 
dalla valorizzazione delle diversità, per ottenere 
un impatto che duri nel tempo. Per questi motivi, 
lavoriamo insieme alle associazioni e istituzioni 
locali, ad altri attori della cooperazione e della 
solidarietà internazionale, costruendo un sistema 

di partenariato che condivide gli obiettivi e si 
impegna a raggiungerli insieme a noi. Pensiamo che 
i fenomeni globali come i cambiamenti climatici, le 
migrazioni e le disuguaglianze nei paesi e tra paesi 
riguardino tutti e che ognuno di noi sia chiamato a 
impegnarsi per contribuire a superarli. Crediamo 
fortemente nel valore della corresponsabilità per la 
costruzione di un comune progettomondo.

ATTIVITÀ
Promuoviamo progetti e iniziative di cooperazione 
e solidarietà internazionale, in Africa e America 
Latina, e di Educazione alla Cittadinanza Globale 
(ECG) in Italia ed Europa, oltre a campagne di 
sensibilizzazione ed esperienze di volontariato 
che ci consentono di realizzare il nostro 
progettomondo. Progettiamo e realizziamo 
le nostre azioni sempre insieme ai partner dei 
Paesi e dei territori dove operiamo, e le inseriamo 
in programmi di medio e lungo termine volti 
a produrre cambiamenti duraturi. Giustizia, 
Sviluppo Sostenibile, Migrazioni ed Educazione 
alla Cittadinanza Globale (ECG) sono le quattro 
aree di intervento che ci impegnano attualmente. 
Inoltre, i nostri interventi rispondono agli Obiettivi 
di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030 delle 
Nazioni Unite. L’Agenda 2030 è stata adottata 
nel 2015 da 193 stati membri delle Nazioni Unite, 
stabilendo un programma di azione che prevede 
17 obiettivi principali e 169 traguardi associati per 
costruire un quadro di sviluppo globale.

CHI SIAMO
CHI SIAMO
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ATTIVITÀ STATUTARIE
Oltre all’attività di cooperazione allo sviluppo, 
ai sensi della legge 125/214, statutariamente 
Progettomondo può operare anche:

1. nel settore dell’educazione, istruzione e 
formazione professionale, ai sensi della legge 

53/2003, nonché delle attività culturali di interesse 
sociale con finalità educativa; 

2. nel settore della formazione extra-scolastica, 
finalizzata alla prevenzione della dispersione 

scolastica e al successo scolastico e formativo, 
alla prevenzione del bullismo e al contrasto della 
povertà educativa; 

3. nell’organizzazione e gestione di attività 
culturali, artistiche o ricreative di interesse 

sociale, incluse attività, anche editoriali, di 
promozione e diffusione della cultura e della 
pratica del volontariato;

4. nella promozione della cultura della legalità, 
della pace tra i popoli, della nonviolenza e 

della difesa non armata; 

5. nella promozione e tutela dei diritti umani, 
civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei 

consumatori e degli utenti delle attività di interesse 
generale, nella promozione delle pari opportunità e 
delle iniziative di aiuto reciproco;

6. nella beneficenza, sostegno a distanza, 
cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui 

alla legge 166/2016; 

7. nel settore degli interventi e servizi sociali ai 
sensi della legge 328/2000 e 112/2016; 

8. nell’accoglienza umanitaria ed integrazione 
sociale dei migranti;

9. nel settore degli interventi e servizi finalizzati 
alla salvaguardia e al miglioramento delle 

condizioni dell’ambiente e all’utilizzazione accorta e 
razionale delle risorse naturali; 

10. nell’organizzazione e gestione di attività 
turistiche di interesse sociale, culturale o 

religioso; 

11. nel settore delle attività commerciali, 
produttive, di educazione e informazione, di 

promozione, di rappresentanza, di concessione in 
licenza di marchi di certificazione, svolte nell’ambito 
o a favore di filiere del commercio equo e solidale; 

12. nella riqualificazione di beni pubblici 
inutilizzati o di beni confiscati alla 

criminalità organizzata. 

Nel corso del 2022 Progettomondo 
ha svolto prevalentemente attività 
di cooperazione allo sviluppo. 
Le attività di cui ai precedenti punti 7, 10, 11 e 12 
non sono state oggetto di interventi.

CHI SIAMO
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LA NOSTRA
STORIA

Nasce a Roma il MLAL, Movimento 
Laici America Latina come emanazione 
del Ceial, ora Cum (Centro Unitario 
Missionario) con l’obiettivo di offrire 
una rete d’appoggio ai volontari laici 
impegnati in America Latina 
e di favorire in Italia la solidarietà 
con i popoli latinoamericani.

Si caratterizza fin da subito come 
un’organizzazione apartitica, che fa 
tesoro delle diverse posizioni ideologiche 
presenti al suo interno.
Nel ruolo via via sempre più definito di 
Organizzazione non governativa (ONG), 
e dunque di vero e proprio soggetto 
di cooperazione internazionale, il Mlal 
diviene sempre più autonomo anche 
nell’elaborazione di progetti. Si dota 
quindi di uno Statuto che attribuisce 
formalmente un ruolo specifico al 
volontario nell’ambito dell’intervento, 
con il riconoscimento da parte 
del Ministero degli Affari Esteri.

Grazie alla nuova legge sulla 
Cooperazione, l’organizzazione 
si dota di una vera e propria struttura 
e può accedere più regolarmente 
ai contributi pubblici.

LA NOSTRA STORIA

Progettomondo è quanto costruito in oltre cinquant’anni di attività. 

Arriva a contare fino a 150 volontari 
presenti in America Latina e 
56 dipendenti e collaboratori impegnati 
a tempo pieno nelle sedi 
di Roma e di Verona, che diventa poi 
l’unico e attuale nucleo organizzativo.

Si apre all’Africa, a cominciare 
dal Mozambico e poi via via al Burkina 
Faso, Angola, Congo, Marocco. 
Si sente quindi l’esigenza di modificare 
anche il nome dell’organizzazione che, 
senza rinunciare all’appellativo iniziale, 
si ribattezza Progettomondo.mlal

Ulteriori interventi portano 
l’Ong in Niger e crescono gli interventi 
nel campo della Global Education. 
Si fa avanti la necessità di rinnovo.
Dal 2021 logo e identità 
confermano una sfida globale. 
Si rinuncia all’acronimo Mlal per 
diventare unicamente Progettomondo. 
Il nuovo payoff è “Diventa cambiamento”, 
una chiamata all’azione rivolta a ciascuno.

1966

1977
1979

1995
2000

2020
2021

1972

1980
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STRUTTURA SOCIALE

Assemblea dei soci
n. 68 soci al 31/12/2022

Organo di controllo
Emanuele Pucci

Revisore Legale
Revi & Partners S.r.l.

Presidente
Mario Mancini

Comitato di Gestione
Angela Magnino (Vicepresidente)
Giovanni Cappellotto
Luisa Casonato
Marina Lovato
Michele Magon
Juliana Maisto
Danila Pancotti
Stefano Pratesi

* L’attività dei membri del Comitato di Gestione 
è svolta gratuitamente e non è previsto 
alcun compenso né alcun rimborso spese.

STRUTTURA 
E GOVERNANCE

STRUTTURA 
E GOVERNANCE
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Durante l’Assemblea, il Presidente ha posto 
l’accento sul tema del cambiamento, da quello 
del nome in Progettomondo anche nello 
Statuto, al cambiamento delle realtà (in Italia, 
in Europa, nel mondo) con cui l’Organizzazione 
collabora, la cui capacità di adattare anche il loro 
modo di operare rappresenta la condizione per 
la continuità del lavoro fatto; al cambiamento 
di Progettomondo stesso, in tutte le sue 
dimensioni, associative, organizzative, 
operative.

Nel suo discorso, il Presidente ha dichiarato:

“…per noi il Cambiamento è un atto di 
permanente ricerca del miglioramento 
di una situazione determinata, ma in 
movimento. Entrare a far parte di questa 
dinamica, indirizzando la sua direzione verso 
una condizione migliore della precedente, 
rappresenta l’essenza del nostro impegno. Ed è 
appunto la capacità o l’incapacità di indirizzare 
questo movimento a rappresentare la misura 
del nostro lavoro, che può avere anch’esso 
degli obiettivi, che saranno però sempre parziali, 
in termini temporali o quantitativi, rispetto al 
cambiamento in senso stretto, che è sempre in 
cammino. 
….il Cambiamento promosso da Progettomondo 
vuole essere tutto questo, e l’enormità della 
sfida non deve per questo rendere superfluo 
il nostro infinitamente piccolo contributo.”

ASSEMBLEA DEI SOCI
L’Associazione fonda la propria attività istituzionale 
ed associativa sui principi costituzionali della 
democrazia e della partecipazione sociale. 
Pertanto l’ordinamento interno dell’Associazione è 
ispirato a criteri di democraticità, pari opportunità 
ed uguaglianza dei diritti di tutti i soci.

L’Assemblea dei Soci di Progettomondo è 
composta da 68 soci in regola con la quota 
associativa (di cui 67 persone fisiche e 1 persona 
giuridica), che a loro volta rappresentano persone 
fisiche. L’Assemblea approva il bilancio consuntivo, 
elegge o revoca il Presidente e il Comitato di 
Gestione, l’Organo di Controllo e il Revisore, 
approva il Bilancio Sociale, gli eventuali regolamenti 
attuativi dello statuto, la Carta dei Valori e il 
Codice Etico e delibera, nell’ambito di documenti 
programmatici, direttive d’ordine generale 
per l’attività dell’Associazione.

L’Assemblea ordinaria del 2022 si è realizzata 
il 29 maggio alla presenza di 34 soci, per discutere 
e deliberare sul seguente ordine del giorno: 

(1)  Relazione del Presidente; 
(2)  Approvazione del bilancio consuntivo 2021;
(3)  Presentazione bilancio preventivo 2022; 
(4)  Rinnovo nomina del Revisore dei Conti e 

dell’Organo di controllo; 
(5)  in sede straordinaria Approvazione modifiche 

allo Statuto in presenza del Notaio; 
(6)  Primo Piano sul costruire il cambiamento 
 nel proprio ambito di impegno sociale, 

culturale, politico. 

COMITATO DI GESTIONE
Il Comitato di Gestione, eletto nel 2020 e in 
carica fino al 2024, è attualmente costituito dal 
Presidente, Mario Mancini (in carica dal 19 aprile 
2015), dal Vicepresidente, Angela Magnino (in carica 
dal 20 ottobre 2020) e da 7 consiglieri/e: Marina 
Lovato, Juliana Maisto, Stefano Pratesi, in carica dal 
2020, Gianni Cappellotto, Luisa Casonato, Michele 
Magon e Danila Pancotti, in carica dal 2016. 

Il Comitato di Gestione di Progettomondo può 
essere costituito da 5 a 9 membri e si occupa 
dell’ordinaria e straordinaria amministrazione 
riguardanti la gestione dell’Associazione e 
l’attuazione delle sue finalità, da realizzarsi secondo 
i programmi e le eventuali direttive dell’Assemblea.
Inoltre tra le sue funzioni nomina il/la vicepresidente, 
la delibera sull’ammissione, la revoca dei nuovi 
soci, approva i documenti di pianificazione 
strategica e quelli che definiscono le politiche e i 
posizionamenti in materia di responsabilità e sociale 
e di trasparenza, e predispone tutti i documenti da 
approvare da parte dell’Assemblea, compreso il 
bilancio sociale, e tutti gli atti previsti dallo Statuto.

L’impegno nel Comitato è a titolo completamente 
gratuito, non prevedendo né remunerazione né 
rimborso spese per la partecipazione alle sessioni. 
Al Comitato assistono normalmente come invitati 
la coordinatrice generale dell’organizzazione e 
l’Organo di controllo.

Nel corso del 2022 il Comitato di Gestione ha 
tenuto 10 riunioni, in modalità mista, presenziale e 
a distanza, dove sono stati discussi e deliberati atti 
importanti per la vita dell’organizzazione, 
con particolare riferimento all’aperture di nuove 
sedi legali in America Latina e in Africa, 
la ristrutturazione della sede dell’Organizzazione 

in termini di sicurezza ed efficientamento 
energetico, l’avanzamento del processo 
di stabilizzazione degli operatori e il lavoro 
continuo di consolidamento di aspetti 
organizzativi, gestionali e strategici.

Tra le questioni più importanti trattate nel corso 
del 2022 troviamo il lavoro sulle modifiche 
da apportare allo Statuto, la conclusione 
del processo di revisione della struttura 
dell’organigramma con l’inserimento 
dell’Unità Pianificazione strategica 
e Valutazione di Impatto e dei mansionari 
sottoscritti dai singoli operatori. 
È continuato anche nel 2022 l’approvazione 
di procedure e policy in dotazione della sede 
in Italia e all’estero.
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RISORSE UMANE 
E WELFARE
Progettomondo adotta specifiche politiche 
sulle Risorse Umane, esplicitate nella “Policy e 
Procedure delle Risorse Umane” (PPRU). La 
PPRU è in piena coerenza con i valori e i principi 
che guidano l’azione dell’Organizzazione, nelle 
sedi italiane e in tutte le sedi estere. La PPRU 
risponde ai valori del rispetto dei diritti dei 
lavoratori e lavoratrici e di un più ampio obiettivo 
di creare condizioni ideali in cui il lavoro e 
l’impegno sui progetti e sulle iniziative promosse 
dall’Organizzazione siano improntati sul rispetto 
reciproco della crescita umana e professionale, 
sull’adesione ai fini istituzionali. Queste regole 
si rivolgono in primo luogo agli operatori e alle 
operatrici, dipendenti e collaboratori ma anche ai 
consulenti volontari, tirocinanti, servizi civili.
L’Organizzazione si propone di promuovere 
la valorizzazione e la crescita professionale e 
motivazionale, individuale e di gruppo, degli 
operatori e operatrici Italia, Estero, volontari e 
tirocinanti, per contribuire al raggiungimento 
delle finalità istituzionali in un contesto 
lavorativo strutturato e affidabile. 
Per raggiungere questo scopo Progettomondo 
ha strutturato una specifica Unità Risorse Umane 
che è responsabile dell’applicazione della PPRU 
in coerenza con la pianificazione strategica 
pluriennale di Progettomondo. L’Unità definisce, 
gestisce e realizza le strategie, le metodologie e le 
azioni relative alla gestione delle Risorse Umane. 
Inoltre, l’Unità presidia e gestisce l’intero processo 
di selezione e formazione del nuovo personale da 
inserire nell’Organizzazione.
Progettomondo promuove e valorizza 
l’aggiornamento professionale e la formazione 

continua degli operatori e delle operatrici, 
attraverso proposte di formazione individuate 
autonomamente dai singoli o dai Responsabili delle 
diverse Unità. L’Unità Risorse Umane accompagna 
lo sviluppo degli operatori e delle operatrici, 
curandone l’analisi dei bisogni e predisponendo dei 
piani di formazione individualizzati. Nel corso del 
2022 sono stati proposti corsi di lingua (francese 
e spagnolo), corsi per rafforzare le competenze 
nel Project Management, nel Social media 
Management, nel Fundraising, nel Monitoraggio 
e nella Valutazione d’Impatto. Otre ai regolari 
corsi di primo soccorso, antincendio, sicurezza 
sul luogo di lavoro e i corsi di Safety&Security 
per gli/le operatori/trici all’estero.
Tra le azioni di welfare, viene proposto a tutti, 
operatori e operatrici in Italia e all’estero, ai 
volontari, ai tirocinanti e ai volontari in servizio civile 
universale un servizio di counselling individuale 
per favorire una corretta interpretazione del ruolo, 
per offrire supporto nei momenti critici e prevenire 
o contrastare momenti di crisi o burn out, per una 
positiva risoluzione dei conflitti interpersonali. 
I colloqui sono proposti ai singoli secondo un piano 
individualizzato, ma è attivo anche un servizio 
di sportello a chiamata. Sono, inoltre, proposti 
momenti di facilitazione dei teams di lavoro per 
favorire un buon clima relazionale di lavoro 
e per una buona gestione dei conflitti.
Inoltre, consapevole dell’impegno e della dedizione 
degli operatori e delle operatrici Progettomondo 
da un’attenzione particolare alla conciliazione dei 
tempi di vita di lavoro.  Dopo gli anni del Covid-19 
l’organizzazione settimanale del lavoro prevede per 
gli operatori e le operatrici della sede due giorni di 
smartworking/lavoro da remoto alla settimana. 
È garantita la flessibilità oraria, ovvero la 
possibilità di gestire la propria giornata lavorativa 
con orari parzialmente diversi dallo standard. 
Per il personale dipendente è previsto l’accesso 
al Fondo Est a parziale o totale copertura 
delle spese sanitarie.
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organizzazione e prevenire eventuali indici e stati di 
crisi della organizzazione. Nell’Unità si definiscono 
e si gestiscono le politiche economiche e 
finanziarie dell’organizzazione in coerenza con 
la pianificazione strategica, con la Carta dei valori 
e con il Codice Etico della organizzazione. Fornisce 
alla Coordinazione Generale e di conseguenza 
al Presidente e al Comitato di Gestione, 
attraverso il Responsabile dell’Unità, un preciso e 
trimestrale reporting sull’andamento gestionale 
e sul raggiungimento dei risultati dell’Unità. Il 
Responsabile dell’Unità Amministrazione e Finanza 
coadiuva la Coordinazione Generale su temi e 
strategia di natura organizzativa ed amministrativa 
oltre che economico finanziari.

Unità Sviluppo Risorse Umane
Nell’Unità Sviluppo Risorse Umane, oltre a garantire 
la ricerca, selezione e contrattazione del personale, 
si opera per costruire un clima di lavoro fondato 
sulla collaborazione e riconoscimento reciproco. 
Nell’Unità si definiscono e si gestiscono le politiche 
delle risorse umane della organizzazione, incluso la 
definizione e sviluppo di nuovi profili, in coerenza 
con la pianificazione strategica, con la Carta dei 
valori e con il Codice Etico della organizzazione. 
Fornisce alla Coordinazione Generale e di 
conseguenza al Presidente e al Comitato di 
gestione, attraverso il Responsabile dell’Unità, 
un preciso e trimestrale reporting sull’andamento 
gestionale e sul raggiungimento dei risultati 
dell’Unità. Il Responsabile dell’Unità Sviluppo 
e Risorse Umane coadiuva la Coordinazione 
Generale su temi e strategie di natura organizzativa 
ed amministrativa oltre che economico finanziari 
relativi al settore specifico delle risorse umane.

Unità Programmi Estero
Nell’Unità Programmi Estero si definiscono, 
gestiscono e realizzano le strategie, le politiche 
e le azioni programmatiche rivolte ai paesi 

ORGANIGRAMMA
La struttura organizzativa di Progettomondo 
è rappresentata dall’organigramma 
ovvero lo schema che individua le funzioni 
e le attività organizzative inquadrate 
nelle loro reciproche correlazioni. 
L’organigramma segnala, tramite le diverse funzioni 
o ruoli che troviamo descritti nei singoli mansionari, 
i processi gestionali ed esecutivi e le responsabilità 
legate alla sicurezza e alla privacy. Si dettagliano 
di seguito le funzioni specifiche delle Unità che 
governano l’attività di Progettomondo. 

Unità Coordinamento Generale 
L’Unità Coordinamento Generale elabora e 
propone al Comitato di Gestione la pianificazione 
strategica pluriennale dell’Associazione, basata 
sugli indirizzi stabiliti dalla Assemblea. 
L’Unità garantisce il presidio e la realizzazione 
del piano strategico, nel rispetto delle politiche 
associative, del Codice Etico e della Carta dei 
Valori e delle esigenze economico–finanziarie 
dell’organizzazione. Individua, propone e 
struttura alleanze e partenariati funzionali 
all’implementazione del piano strategico, 
dei programmi dell’organizzazione e delle azioni 
di lobby e advocacy. Periodicamente riporta 
al Presidente e al Comitato di Gestione gli 
obbiettivi ed i risultati raggiunti, coordinandosi 
con le altre Unità. 

Unità Amministrazione e Finanza
Nell’unità Amministrazione e Finanza si deve 
garantire la solidità finanziaria e l’equilibrio 
patrimoniale dell’organizzazione ed in modo 
particolare garantire la solvibilità ovvero far fronte 
alle obbligazioni finanziarie a breve termine in 
modo economico, promuovere lo sviluppo della 

esteri in cui opera Progettomondo, in coerenza 
con la pianificazione strategica, con la Carta dei 
valori e con il Codice Etico della organizzazione. 
Fornisce alla Coordinazione Generale e di 
conseguenza al Presidente e al Comitato di 
Gestione, attraverso il Responsabile dell’Unità, 
un preciso e trimestrale reporting sull’andamento 
gestionale e sul raggiungimento dei risultati 
dell’Unità. Il Responsabile dell’Unità Programmi 
estero coadiuva la Coordinazione Generale 
su temi e strategie di natura organizzativa ed 
amministrativa oltre che economico-finanziari 
relativi al settore specifico della progettazione nei 
paesi esteri di propria competenza.

Unità Educazione alla Cittadinanza Globale 
Nell’Unità Educazione alla Cittadinanza 
Globale (ECG) si definiscono, gestiscono e 
realizzano le strategie, le politiche e le azioni 
programmatiche di ECG, interculturalità, 
integrazione e cittadinanza attiva, in coerenza 
con la pianificazione strategica, con la Carta dei 
valori e con il Codice Etico della organizzazione. 
Fornisce alla Coordinazione Generale e di 
conseguenza al Presidente e al Comitato di 
Gestione, attraverso il Responsabile dell’Unità, 
un preciso e trimestrale reporting sull’andamento 
gestionale e sul raggiungimento dei risultati 
dell’Unità. Il Responsabile dell’Unità ECG coadiuva 
la Coordinazione Generale su temi e strategie 
di natura organizzativa ed amministrativa 
oltre che economico finanziari relativi al settore 
specifico della ECG.

Unità Pianificazione strategica, valutazione 
e misurazione impatto 
Nell’Unità Pianificazione strategica, 
valutazione e misurazione impatto si definiscono, 
gestiscono e realizzano le strategie, le politiche, 
le metodologie e le azioni relative al disegno 
ed implementazione del sistema di 

pianificazione strategica pluriennale di 
Progettomondo, dei suoi obbiettivi di impatto, 
relativi indicatori e ricadute nei progetti 
realizzati nell’unità Programmi Estero e nell’Unità 
ECG. Spetta a questa unità il monitoraggio e la 
valutazione del sistema e del perseguimento della 
coerenza e delle linee di lavoro del piano strategico. 
Fornisce alla Coordinazione Generale 
e di conseguenza al Presidente e al Comitato 
di Gestione, attraverso il Responsabile dell’Unità, 
un preciso e trimestrale reporting sull’andamento 
gestionale e sul raggiungimento dei risultati 
dell’Unità ed in modo particolare dell’andamento 
del piano strategico e del sistema di M&V 
dei progetti.
Il Responsabile dell’Unità coadiuva la 
Coordinazione Generale su temi e strategie 
di natura organizzativa ed amministrativa 
oltre che economico-finanziari relativi al settore 
specifico della pianificazione strategica 
e del M&V dei progetti di Progettomondo.

Unità Comunicazione, Stampa e Social 
Nell’Unità Comunicazione, Stampa e Social si 
definiscono, gestiscono e realizzano le strategie, 
le politiche e le azioni relative al disegno ed 
implementazione del Piano 
di comunicazione, istituzionale e dei singoli 
progetti, dell’organizzazione e dei suoi obiettivi 
si visibilità e posizionamento. Spetta a questa 
unità il disegno, gestione, implementazione e 
monitoraggio del Piano di comunicazione di 
Progettomondo. Fornisce alla Coordinazione 
Generale e di conseguenza al Presidente e al 
Comitato di Gestione, attraverso il Responsabile 
dell’Unità, un preciso e trimestrale reporting 
sull’andamento gestionale e sul raggiungimento 
dei risultati dell’Unità ed in modo particolare 
dell’andamento del piano di Comunicazione. 
Il Responsabile dell’Unità coadiuva la 
Coordinazione Generale su temi e strategie 
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di natura organizzativa ed amministrativa 
oltre che economico-finanziari relativi al settore 
specifico della comunicazione dell’organizzazione 
e dei progetti di Progettomondo.

Unità Raccolta fondi e attività diverse
Nell’Unità Raccolta Fondi e attività diverse 
si definiscono, gestiscono e realizzano le 
strategie, le politiche e le azioni relative alla 
raccolta fondi e alla diversificazione delle 
entrate, mediante sviluppo di attività diverse ai 
sensi dell’art. 6 del Codice del TS, in coerenza con 
il sistema di pianificazione strategica pluriennale di 
Progettomondo e con gli suoi obbiettivi di origine, 
modalità e diversificazione dei ricavi. Fornisce 
alla Coordinazione Generale e di conseguenza al 
Presidente e al Comitato di gestione, attraverso il 
Responsabile dell’Unità, un preciso e trimestrale 
reporting sull’andamento gestionale e sul 
raggiungimento dei risultati dell’Unità ed in modo 
particolare sull’andamento del piano annuale di 
raccolta fondi. Il Responsabile dell’Unità coadiuva 
la Coordinazione Generale su temi e strategie di 
natura organizzativa ed amministrativa oltre che 
economico-finanziari relativi al settore specifico 
della raccolta fondi e dello sviluppo di attività 
diverse di Progettomondo.
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Personale impiegato in Italia

Alla data del 31/12/2022 erano attivi: 
• n. 15 contratti di cui n.3 part-time; 
• n. 6 contratti di collaborazione continuativa 
 (co.co.co.)
• n. 1 contratto di collaborazione a progetto 
 (co.co.pro.) 

Per i dipendenti si applica il Contratto Collettivo 
Nazionale di lavoro del settore commercio, i 
cui livelli assegnati rispondono ai criteri prima 
segnalati. Nell’anno 2022 i contratti da dipendente 
prevedevano i seguenti livelli contrattuali:
Livello Quadro: 1 dipendente
1° livello: 2 dipendenti, di cui 1 a tempo parziale
2° livello: 6 dipendenti, di cui 1 a tempo parziale
3° livello: 3 dipendenti, di cui 1 a tempo parziale
4° livello: 3 dipendenti

Nel 2022 la remunerazione lorda annuale 
di tempo pieno minima è stata di 20.354€ 
e massima 41.872€, con un rapporto di 1 a 2.

Per tutto il personale in Italia con contratto co.co.co 
è stata attivata una polizza sanitaria integrativa 
come previsto dall’art. 9 dell’Accordo Collettivo 
Nazionale. 

Anche nel 2022 in seguito alla normativa di 
prevenzione del Covid19 è stata confermata la 
definizione di modalità di lavoro in sede 
per 3 giorni alla settimana e da casa
per 2 giorni alla settimana.

In caso di missioni all’estero non sono previste 
indennità, ma il recupero dei giorni 
e ore in più impiegate. 

In sede sono remunerati i seguenti organi statutari:
• Organo di controllo
• Revisore legale dei conti

Inoltre, esiste un contratto in essere per i seguenti 
incarichi previsti dalla normativa:
• Responsabile del servizio di prevenzione 
 e protezione 
• Responsabile della protezione dei dati
• Medico competente 

I membri del Comitato di Gestione non ricevono 
alcun tipo di compenso, nemmeno sotto forma 
di rimborso spese, essendo la funzione svolta 
a titolo completamente gratuito. 

Personale impiegato all’estero

Per il personale impiegato all’estero, 
Progettomondo adotta griglie salariali deliberate 
dal Comitato di Gestione, applicando il Contratto 
Collettivo per le collaborazioni coordinate e 
continuative dei lavoratori operanti nelle OSC, 
sottoscritto tra le Associazioni delle ONG Italiane 
(AOI e Link2007) e le Organizzazioni sindacali 
FeLSA-CISL, NIdiL-CGIL, UILTEMP.

Per il personale espatriato è stabilita una griglia 
salariale su tre livelli di riferimento:
• Cooperante senior di 1° livello, corrispondente 

ai compensi lordi del profilo professionale A 
dell’accordo collettivo;

• Cooperante senior di 2° livello, 
corrispondente ai compensi lordi dei profili 
professionali B e C dell’accordo collettivo;

• Cooperante junior, corrispondente ai compensi 
lordi del profilo professionale D dell’accordo 
collettivo;

Le variabili che concorrono a definire la 
remunerazione base sono: esperienza, 
responsabilità incarico, luogo di servizio. 
Alla remunerazione base possono 
aggiungersi particolari indennità secondo 
i livelli di responsabilità (Coordinatore Paese, 
rappresentanza legale) e il livello di sicurezza / 
disagio del paese di servizio. A tutti gli operatori 
estero è garantita la copertura assicurativa 
onnicomprensiva per sé e i familiari a carico fino a 
un costo massimo annuale e 1 o 2 voli A/R all’anno, 
a seconda dei paesi e progetti di impiego.

STRUTTURA 
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STRUTTURA 
DEI COMPENSI
La struttura dei compensi per il personale di 
Progettomondo viene stabilita dal Comitato di 
Gestione, mediante l’approvazione di tabelle 
salariali che fanno riferimento:

1 - ai fini normativi:
a) per i contratti a tempo indeterminato e 

determinato al Contratto Collettivo Nazionale 
del Commercio;

b) per i contratti di collaborazione coordinata e 
continuativa all’Accordo Collettivo Nazionale 
per la regolamentazione delle collaborazioni 
coordinate e continuative firmato in data 
09/04/2018 e prorogato al 30 settembre 2022. 

2 - ai fini interni:
all’incarico assegnato dall’organizzazione 
e specifici mansionari, che comprende i seguenti 
criteri: responsabilità, esperienza pregressa, 
difficoltà dell’incarico, orario di lavoro, 
salvaguardando i principi di equità di trattamento 
e corrispondenza, come previsto anche dalla 
Policy sulle risorse umane. Si precisa inoltre che il 
monte salari viene stabilito partendo comunque 
dalle tabelle definite dal Contratto Collettivo 
Nazionale del Commercio e dall’accordo 
Collettivo Nazionale sopracitati.
In Progettomondo non esiste nessuna differenza 
salariale basata sul genere, non si ammette 
nessun principio di discriminazione né altri 
ostacoli a conseguenza di condizioni quali 
la maternità, paternità e/o altro impedimento 
temporaneo allo svolgimento 
dell’incarico assegnato. 
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PROCEDURE E POLICY
Progettomondo ha adottato un set di procedure 
e policy al fine di regolare in maniera efficiente 
la propria gestione e perseguire in maniera più 
efficace la propria mission, e fornire un linguaggio 
comune all’interno della propria organizzazione. 
Nel corso del 2022, Progettomondo ha proseguito 
nell’attuazione del proprio programma di 
rafforzamento organizzativo, integrando nel 
pre-esistente pacchetto di strumenti due 
nuove procedure, la “Policy di Protezione dallo 
Sfruttamento e dall’Abuso sessuale (PSEA)” e 
la “Procedura internal audit”. I nuovi strumenti, 
così come la costante revisione e applicazione 
del nostro sistema di gestione e accountability, 
sono frutto sia di raccomandazioni provenienti dai 
nostri donors e dai nostri auditor, sia di richieste 
emergenti dalla nostra volontà di partecipare a 
nuovi interventi in campo internazionale. Tutte 
le procedure, elaborate e condivise dallo staff e 
approvate dal Comitato, hanno trovato posto in un 
calendario di incontri dedicato alla loro diffusione e 
monitoraggio, che si replicherà anche nei prossimi 
anni, per garantire la loro corretta e capillare 
applicazione in tutti i paesi e in tutti gli ambiti di 
impegno di Progettomondo.

Di seguito l’elenco integrato delle policy  
e procedure attualmente in vigore:

•  Codice Etico

•  Policy non discriminazione, inclusione  
e pari opportunità relative ad adulti vulnerabili 
e categorie fragili

•  Policy Ambientale

•  Policy per la tutela dei minori

•  Policy e posizionamento su Pari Opportunità  
e Non Discriminazione

•  Policy di Protezione dallo Sfruttamento  
e dall’Abuso sessuale (PSEA)

•  Policy e Procedure per la Gestione  
delle Risorse Umane

•  Policy e Procedura per la Gestione  
della Safety&Security (S&S)

•  Policy sul Monitoraggio, Valutazione  
e Learning (MEL)

•  Policy e Procedura per la Comunicazione  
e la Visibilità

•  Procedura per la Gestione del Ciclo  
di Progetto (PCM)

•  Procedura Gestione e Amministrazione 
progetti

•  Procedura per il procurement

•  Procedure per la Raccolta Fondi (RF)

•  Procedure su gestione e trattamento dati

•  Procedure per la prevenzione di Frode, 
Corruzione e gestione del rischio

•  Procedura Internal Audit

STRUTTURA 
E GOVERNANCE
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Persone che fanno parte dell’ente
Soci
Dipendenti in Italia e all’estero
Collaboratori
Gruppi territoriali
Volontari
Servizio civile, Corpi Civili di Pace

Attori di cambiamento
ONG e OSC nazionali e internazionali
Reti, piattaforme, società civile
Autorità, funzionari e altri decisori
Entità religiose ed ecclesiali
Enti di ricerca e Università
Mass media e opinione pubblica
Imprese private e cooperative sociali

Tipologia di finanziatori
Enti pubblici (Ministeri, Regioni, 
Province, etc.)
Fondazioni ed Enti privati
Individui

Attori legati ai servizi 
e all’accountability 
Enti regolatori e di controllo
Settore finanziario e bancario
Fornitori
Legislatori

Management
Comitato di gestione
Organo di Controllo
Revisori

STAKEHOLDERS
STAKEHOLDERS
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Burkina Faso
rue de Maanka Ouagadougou, 
Zone du Bois, BP 1943 

Mali
Immeuble Mgr Jean Marie CISSE 
- Hamdallaye ACI 2000, BP 298 – 
Bamako

Marocco
10, Lot Qods Hay Ghita - 
Beni Mellal

Mozambico
Rua Comandante Augusto 
Cardoso 53 r/c, Maputo

Niger
Quartier Dar Es Salam, 
lotissement Nord-Ouest ORTN, 
Parcelle N°L de l’ilot 7287, 
BP 10503 Niamey

Tunisia
11 rue Al Abhari 
cité la Marsa 2070 - Tunis

Paesi e Sedi Legali

Africa

Viale A. Palladio 16, 
37138, Verona

Paesi e Sedi Legali

Italia

NEL MONDO

Bolivia
Calle Lisímaco Gutiérrez, 594, 
La Paz – Bolivia

Brasile
Rua Ocidente, N° 578, 
Olinda (PE) - CEP: 53240-101

Ecuador
Calle California Alta E15-41 y 
Pasaje B San Isidro 
de “El Inca”, Quito

Haiti
Impasse Pétion 29, 
Puits Blain 4, Pétion-Ville

Paesi e Sedi Legali

America Latina

Honduras
Barrio Guadalupe Sendero 
Atima 3 y 4 avenida, 
Casa No.1523, Tegucigalpa

Perù
Jr. Larco Herrera n. 1419-A, 
Magdalena de Mar - Lima

Nicaragua
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Gli interventi di Progettomondo sono ispirati dai 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 
2030 delle Nazioni Unite. Di seguito, elenchiamo una selezione di Obiettivi di Sviluppo Soste-
nibile dell’Agenda 2030 e i Target rilevanti a cui abbiamo contribuito nel 2022 attraverso i 
nostri Programmi:

OBIETTIVI SVILUPPO SOSTENIBILE

OBIETTIVO 1
Porre fine alla povertà 
in tutte le sue forme in tutto il mondo

Programmi

Economie Inclusive 

Ambiente e Clima

1.2: Entro il 2030, ridurre almeno della metà la percentuale di uomini, donne  
e bambini di ogni età che vivono in povertà in tutte le sue dimensioni in base  
alle definizioni nazionali.

1.4: Entro il 2030, garantire che tutti gli uomini e le donne, in particolare i poveri  
e i vulnerabili, abbiano uguali diritti alle risorse economiche, così come all’accesso 
ai servizi di base, alla proprietà e controllo sulla terra e ad altre forme di proprietà, 
all’eredità, alle risorse naturali, ad appropriate tecnologie e a nuovi servizi 
finanziari, tra cui la microfinanza.

1.5: Entro il 2030, rafforzare la resilienza dei poveri e di chi vive in situazioni  
di vulnerabilità e ridurre la loro esposizione e la vulnerabilità ad eventi estremi 
legati al clima e ad altri shock economici, sociali e ambientali e alle catastrofi.

OBIETTIVO 2
Porre fine alla fame, realizzare la sicurezza alimentare 
e una migliore nutrizione e promuovere l’agricoltura sostenibile

Programmi

Economie Inclusive 

Ambiente e Clima 

Salute Comunitaria

2.1: Entro il 2030, porre fine alla fame e garantire l’accesso a tutte le persone,  
in particolare poveri e le persone in situazioni vulnerabili, tra cui i bambini,  
a cibo sicuro, nutriente e sufficiente per tutto l’anno.

2.2: Entro il 2030, porre fine a tutte le forme di malnutrizione, raggiungendo, 
entro il 2025, gli obiettivi concordati a livello internazionale sulla nutrizione dei 
bambini sotto i 5 anni di età, sul soddisfare le esigenze nutrizionali di adolescenti, 
donne in gravidanza e in allattamento e persone anziane.

2.3: Entro il 2030, raddoppiare la produttività agricola e il reddito dei produttori  
di cibo su piccola scala, in particolare delle donne, dei popoli indigeni, famiglie di
agricoltori, pastori e pescatori, anche attraverso un accesso sicuro e paritario  
a terreni e alle altre risorse produttive, alle conoscenze, ai servizi finanziari,  
ai mercati e alle opportunità di valore aggiunto e di occupazione non agricola.

2.4: Entro il 2030, garantire sistemi di produzione alimentare sostenibili e 
implementare pratiche agricole che aumentino la produttività e la produzione, 
che aiutino a mantenere gli ecosistemi, che rafforzino la capacità di adattamento 
ai cambiamenti climatici, condizioni meteorologiche estreme, siccità, inondazioni 
e altri disastri e che migliorino progressivamente il territorio e la qualità del suolo.

2.5: Entro il 2020, mantenere la diversità genetica di semi, piante coltivate  
e animali da allevamento e domestici e le loro specie selvatiche affini, anche 
attraverso banche di semi e piante attraverso una sana gestione a livello 
nazionale, regionale e internazionale, e promuovere l’accesso e la condivisione 
equa dei benefici derivanti dall’utilizzo delle risorse genetiche e delle conoscenze 
condivise, come concordato a livello internazionale.

OBIETTIVO 3
Garantire una vita sana e promuovere il benessere 
per tutti a tutte le età

Programma 

Salute Comunitaria

3.2: Entro 2030, ridurre la mortalità di neonati e bambini sotto i 5 anni di età,  
in tutti i paesi con l’obiettivo di ridurre la mortalità neonatale almeno a partire  
dal 12 per 1.000 nati vivi e sotto -5 della mortalità per almeno partire da 25  
per 1.000 nati vivi

3.3: Entro il 2030, porre fine alle epidemie di AIDS, la tubercolosi,  
la malaria e le malattie tropicali trascurate e combattere l’epatite, malattie  
di origine idrica e di altre malattie trasmissibili.

OBIETTIVO 4
Garantire un’istruzione di qualità inclusiva e paritaria e di promuovere 
opportunità di apprendimento permanente per tutti

Programmi 

A scuola di 
Progettomondo

Start the Change

Stop Discrimination

4.7: Entro il 2030, assicurarsi che tutti gli studenti acquisiscano le conoscenze 
e le competenze necessarie per promuovere lo sviluppo sostenibile, attraverso 
l’educazione per lo sviluppo sostenibile e stili di vita sostenibili, i diritti umani, 
l’uguaglianza di genere, la promozione di una cultura di pace e non-violenza, 
cittadinanza globale e l’apprezzamento della diversità culturale e del contributo 
della cultura allo sviluppo sostenibile.
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OBIETTIVO 5
Raggiungere la parità di genere e l’empowerment 
di tutte le donne e le ragazze

Programmi

Obiettivo trasversale  
su tutti i Programmi  

ed in particolare: 

Diritti e Cultura di Pace

Partecipazione  
e Governance

5.1: Terminare tutte le forme di discriminazione nei confronti di tutte le donne  
e le ragazze in tutto il mondo.

5.2: Eliminare tutte le forme di violenza contro le donne e le ragazze nelle sfere 
pubbliche e private, incluso il traffico e sessuale e altri tipi di sfruttamento.

5.5: Garantire al genere femminile piena ed effettiva partecipazione  
e pari opportunità per la leadership a tutti i livelli del processo decisionale  
nella vita politica, economica e pubblica.

OBIETTIVO 8
Promuovere una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, 
la piena e produttiva occupazione e un lavoro dignitoso per tutti

Programma

Economie Inclusive

8.3: Promuovere politiche orientate allo sviluppo che supportano le attività 
produttive, la creazione di lavoro dignitoso, l’imprenditorialità, la creatività  
e l’innovazione e incoraggiare la formazione e la crescita delle micro, piccole  
e medie imprese, anche attraverso l’accesso ai servizi finanziari.

8.5: Entro il 2030, raggiungere la piena e produttiva occupazione e un lavoro 
dignitoso per tutte le donne e gli uomini, anche per i giovani e le persone con 
disabilità, e la parità di retribuzione per lavori di pari valore.

8.6: Entro il 2020, ridurre sostanzialmente la percentuale di giovani disoccupati, 
anche attraverso istruzione o formazione.

OBIETTIVO 10
Ridurre le disuguaglianze all’interno e tra i paesi

Programmi

Economie Inclusive

 Stop Discrimination

 Migrazione 
Responsabile

Assistenza e 
Integrazione

10.2: Entro il 2030, potenziare e promuovere l’inclusione sociale, economica  
e politica di tutti, a prescindere dall’età, dal sesso, disabilità, razza, etnia, origine, 
religione o status economico o di altro.

10.3: Assicurare pari opportunità e ridurre le disuguaglianze, eliminando leggi,  
le politiche e le pratiche discriminatorie e promuovere una legislazione 
appropriata, politiche e azioni in questo senso.

10.7: Facilitare la migrazione ordinata, sicura, regolare e responsabile e la mobilità 
delle persone, anche attraverso l’attuazione di politiche migratorie programmate 
e ben gestite.

OBIETTIVO 12
Garantire modelli di consumo 
e produzione sostenibili

Programmi

Ambiente e Clima

 Start the Change

12.5: Entro il 2030, ridurre in modo sostanziale la produzione di rifiuti attraverso  
la prevenzione, la riduzione, il riciclaggio e il riutilizzo.

12.8: Entro il 2030, fare in modo che le persone ricevano in tutto il mondo  
le informazioni rilevanti e di sensibilizzazione per lo sviluppo sostenibile  
e stili di vita in armonia con la natura.

OBIETTIVO 13
Adottare misure urgenti per combattere il cambiamento climatico 
e le sue conseguenze

Programmi

Ambiente e Clima

 Start the Change

13.1: Rafforzare la resistenza e la capacità di adattamento ai rischi legati al clima  
e disastri naturali in tutti i paesi.

13.3: Migliorare l’istruzione, la sensibilizzazione e la capacità istituzionale  
in materia di mitigazione dei cambiamenti climatici, l’adattamento, la riduzione  
di impatto e di allerta precoce.

OBIETTIVO 16
Promuovere società pacifiche e inclusivi per lo sviluppo sostenibile, 
fornire l’accesso alla giustizia per tutti e costruire istituzioni efficaci, 
responsabili e inclusive a tutti i livelli

Programmi

Partecipazione  
e Governance

Diritti e Cultura di Pace

Start the Change

16.1: Ridurre in modo significativo tutte le forme di violenza e il tasso di mortalità.

16.2: Eliminare l’abuso, lo sfruttamento, il traffico e tutte le forme di violenza  
e torture verso i bambini.

16.3: Promuovere lo stato di diritto a livello nazionale e internazionale  
e di garantire parità di accesso alla giustizia per tutti.

16.6: Sviluppare istituzioni efficaci, responsabili e trasparenti a tutti i livelli.

16.7: Assicurare un reattivo, inclusiva, partecipativo e rappresentativo processo 
decisionale a tutti i livelli.
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AREE DI INTERVENTO

SVILUPPO 
SOSTENIBILE

Economie Inclusive

Salute Comunitaria

Ambiente e Clima

GIUSTIZIA

Diritti e Cultura di Pace

Partecipazione e Governance

MIGRAZIONI

Migrazione Responsabile

Assistenza e Integrazione

GLOBAL 
EDUCATION

Start the Change

A scuola di Progettomondo

Stop Discrimination

PARTE II - IL NOSTRO LAVOROPARTE II - IL NOSTRO LAVORO 4342



PARTE II - IL NOSTRO LAVOROPARTE II - IL NOSTRO LAVORO 4544

ECONOMIE
INCLUSIVE
Il Programma punta all’emancipazione economica 
di famiglie, gruppi, associazioni e comunità che 
vivono in contesti fragili caratterizzati da pover-
tà economica, conflitti, minacce ambientali ed 
esclusione. Viene promossa un’economia solidale 
orientata alla promozione della capacità di adatta-
mento ai cambiamenti climatici e della gestione so-
stenibile delle risorse naturali, nell’ottica di favorire lo 
sviluppo territoriale e la sovranità alimentare. 
Gli approcci chiave del programma sono l’empower-
ment femminile e l’equità di genere, il protago-
nismo dei giovani e le relazioni intergenerazionali, il 
sostegno a famiglie e comunità coinvolte in feno-
meni legati alla migrazione forzata o volontaria. 
Il Programma opera in ambito prevalentemente 
rurale, in zone aride, semiaride o di foreste pluviali 
minacciate dalla deforestazione, ma anche in zone 
peri-urbane di città di piccole e medie dimensioni.  
Il Programma attualmente opera in Haiti, Burkina 
Faso, Niger, Marocco, Bolivia, Perù, Brasile e Nica-
ragua.

Investimento

2.912.580 €

Progetti Attivi

7
Stakeholders

111

Persone raggiunte

144.284

SVILUPPO 
SOSTENIBILE
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In Burkina Faso e in Niger Progettomondo intervie-
ne mediante il progetto binazionale Miglioriamo le 
nostre vite, nelle regioni del Nord, Sahel e Tillabéry, 
con azioni orientate a sviluppare i mezzi di sussisten-
za della popolazione più vulnerabile, come le famiglie 
più povere, le famiglie di sfollati interni e le famiglie 
ospitanti. Le azioni promosse riguardano l’amplia-
mento dei mezzi di sussistenza in ambito agricolo, col 
recupero di terre degradate e il potenziamento della 
produttività di terreni agricoli comunitari, per la pro-
duzione di prodotti di autoconsumo e di generazione 
di reddito da eccedenti agricoli. Il rafforzamento del-
le associazioni rurali, realizzato grazie alla partecipa-
zione di cooperative e altri gruppi produttivi, rappre-
senta un elemento che deve garantire la continuità 
delle iniziative. L’intervento su Economie Inclusive in 
queste aree si inserisce in un più ampio impegno a 
supporto della resilienza di comunità particolarmen-
te esposti a crisi umanitarie, che quindi viene realiz-
zato in collegamento con altre azioni.
Ad Haiti nell’ambito del Programma Economie Inclu-
sive, Progettomondo sostiene le filiere produttive 

delle comunità e delle famiglie che sono esposte 
all’insicurezza nutrizionale e alimentare combat-
tendo le cause profonde della fame attraverso una 
strategia inclusiva con approccio comunitario. L’or-
ganizzazione agisce nell’ambito della gestione so-
stenibile dell’ambiente e il sostegno alla produzione 
agricola attraverso la diversificazione produttiva, 
l’accesso al credito e la diversificazione del reddito 
familiare. Progettomondo agisce nello specifico nei 
comuni di Anse-Rouge e Terre Neuve, nel diparti-
mento dell’Haute Artibonite, due municipi che pre-
sentano tassi tra i più elevati di malnutrizione acuta 
e cronica di tutto il paese. Il Programma incoraggia 
anche la valorizzazione degli sforzi partecipativi dei 
cittadini e delle cittadine nella gestione migliore e più 
responsabile delle risorse naturali del territorio, tra-
mite la promozione, da parte degli attori istituzionali 
e della società civile haitiana, di meccanismi innova-
tivi di governance locale per lo sviluppo territoriale.
In Marocco, in sinergia con il sistema di collocamen-
to marocchino e le associazioni locali della società 
civile, gli operatori sul campo hanno sensibilizzato 
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129 giovani proponendo loro le offerte lavorative più 
consone alle loro competenze e aiutandoli a prepa-
rarsi in vista dei colloqui. Otto di loro hanno ottenuto 
un posto di lavoro, 15 stanno sviluppando il loro busi-
ness plan e 1 ha già avviato la sua microimpresa gra-
zie a un programma statale di incentivazione dell’im-
prenditoria giovanile. Inoltre, 5 donne motivate a 
mettersi in gioco verranno coinvolte nell’apertura di 
una cooperativa alla fine di un percorso di alfabetiz-
zazione.
In Perù e in Bolivia, nell’ambito del progetto bina-
zionale “Tessendo la Solidarietà”, Progettomondo 
ha accompagnato gli attori della filiera della fibra di 
alpaca, dall’allevamento fino al confezionamento e 
vendita dei prodotti di artigianato tessile. Protagoni-
sti del progetto, concluso a marzo 2022, sono state 
1595 famiglie di allevatori di camelidi sudamericani e 
1402 artigiane tessili dell’altipiano andino, che vivono 
principalmente in comunità a quota 4000 m s.l.m. 
Focus centrale del Progetto è stata la sostenibilità in 
ciascuna delle sue declinazioni: 

- Ambientale, garantendo una filiera ecosostenibi-
le, rispettosa dell’ambiente e degli animali; 

- Sociale, finalizzato al rafforzamento organizzativo, 
all’equità di genere, anche attraverso l’attivazione 
di fondi di incentivo rivolti a donne, all’identifica-
zione di forme di autoprevidenza e di rispetto dei 
diritti degli allevatori e delle artigiane;

- Economica, garantendo il giusto prezzo nei mer-
cati nazionali e internazionali sia della materia pri-
ma che dei prodotti artigianali finiti. 

Nel settore allevamento, in entrambi i Paesi, si é av-
viato il programma di miglioramento genetico degli 
alpaca con la finalità di raggiungere standard eleva-
ti di finezza della fibra, che ha portato alla nascita di 
centri modello di allevamento. Si sono inoltre imple-
mentate le buone pratiche della tosatura meccani-
ca, che permette una migliore uniformità della fibra 
e garantisce il benessere animale. Si é introdotta la 
classificazione della fibra, che permette di dare un 
valore aggiunto alla materia prima venduta e si é cre-
ato un protocollo di tracciabilità basato sui principi 

SVILUPPO 
SOSTENIBILE

della Responsable Alpaca Standard (RAS), una nuo-
va certificazione che è stata ottenuta dai due part-
ner di progetto del settore allevamento. 
Nel settore artigianato tessile, sia in Perù che in Boli-
via, sono state attivate borse di studio, formazioni e 
laboratori organizzati con insegnanti e stilisti nazionali 
e internazionali che hanno proposto le nuove ten-
denze della moda intrecciandole con l’aspetto cultu-
rale e ancestrale delle tecniche tessili andine. Da qui 
sono nate nuove linee e collezioni di prodotti tessili 
artigianali realizzati in fibra di alpaca, che sono stati 
presentati al mercato nazionale e internazionale, sia 
attraverso fiere di settore sia mediante le piattaforme 
e-commerce implementate nell’ambito del progetto. 
L’intervento di Progettomondo è stato finalizzato a 
incrementare l’aumento del reddito familiare degli 
attori coinvolti nel progetto, nel rispetto dell’ambien-
te e rafforzando le basi organizzative. 
In Brasile, che con l’elezione di Lula alla presidenza 
cerca di rimediare ai disastri sociali e ambientali de-
gli ultimi cinque anni, è continuato anche nel 2022 il 
sostegno ad un totale di 444 piccoli agricoltori di 
Pernambuco, Paraiba e Acre. Con l’accesso a piccoli 
finanziamenti concessi da tre fondi rotativi solidari, 
l’intervento ha permesso di potenziare la produzione 
e la commercializzazione di prodotti agricoli sosteni-
bili. Si è così garantito un reddito dignitoso ai giovani 
e alla popolazione più fragile e una concreta azione 
contro i cambiamenti climatici. 
In Nicaragua, Il Programma PROCES-Progetto-
mondo ha appoggiato 25 studentesse e studenti 
nicaraguensi espulsi dalle Università Pubbliche in 
Nicaragua e costretti all’esilio in Costa Rica. Il pro-
gramma mira a salvaguardarne la vita e la integrità 
fisica affinché possano parificare gli studi ed inserirsi 
nelle Università del Costa Rica. Le studentesse e gli 
studenti iscritti al Programma sono stati 80, di cui 25, 
in condizioni di particolare vulnerabilità, sono stati 
selezionati in per la borsa di studio per aiuto alimen-
tare e spese relazionate all’Università per un periodo 
di un anno. Queste borse di studio sono state total-
mente finanziate da Progettomondo.
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“Il progetto Tessendo è stato molto utile per 
noi artigiane e artigiani. Siamo stati forma-
ti nell’utilizzo di strumenti digitali, così come 
nel disegno, tendenze di colore, moda e materie 
prime. La pandemia, per noi artigiane, in par-
ticolare all’inizio, è stato un duro colpo. Vede-
vamo tutto come negativo perché le porte per 
poter vendere i nostri prodotti si erano chiu-
se. […]. Non potevamo vendere, non avevamo 
accesso a una forma di guadagno come le fiere. 
Era frustrante per tutte le artigiane e per tutto 
il settore artigianale. Poi è arrivato il progetto 
Tessendo, che ci ha dato l’opportunità di po-
terci formare nell’uso di mezzi alternativi di 
comunicazione, per esempio con Zoom, Goo-
gle MIT, che prima non avevamo mai usato, e 
così abbiamo potuto comunicare. […]. Da quel 
momento abbiamo scoperto cosa fossero i ne-
gozi virtuali. Abbiamo promosso i nostri pro-
dotti tramite i social media. Era una novità, 
no? Quando tutto questo è iniziato, l’introdu-
zione di queste nuove piattaforme che non co-
noscevamo, per qualcuno come i più anziani era 
un po’ difficile. “No, non sarà possibile”, diceva-
mo. Con l’impegno di ciascuna delle artigiane, 
con la necessità che avevamo in quel momento 
di vendere i nostri prodotti in un modo o nell’al-
tro, dovevamo far conoscere i nostri prodotti per 
poter portare qualche soldo nelle nostre case. 
E bene, è stato fatto, è stato aperto il negozio 
virtuale per promuovere i nostri prodotti. Allo 
stesso tempo ci siamo formate su nuovi modelli, 
nuovi disegni, nuovi colori per introdurre in-
novazioni. Anche questa è stata una sfida dove 

abbiamo imparato. Ognuna delle artigiane ha 
contribuito con il suo sforzo, il suo tempo. Sia-
mo molto grate al progetto per questo. Anche la 
pandemia ci ha costretto a imparare cose nuo-
ve. Più di qualsiasi altra cosa, entrare nell’era 
digitale. Siamo riuscite a farlo. […]. Allora, era 
arrivato il momento di mettere in moto quello 
che avevamo imparato, metterlo in esercizio. 
Anche grazie alla materia prima che aveva-
mo in quel momento, che ci è stata fornita con 
il progetto. Siamo stati in grado di trasforma-
re tutto ciò che avevamo imparato: disegno e 
combinazione di colori. Perché anche il cliente 
diventava più esigente; vuole di più, vuole nuo-
ve cose. Per esempio, nel nostro gruppo, ci dice-
vano: dato che stiamo uscendo da questa pan-
demia e stiamo ricominciando, adesso vogliamo 
colori allegri, colori sgargianti. Quindi abbiamo 
realizzato i nostri prodotti mettendo in pra-
tica nuovi disegni. Adesso abbiamo il nostro 
prodotto di punta, che finora ha riscosso molto 
interesse. È un maglione con la combinazione di 
colori (Sueter). Sono molto grata per i corsi di 
formazione e per le fiere promosse dal progetto. 
Nel mio caso, ho avuto l’opportunità di parte-
cipare in una fiera a Bogotà con la RED. Anche 
lì abbiamo mostrato ciò che abbiamo imparato: 
moda, design riuscendo a vendere e promuove-
re i nostri prodotti. Insegnare alla clientela 
che il nostro prodotto è fatto da artigiane, 
da lavoratrici di provincia dei 9 dipartimenti 
della Bolivia è stata un’esperienza unica. È 
stato molto utile e per questo siamo molto grate 
al progetto. Per tutte noi è stato fantastico.”

SVILUPPO 
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Rosmery Chambi 
Artigiana dell’organizzazione Alma de los Andes e della rete di artigiane RED OEPAIC

 5.928 produttori 

 2.388 artigiane tessili

 4.540 donne membri 
 di associazioni rurali

 114 rappresentanti e leader comunitari

 10.544 persone in stato 
 di insicurezza alimentare

 120.770 membri di comunità rurali 

Cambiamento sociale raggiunto
Persone raggiunte

144.284

300.650 ettari recuperati

per l’agricoltura sostenibile ad Haiti

18.915 persone

hanno migliorato i mezzi  
di sussistenza in Burkina Faso e Niger 

4 nuovi contratti internazionali

sono stati stipulati da parte 
delle artigiane tessili in Perù e Bolivia 

2.388 artigiane

hanno incrementato  
la produzione mensile dalle loro  
attività tessili in Bolivia

10.544 persone

in stato di insicurezza alimentare 
hanno beneficiato di nuove filiere 
agricole ad Haiti

Attività realizzate

114
persone formate sulla 
pianificazione e gestione 
di piani di sicurezza alimentare

7
piani rurali regionali 
e locali elaborati 

10 pozzi costruiti/riabilitati

11
imprese coinvolte nella 
creazione di opportunità  
di sviluppo economico

422
cooperative coinvolte  
nelle filiere produttive

175
giovani che hanno ricevuto 
servizio di coaching  
per il mercato del lavoro
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AMBIENTE 
E CLIMA
Il Programma “Ambiente e Clima” rappresenta 
uno degli impegni chiave di Progettomondo, porta-
to avanti sia in maniera specifica, attraverso progetti 
mirati, sia trasversale, tramite interventi integrati o di 
settori collegati. 
L’obiettivo del Programma è il miglioramento del-
la qualità della vita delle persone che vivono in 
ecosistemi fragili o minacciati da effetti nocivi 
dell’urbanizzazione sregolata o da altre azioni di 
sfruttamento delle risorse naturali. Gli approcci 
trasversali sono la mitigazione e dell’adattamen-
to ai cambiamenti climatici e il rafforzamento del 
ruolo della vigilanza ambientale da parte del-
le comunità organizzate. Il Programma si rivolge 
a popolazioni rurali e soggette a degrado urbano, 
che vedono minacciate le proprie condizioni di sa-
lubrità e di opportunità di sviluppo, proprio a cau-
sa il degrado dell’ambiente. Ciò prevede un lavoro 
in sinergia con attori comunitari, rafforzandone il 
ruolo, delle entità pubbliche e del settore privato. 
Attualmente il Programma è attivo in Mozambico, 

SVILUPPO 
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Haiti e Brasile ed esperienze significative sono state 
delle realizzate in Bolivia e Perù.
Il Mozambico, paese fanalino di coda nell’Indice di 
Sviluppo Umano, è particolarmente colpito da even-
ti estremi legati al cambiamento climatico. Risulta 
pertanto fondamentale investire nella promozione di 
buone pratiche ambientali e di tutela del territorio. Du-
rante il 2022, la Città di Nampula è stata colpita dalla 
tempesta tropicale Ana e dal ciclone tropicale Gombe.
La metodologia di intervento di Progettomondo è 
duplice. Da un lato, si punta al rafforzamento della 
capacità di gestire i rifiuti solidi urbani tramite la 
promozione di approcci di gestione integrata e so-
stenibile che prevedano il coinvolgimento anche dei 
privati e della società civile. Dall’altro si intende pro-
muovere il cambiamento comportamentale della 

popolazione, con campagne di educazione ambien-
tale e iniziative di valorizzazione delle risorse, a parti-
re dal riciclo dei rifiuti. 
Nel 2022, presso le città di Beira e Nampula, si è data 
continuità alle attività di assistenza tecnica e raffor-
zamento delle competenze gestionali da parte delle 
autorità e agenzie municipali di gestione dei rifiuti 
solidi urbani. Un totale di 118 funzionari municipali ha 
partecipato a corsi di formazione ed eventi formativi 
e 5 funzionari di Nampula (EMUSANA) hanno parte-
cipato ad uno scambio formativo presso la Città di 
Beira. È in corso in entrambe le città l’attività di ot-
timizzazione dei percorsi urbani e periurbani di 
raccolta dei rifiuti. È stata svolta la formazione del 
personale comunale sull’utilizzo di una piattaforma 
(MOPA) inclusiva di smart city che archivia, analiz-

Investimento

542.629 €

Progetti Attivi

4
Stakeholders

21

Persone raggiunte

26.548
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za e distribuisce le segnalazioni presentate da ope-
ratori, autorità pubbliche e società civile attraverso 
un’applicazione mobile gratuita e un sito Web di ac-
compagnamento.
Nella Città di Beira sono stati formalizzati 8 opera-
tori informali della raccolta che, attraverso una licen-
za commerciale per l’attività, potranno formalmente 
occuparsi di compravendita di rifiuti e vedranno così 
valorizzato il proprio lavoro anche nei confronti del-
le imprese e micro imprese alle quali vendono i rifiuti 
raccolti e separati alla fonte. Si è conclusa la pro-
gettazione della fase I del Centro di Compostag-
gio (CECOM) relativa alle opere di stabilizzazione del 
terreno propedeutiche alla costruzione del Centro, 
mentre è in corso la progettazione della fase II. Sem-

pre durante il 2022 sono arrivati in loco 2 container 
contenenti tutti i macchinari per l’avvio del Centro di 
Compostaggio. Presso la Città di Nampula, sono 
stati conclusi gli studi tecnici all’acquisizione della 
licenza ambientale per la discarica di Nampula. 
Questo importante risultato, sarà propedeutico a 
qualsiasi investimento infrastrutturale. Sono stati 
introdotti sistemi e strumenti di visualizzazione dei 
rifiuti (es. segnalazione attraverso la piattaforma 
MOPA), offrendo possibilità di efficientamento delle 
rotte. Per quanto riguarda le campagne di sensibiliz-
zazione, è stata implementate 1 campagna coinvol-
gendo i 2 quartieri cittadini più popolosi della Città di 
Nampula (di circa 150.000 persone).
Ad Haiti si rafforzano le capacità di advocacy del-

SVILUPPO 
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le organizzazioni della società civile affinché siano 
in grado di incidere sulle politiche ambientali e 
sulla costruzione di piani comunali e nazionali che 
includono misure di mitigazione e adattamento ai 
cambiamenti climatici. Progettomondo interviene 
in particolare nel Dipartimento del Centre attraver-
so attività di formazione e sensibilizzazione rivolte in 
particolare ai giovani sul tema della gestione ambien-
tale e valorizzazione e trattamento dei rifiuti solidi (in 
particolare rifiuti organici e plastica). L’organizzazio-
ne ha sensibilizzato la popolazione di 13 municipi del 
dipartimento sulle tematiche relative alle cause e gli 
impatti generati dal cambiamento climatico. Sul pia-
no dell’incidenza politica e l’advocacy, il programma 
promuove il rafforzamento istituzionale, ammini-
strativo e organizzativo delle organizzazioni del-
la società civile locale nei 13 comuni di intervento, 
la loro messa in rete a livello dipartimentale per di-
scutere e dare priorità alle tematiche e istanze della 
società civile sulla gestione ambientale territoriale e 
la lotta al cambio climatico. L’obiettivo è promuovere 
l’interlocuzione con le autorità pubbliche dipartimen-
tale nella definizione delle politiche, la destinazione 
dei fondi e il monitoraggio nel loro impiego effettivo. 
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Nel novembre 2022, nell’ambito del progetto 
LimpaMoz, è stata organizzata una formazione 
agli operatori sulla gestione dei rifiuti soli-
di e sulla gestione aziendale, culminata con la 
consegna di materiali da lavoro e dispositivi di 
protezione individuale. L’attività è stata cofinan-
ziata dall’Agenzia Italiana per la Cooperazione 
allo Sviluppo (AICS), grazie al quale Progetto-
mondo ha rafforzato le capacità degli opera-
tori nell’ambito della raccolta dei rifiuti.
L’operatrice Dona Marcela spiega: “Sono soddi-

sfatta dei materiali e delle attrezzature di lavo-
ro perché hanno la funzione di conferire comfort 
e protezione ma anche di rafforzare l’immagine 
aziendale”. Fernando Mapisse, altro operatore 
della gestione dei rifiuti, racconta: “Ho iniziato la 
mia attività di operatore informale nell’ambito dei 
rifiuti più di 3 anni fa. Attraverso il progetto Lim-
paMoz, ho ottenuto la licenza formale ad ope-
rare e le uniformi e i materiali di lavoro per l’igiene 
e la sicurezza. Ho motivato anche i miei colleghi a 
intraprendere questo percorso”.

Testimonianze dal campo

 25.000 cittadini aree urbane

 1.296 studenti

 244 rappresentanti enti locali 

 8 operatori raccolta rifiuti

Persone raggiunte 
dalle campagne: ca. 150.000

Cambiamento sociale raggiunto
Persone raggiunte

26.548

Circa l’80% della popolazione 

del quartiere Esturro (23.210 abitanti) 
in Mozambico ha beneficiato 
della raccolta rifiuti porta a porta

8 operatori della raccolta rifiuti 

sono in grado di formalizzare 
la propria attività commerciale 
in Mozambico

53 organizzazioni

della società civile hanno partecipato 
attivamente alle politiche ambientali 
ad Haiti

2.847 ettari 

sono stati protetti ad Haiti

Il municipio di Beira in Mozambico 
ha dedicato risorse di budget comunale 
in un quartiere urbano 
per la raccolta differenziata
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Attività realizzate

123
funzionari comunali
formati sulla 
gestione rifiuti

1
progettazione 
della Fase II del Centro 
di Compostaggio

1
nuovo strumento digitale 
di segnalazione dei rifiuti

378.916
alberi da frutta e 
forestali piantati
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SALUTE
COMUNITARIA
Il Programma ha come obiettivo il miglioramento 
delle condizioni di salute della popolazione vul-
nerabile – in particolare bambini tra gli 0 e i 5 anni 
e donne incinte e allattanti – che abita in zone rurali 
di Paesi ad alto rischio. I campi di intervento sono il 
contrasto alla malnutrizione acuta e cronica, e la 
lotta al paludismo. L’approccio è quello dell’epide-
miologia comunitaria, maturato in anni di esperien-
za in diversi contesti, che mette al centro la comunità 
nella prevenzione e presa in carico dei problemi sa-
nitari rilevanti, e punta al rafforzamento dei sistemi 
comunitari nella governance sanitaria. Viene quindi 
perseguito un approccio sistemico, in cui i provvedi-
menti sono chiaramente allineati alle priorità nazio-
nali e si orientano a contribuire all’implementazione 
dei piani sanitari nazionali, regionali e locali. Attual-
mente il Programma opera in Burkina Faso e Niger.
Nel campo della lotta alla malnutrizione Progetto-
mondo nel 2022 è intervenuto in Burkina Faso nelle 
regioni del Nord, Sahel e Cascades, principalmente 
in aree rurali e villaggi, realizzando attività inserite nei 

SVILUPPO 
SOSTENIBILE

programmi sanitari nazionali, promuovendo buone 
pratiche di allattamento e nutrizionali, compresa la 
corretta alimentazione delle gestanti e delle madri, 
l’erogazione di pacchetti integrati di servizi, la presa 
in carico comunitaria dei casi di malnutrizione e il so-
stegno al sistema di referenza per casi segnalati. 
Nel corso del 2022 abbiamo portato avanti 4 pro-
getti sul tema della lotta alla malnutrizione – Garan-
tiamo il futuro, Miglioriamo le nostre vite, La Salute 
vien mangiando, Nutriamo il futuro -, in 9 distretti 
sanitari, 152 centri di salute, 736 villaggi in 38 comuni, 
coinvolgendo 52 Organizzazioni di base comunitaria, 
oltre agli operatori sanitari e gli agenti di salute co-
munitaria, rafforzando il loro ruolo nella prevenzione 
e presa in carico. 

Il gruppo destinatario principale è quello delle donne 
incinte e allattanti, che vengono coinvolte in Gruppi 
di apprendimento per le buone pratiche di nutrizione 
per bambini (Gaspa), in cui si realizzano azioni di
formazione, sensibilizzazione e promozione di buo-
ne pratiche di allattamento e svezzamento, per l’a-
limentazione e nutrizione di bambini da 0-5 anni, 
condotti dagli agenti comunitari di salute, i promotori 
delle Obc e gli operatori sanitari. La sensibilizzazione 
e la corretta informazione viene indirizzata anche ai 
mariti / uomini membri della famiglia, per aumenta-
re il livello di consapevolezza e responsabilizzare gli 
uomini. 
Un altro asse importante di lavoro è rappresentato 
dalla fornitura e distribuzione di micronutrienti, in 
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particolare farine arricchite e integratori, che si rea-
lizza con la diretta partecipazione degli agenti di sa-
lute con la supervisione degli operatori sanitari. Altre 
attività rilevanti riguardano lo sviluppo di una produ-
zione alimentare di sussistenza a livello domestico e 
di villaggio, con messa a coltivazione di prodotti che 
integrano la dieta alimentare e all’allevamento di ani-
mali da cortile, a cui viene sempre accompagnata 
un’azione di lezioni di cucina.
Il tema della governance comunitaria nutrizionale 
comporta la realizzazione di momenti di presa di de-
cisione e condivisione tra i rappresentanti dei villaggi 
coinvolti, i leader religiosi e comunitari, le autorità lo-
cali e gli operatori sanitari, per definire azioni orien-
tate a sostenere i programmi in atto e assumere re-

sponsabilità secondo le proprie risorse, competenze 
e attribuzioni. Inoltre, si realizza un costante lavoro 
di allineamento alle politiche sanitarie nazionali, per 
cui la partecipazione permanente di Progettomondo 
ai tavoli tecnici con le direzioni sanitarie regionali e 
i distretti sanitari, la condivisione dei dati statistici e 
l’analisi dei report sanitari
nazionali sulla lotta alla malnutrizione con il Ministero 
della salute e nei cluster nutrizione, sono momenti 
qualificanti del Programma.
Il progetto Miglioriamo le nostre vite si realizza nella 
componente lotta alla malnutrizione anche nel di-
partimento di Ouallam, regione di Tillabéry del Niger, 
con l’azione condotta sul campo da partner interna-
zionali. 
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Sul tema della lotta alla malaria Progettomondo 
opera a livello nazionale per favorire e rafforzare il 
sistema di governance comunitaria e la presa in cari-
co da parte delle Organizzazioni di base comunitaria, 
nella corretta ed efficiente implementazione delle 
azioni di prevenzione della malaria, come la sensi-
bilizzazione alla popolazione e la distribuzione e uso 
corretto delle zanzariere impregnate di insetticida 
(milda), con particolare attenzione alle donne incinte 
e allattanti e ai bambini sotto i 5 anni. 
Nel corso del 2022 abbiamo portato avanti due pro-
getti; il progetto Palu, di portata nazionale nell’am-
bito del Programma Nazionale di lotta al paludismo 
finanziato dal Fondo Globale attraverso il Ministero 
della Salute, con tutte le 13 direzioni sanitarie regio-
nali, 70 distretti sanitari, 2000 Centri di salute e 227 
Organizzazioni di base comunitaria. Il progetto Tutti 
contro la malaria prevede un’azione specifica in 19 
distretti sanitari nelle regioni di Boucle de Mouhoun, 
Cascades, Centre-Ouest, Centre Sud et Nord, per 
rafforzare la governance comunitaria nella gestione 
dei programmi di lotta al paludismo.
Anche nel 2022, le zone di intervento del Program-
ma salute comunitaria in Burkina Faso ha assistito a 
un deterioramento delle condizioni di sicurezza; 
in particolare nelle Regioni del Nord e Sahel, per l’a-
zione di gruppi armati, producendo un forte impatto 
in termini di erogazione di servizi, quindi con chiusura 
e limitazione dei centri di salute, e un aumento dell’e-
sposizione di gruppi vulnerabili, tra cui le donne incin-
te, allattanti e bambini. In altre regioni, come il Centre 
Ouest, Centre Sud, Sud Ouest e Cascades, hanno 
visto accrescere il numero di popolazione sfollata, 
che comporta una ristrutturazione dei servizi sanitari 
e di nuove sfide anche socio-culturali che obbligano 
a rivedere le strategie di intervento. Quindi, sempre 
più occorre essere preparati per adottare approcci 
diversificati (per esempio: Surge e RRM) per rispon-
dere in maniera efficace per garantire il diritto alla 
salute delle popolazioni più vulnerabili, nel quadro di 
una migliorata risposta del sistema sanitario. 
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Kango Aguiratou è una madre che vive a Ouahi-
gouya. Ha lasciato Saye, un villaggio di Ouahi-
gouya, a causa della situazione di insicurezza, per 
stabilirsi a Ouahigouya con la figlia di 13 mesi:

“La mia bambina, di 13 mesi, ha iniziato a perde-
re peso, piangeva sempre. A Saye molti dei nostri 
bambini soffrivano di malnutrizione e non sape-
vamo cosa fare. Da quando è stato realizzato il 
progetto “Améliorons Nos Vies” siamo riusciti a 
ridurre il numero di bambini colpiti dalla mal-
nutrizione. Abbiamo beneficiato di diverse cam-
pagne di sensibilizzazione sull’allattamento al 
seno, sull’alimentazione dei bambini e sulla prepa-
razione di porzioni di pane arricchite. Le sessioni 
di sensibilizzazione sono molto utili per noi donne e 
per i nostri bambini. Infatti, le madri imparano a 
mantenere la gravidanza e a garantire l’alimen-
tazione del bambino in base alla sua età. Durante 
le sessioni di sensibilizzazione ho imparato che 
l’allattamento al seno e la mia alimentazione 
sono importanti per la crescita di mia figlia. Ora 
ho una conoscenza approfondita dell’allattamento 
al seno e degli alimenti complementari. Ho anche 
imparato a preparare porzioni di miglio o sorgo ar-
ricchite con altri ingredienti locali e nutrienti. Ora 
preparo per lei porridge arricchiti e alimenti adatti 
alla sua età. Sta crescendo bene e in buona salute. 
Ringrazio gli attori di questo progetto e tutti colo-
ro che ci hanno permesso di beneficiare di questo 
sostegno.”
Le azioni per combattere la malnutrizione fanno 
parte del progetto “Améliorons Nos Vies (ANV); 
Renforcement durable de la résilience à l’insécurité 
alimentaire et nutritionnelle et de la cohésion so-
ciale des communautés rurales du Burkina Faso et 
du Niger”, finanziato dall’Unione Europea attra-
verso il Fonds Fiduciaire d’Urgence pour l’Afri-
que (FFU) e attuato da nove organizzazioni, sei 
delle quali in Burkina Faso, con Progettomondo 
come partner principale.
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Kango Aguiratou Madre Burkinabé

 121.041 bambini malnutriti 

 94.453 donne incinte e allattanti

 37.295 membri comunità rurali

 8.097 operatori e personale sanitario 

Persone raggiunte da campagne
di sensibilizzazione: 9.407.670 

Cambiamento sociale raggiunto
Persone raggiunte

260.886

Il 73% delle persone 

a rischio malaria nelle aree di intervento 
dormono sotto una zanzariera 
(44% prima dell’avvio del progetto)

Il 94% delle persone raggiunte 

dagli interventi contro la malnutrizione 
in Niger ha riportato un miglioramento 
della propria condizione nutrizionale 
e alimentare

L’83% dei bambini 0-6 mesi 

raggiunti in Burkina Faso 
hanno ricevuto allattamento 
esclusivo al seno

Il 25,6% delle famiglie 

raggiunte in Burkina Faso 
hanno adottato buone pratiche 
alimentari e nutrizionali

Il 89% dei bambini

nelle aree di intervento 
dormono sotto una zanzariera 
(67% prima dell’avvio del progetto)

Attività realizzate

116.722

bambini hanno ricevuto 
servizio di screening 
gratuito per la 
malnutrizione

57.233 persone formate

47
nuovi servizi locali 
attivati contro la 
malnutrizione

36
centri di salute 
hanno ricevuto 
nuove attrezzature

12.689
kg di farina fortificata 
distribuita

4.868  kit di igiene distribuiti

2.580
kit di prevenzione 
della malaria distribuiti
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PARTECIPAZIONE E GOVERNANCE
Il Programma ha come obiettivo di rafforzare il 
funzionamento dei meccanismi democratici per 
la presa di decisioni a livello locale e nazionale in 
contesti minacciati da situazioni di conflitto, in-
stabilità istituzionale o scarso ruolo della società 
civile nella cura dei beni comuni. Si adottano ap-
procci legati al capacity building di organismi della 
società civile orientati alla lobby, all’advocacy, alla 
partecipazione e al nesso tra pace e sviluppo, in par-
ticolari in contesti caratterizzati da violenza struttu-

rale. Questi organismi includono: associazioni tradi-
zionali, religiose, settoriali o rappresentative intese 
in senso lato, organizzazioni indigene, associazioni 
di donne, movimenti popolari, fronti di difesa am-
bientali, organismi di difesa di diritti umani e asso-
ciazioni culturali. Risulta fondamentale il principio 
del consenso previo nella presa di decisioni che 
hanno impatto sullo spazio fisico, le regole consue-
tudinarie o i valori socio-culturali delle comunità. 
Si applica inoltre la social accountability, orienta-
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GIUSTIZIA

ta alla costruzione della responsabilità che si basa 
sull’impegno delle organizzazioni della società 
civile a esigere la responsabilità delle autorità 
pubbliche rispetto alla gestione dei beni comuni 
e del bilancio statale.
Il Programma interviene attualmente ad Haiti, Burki-
na Faso e Niger.
In Burkina Faso e in Niger Progettomondo opera in 
contesti che stanno subendo un costante deteriora-
mento delle condizioni di sicurezza, che si aggiunge a 
problemi strutturali di fiducia da parte della popola-
zione locale nelle istituzioni pubbliche, e quindi un in-
debolimento della democrazia in termini generali. 
Negli ultimi anni l’escalation della violenza da parte 
dei gruppi armati non statali di origine jihadista e la ri-
sposta repressiva delle forze dell’ordine ha avuto un 
impatto sulle forme e gli spazi di partecipazione 
e di rappresentanza, in particolare nelle comunità 
rurali. Inoltre, il fenomeno degli spostamenti forzati 
della popolazione, che nei due paesi ha superato i 
due milioni di persone, ha provocato una disarti-
colazione degli spazi di locali di governance e in 
diverse località la sospensione della prestazione di 
servizi pubblici. Inoltre, nel caso del Burkina Faso nel 
2022 ci sono stati due colpi di Stato, a gennaio per 
destituire il presidente eletto Kaboré, e a settembre 
la destituzione del presidente golpista, a cui sono se-
guiti la chiusura del Parlamento, con la sostituzione 
di un’Assemblea di nominati, e lo scioglimento degli 
enti locali eletti, sostituendoli con autorità nominate. 
Tuttavia, nel 2022 è continuato il lavoro di Progetto-
mondo sul tema del rafforzamento della governan-
ce e promozione della partecipazione politica, in 
particolare della partecipazione delle donne, dei 
giovani e dei leaders comunitari, in diverse regio-
ni del Burkina Faso (Sud Ovest, Nord, Hauts-Bas-
sins, Cascades) e in Niger (dipartimento di Ouallam). 
All’interno del progetto Ameliorons nos vies! nel 
2022 si sono costituiti e sono attualmente operativi 
8 Comitati Multisettoriali di Vigilanza Civica (CMVC), 
di cui in 6 comuni in Burkina Faso (regione Nord) e 2 
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comuni (Ouallam e Tondikiwindi) in Niger, con azio-
ni di formazione e di supporto alla concertazione tra 
popolazione organizzata e autorità. I CMVC sono 
orientati a rafforzare la gestione dei servizi pub-
blici attraverso il ruolo di attori comunitari, tra cui 
leader religiosi e tradizionali, organizzazioni di base 
comunitaria, operando sul tema della leadership 
democratica, la definizione di percorsi di consulta-
zione e di avvicinamento tra le autorità locali e la po-
polazione, anche mobilitando risorse a favore delle 
iniziative in campo educativo e sanitario. Il progetto 
Jeunes Citoyens Engagés è stato realizzato in Bur-
kina Faso in 7 comuni delle regioni di Hauts Bassins 
e Cascades, promuovendo percorsi di educazione 
civica in 25 scuole superiori e 6 spazi di aggrega-

zione giovanile, e per leaders comunitari e religiosi, 
membri di 30 associazioni giovanili, orientati alla par-
tecipazione politica e all’incidenza negli spazi locali. 
Alla formazione si sono accompagnate esperienze di 
dialogo, campagne di sensibilizzazione e suppor-
to alla definizione di accordi con le autorità locali 
che ha coinvolto direttamente più di 20mila persone. 
Infine, il progetto Femmes levez vous! realizzato nella 
regione del Sud Ovest si è occupato principalmente 
della formazione politica di giovani donne per co-
struire percorsi di partecipazione alla vita politica ed 
elevare la percentuale di donne che fanno parte 
dei partiti politici e si candidano, oltre a rafforzare 
competenze di lobby e incidenza politica per pro-
muovere i diritti delle donne e l’equità di genere nelle 

politiche pubbliche. Sono stati costituiti 4 comitati 
di vigilanza civica sui diritti delle donne, formate 60 
leaders e attività di sensibilizzazione ed educazione 
politica hanno coinvolto più di 3mila persone, uomini 
compresi.
Ad Haiti, in uno scenario incerto economicamente, 
politicamente e a livello di sicurezza Progettomon-
do e i suoi partner hanno deciso di mettersi al fian-
co della società civile organizzata per rafforzarne le 
capacità tecnico-operative e di networking. La so-
cietà civile haitiana si ritrova a pagare il prezzo della 
quasi totale assenza dello Stato in un contesto di 
conflittualità sociale e politica crescente ed una 
emergenza sanitaria legata alla diffusione sem-
pre maggiore del colera. L’obiettivo del Program-
ma in Haiti, è quello di incoraggiare e rafforzare il 
processo democratico attraverso il dialogo atti-
vo tra la società civile e le autorità locali, includen-
do i gruppi più vulnerabili, quali donne e giovani. Per 
raggiungere tale obiettivo, si interviene sia a livello 
di detentori di diritti che di portatori di doveri, attra-
verso campagne comunitarie di sensibilizzazione, 
formazione nella difesa dei diritti umani e il raf-
forzamento di piattaforme per la promozione dei 
diritti politici e diritti umani. Progettomondo col-
labora con il partner locale Groupe Media Alternatif, 
un collettivo di giornalisti liberi e indipendenti che si 
batte per la libertà di stampa, la difesa e promozione 
dei diritti umani e la democrazia. 

GIUSTIZIA
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Coulibaly Mouhamed Abdoul Razak: “Invito i 
giovani a partecipare attivamente agli organi 
decisionali, perché nessuno svilupperà il nostro 
Paese al nostro posto”. 
Queste le parole di un giovane leader di Oroda-
ra, un comune urbano della provincia di Kénédo-
ugou, situata nella regione degli Hauts-Bassins 
del Burkina Faso. Da quando ha scoperto il pro-
getto “Giovani cittadini impegnati”, finanziato 
dall’Unione Europea e attuato dal Réseau Afri-
que Jeunesse (RAJ) e dall’ONG Progettomondo, 
è diventato molto attivo in campo associativo. 

Coulibaly ha scelto di investire nello sviluppo 
della sua comunità e, per estensione, del suo 
Paese, e si fa adesso portavoce della necessità di 
coinvolgere i giovani nella partecipazione attiva 
alla vita politica: “Prima di partecipare alle atti-
vità del progetto, ero un po’ scettico, non pensavo 
che attraverso i tea-debates si potesse imparare 
tanto sulla cittadinanza responsabile, discutere e 
trovare idee per risolvere i problemi ricorrenti nel-
la nostra comunità. È un posto dove le opinioni di 
ognuno vengono rispettate e valorizzate. Ci trovia-
mo spesso di fronte a situazioni in cui, nonostante 
le nostre idee e la nostra chiara volontà di agire, 
siamo talvolta costretti a cedere il passo a persone 
più anziane considerate più capaci di noi ma che 
purtroppo non si curano delle nostre preoccupa-
zioni. Spetta quindi a noi lottare per i nostri in-
teressi collettivi, dovremmo essere maggiormente 
coinvolti nei tavoli di consultazione organizzati 
per poter esprimere le nostre preoccupazioni al 
fine di affrontare i problemi che ci sono e cambiare 
la situazione. Sono molti i giovani intenzionati a 
investire nello sviluppo della nazione, hanno solo 
bisogno di essere seguiti e incoraggiati per otte-
nere risultati concreti. Semplici spazi di dibattito 
come questo sono fondamentali per permettere ai 
giovani di conoscere il ruolo che sono chiamati a 
svolgere, soprattutto durante il periodo elettorale.”

Coulibaly Mouhamed Abdoul Razak Leader di Orodara

GIUSTIZIA

 6 decisori politici

 422 giovani leader e membri di OSC 

 110 insegnanti

 16.298 studenti

Cambiamento sociale raggiunto
Persone raggiunte

16.836

22
 iniziative di dialogo tra 
 società civile e attori pubblici

2  campagne di advocacy

2
 documenti strategici 
 trasmessi ai decisori politici

229
 organizzazioni 
 sono state rafforzate

336  giovani formati

110  insegnanti formati

Attività realizzate

33 istituti scolastici 

hanno integrato percorsi educativi 
sulla cittadinanza attiva 
in Burkina Faso e Niger

Il 51% delle persone raggiunte 

dal programma nei villaggi di intervento 
in Niger dichiara un miglioramento 
delle relazioni tra le comunità 
e le autorità locali

6 decisori politici 

hanno incluso nell’agenda politica 
le istanze presentate dalla 
società civile in Burkina Faso

Il 81% delle persone raggiunte 

dal programma nei villaggi di intervento 
Burkina Faso dichiara che sono 
migliorate le relazioni inter-religiose 
e inter-comunitarie

56 membri di organizzazioni 

hanno promosso iniziative 
di cittadinanaza attiva in Burkina Faso
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DIRITTI E CULTURA
DI PACE
Il Programma ha l’obiettivo di migliorare la convi-
venza pacifica tra comunità e gruppi che vivo-
no una situazione di conflitto causata da ragioni 
esterne o strutturali, e punta alla protezione e 
difesa dei diritti di gruppi e persone esposte alla 
violenza di ogni origine. Progettomondo da sem-
pre persegue questo impegno in diversi Paesi del 
mondo, declinandolo a situazioni storiche e ade-
guandolo a quelle emergenti, in cui avvengono vio-
lazioni dei diritti fondamentali. Il Programma si rivol-
ge principalmente a: adolescenti e giovani privati 
di libertà e in conflitto con la legge, che vivono in 
contesti socialmente fragili; vittime e sopravvissu-
te/i alla violenza di diversa origine, tra cui donne, 
bambini e persone soggette a reati; famiglie resi-
lienti, in particolare donne e bambini, esposte a 
conflitti interreligiosi, intercomunitari e di terro-
rismo da parte di gruppi armati non statali; difensori 
di diritti umani esposti a minacce e azioni violente. 
Attualmente il Programma opera in Bolivia, Hondu-
ras, Haiti, Marocco, Burkina Faso e Niger. 

GIUSTIZIA
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Nei paesi di intervento in America Latina il 2022 può 
essere riassunto con due termini: “cambiamento” e 
“rilancio”. In Bolivia Progettomondo è tornata a la-
vorare e ad avere una presenza stabile nel Diparti-
mento di Cochabamba, lavorando in stretta sinergia 
con il Governo Municipale e in particolar modo con 
la Dirección Género, Generacional y Familia e con 
le autorità regionali e, nello specifico, con il Servicio 
Departamental de Gestión Social (SEDEGES) di Co-
chabamba. Dopo circa vent’anni di lavoro nell’ambi-
to specifico della prevenzione terziaria con giovani 
in conflitto con la legge, Progettomondo si apre a 
nuovi ambiti di intervento promuovendo attività 
di prevenzione della violenza e della delinquen-
za giovanile (prevenzione primaria e secondaria) in 
quartieri marginali di Cochabamba. Da qui il cambia-
mento, intervenendo sul piano della prevenzione del 
crimine a partire da attività di educazione e sensi-
bilizzazione della cittadinanza e promuovendo at-
tività di attenzione e sostegno terapeutico rivolte 
a giovani in difficoltà, nell’ambito dell’abuso di alcool 
e droghe. Analogamente, nell’ambito del progetto 

“Con Buena Razon”, continua la collaborazione con 
la Defensoria del Pueblo, attestatasi Meccanismo 
Nazionale di Prevenzione della Tortura, con la quale 
Progettomondo sta realizzando i Protocolli di At-
tenzione a vittime di Tortura e consolidando i mec-
canismi di monitoraggio e advocacy per la riforma 
normativa e la sua effettiva implementazione. 
In Honduras si è concluso a settembre 2022 il pro-
getto “Justamente” a favore dei minori honduregni 
in conflitto con la legge e in privazione di libertà, ma 
nostro impegno nel settore continua nell’ambito del 
progetto binazionale Bolivia-Honduras, già citato, 
“Con Buena Razon”, grazie anche alla collaborazione 
con l’Istituto Nazionale del Minore Infrattore (INA-
MI) e con l’Istituto Nazionale Penitenziario (INP). 
In particolare, si lavora con il monitoraggio delle 
condizioni carcerarie nei centri di detenzione 
minorili e adulti e nelle attività di organizzazione 
e rafforzamento della società civile locale nella 
difesa dei diritti umani e la lotta contro l’impunità, 
in stretta relazione con il Meccanismo Nazionale di 
Prevenzione della Tortura e Altri Trattamenti Cru-

Investimento

1.971.351 €

Progetti Attivi

10
Stakeholders

224

Persone raggiunte

9.338
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deli, Inumani e Degradanti (CONAPREV). Proget-
tomondo ha inoltre portato a termine un progetto 
contro la violenza di genere finanziato dalle Na-
zioni Unite grazie al quale ha formato 62 promotrici 
legali in 4 municipi in aree indigene per l’attenzio-
ne e l’orientamento legale delle donne vittime di 
violenza, ha formato 51 facilitatrici per la gestione 
e coordinamento di 4 gruppi di auto aiuto psico-
logico e sociale a livello municipale, rafforzato le 
reti municipali antiviolenza e rafforzato i mec-
canismi di audit sociale per il monitoraggio della 
destinazione dei fondi pubblici per le donne vit-
time di violenza.
La situazione ad Haiti resta complicata. Il paese si 
trova in una situazione di crisi sociale e politica. 
L’inflazione incontrollata ha determinato un innal-
zamento del livello dei prezzi incontrollato e unito 
alla penuria di carburante, il vuoto politico lasciato 
dall’assassinio del Presidente Moises e l’instabilità 

generata dalle gang criminali che controllano l’area 
della capitale e le zone limitrofe rendono la situa-
zione esplosiva. Nonostante queste difficoltà Pro-
gettomondo è riuscita a concludere con successo a 
dicembre 2022 il progetto “A Bon Droit”. Il proget-
to interviene in ambito penitenziario, consolidando 
interessanti collaborazioni a livello decentrato con i 
municipi che ospitano sul loro territorio istituti penali 
per minori e adulti, e a livello nazionale con l’Istitu-
to Nazionale del Benessere Sociale e delle Ricerche. 
Progettomondo ha contribuito alla creazione e al 
consolidamento di reti locali di giustizia penale, 
puntando in particolare nel rafforzamento di Enti di 
Assistenza Legale, ossia di organizzazioni di volonta-
riato per il patrocinio legale gratuito delle persone in 
conflitto con la legge o in privazione di libertà. 
In Burkina Faso e Niger Progettomondo sta svi-
luppando da alcuni anni un percorso orientato al 
rafforzamento di attori comunitari, tra cui leader 

GIUSTIZIA

religiosi e tradizionali, insegnanti, educatori, giovani, 
per il contrasto all’estremismo violento e alla ra-
dicalizzazione e lo sviluppo di metodologie e pra-
tiche di dialogo interreligioso e intercomunitario. 
Il principale gruppo target di questo intervento sono 
i giovani e gli studenti. Si lavora nelle scuole e nelle 
case dei giovani nelle zone rurali e periurbane, con 
programmi educativi, modelli pedagogici e azioni di 
sensibilizzazione, che intendono affrontare il tema 
della prevenzione della violenza e la gestione pa-
cifica dei conflitti. Negli ultimi anni i conflitti stanno 
aumentando per l’azione di gruppi armati non statali 
di origine jihadista, che si aggiungono ai nuovi con-
flitti originati dalla competizione per accesso alle ri-
sorse naturali e quelli fondiari. Molte attività di sen-
sibilizzazione comunitaria si realizzano mediante 
tecniche e performance artistiche, di maggiore 
impatto e che coinvolgono direttamente i giovani. 
Nello specifico, nel 2022 Progettomondo ha realiz-
zato queste azioni con i progetti “Sur le chemins du 
dialogue” e “Ameliorons nos vies!”, nelle regioni 
Hauts – Bassins, Nord e Sahel, e nel dipartimento di 
Ouallam, Regione Tillabéry in Niger, dove partecipa-
no organizzazione di base comunitaria, associazioni 
religiose cattoliche, cristiane ed islamiche, leader co-
munitari e rappresentanti di villaggio. 
In Marocco, con l’intento di rinnovare l’approccio 
riparativo al crimine, Progettomondo ha consoli-
dato la collaborazione con il Ministero della Giustizia, 
tramite la firma di una convenzione che faciliti l’ac-
cesso alle attività di reinserimento sociale per i 
detenuti in libertà condizionale. Sulla stessa scia, 
sono state realizzate due formazioni sulle pratiche 
ristorative a beneficio di operatori di 7 associazioni 
locali della società civile e degli agenti di 4 istituti pe-
nitenziari della regione di Beni Mellal-Khenifra. Uno 
dei risultati più significativi è rappresentato dai 22 ex 
detenuti e 2 detenuti in libertà condizionale che 
hanno usufruito del programma di reinserimento 
post-carcerario, ospitati da 9 cooperative a voca-
zione sociale per uno stage di 3 mesi. 
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Il progetto finanziato da UNDEF contro la vio-
lenza di genere in Honduras ha visto la par-
tecipazione attiva di una giovane donna indi-
gena Lenca, Audely Vizney Gutierrez Vasquez, 
difensora dei diritti umani e attivista contro la 
violenza di genere. Audely ha rappresentato le 
donne Lenca nella missione di una commissione 
di difensori dell’Honduras alla 50ª sessione del 
Consiglio dei diritti umani delle Nazioni Uni-
te a Ginevra. Ha partecipato al progetto come 
promotrice legale dei diritti delle donne e ha 
fatto parte dell’équipe che ha condotto un audit 
sociale sul 5% del budget assegnato all’Ufficio 
comunale delle donne. Durante la sua missione 
a Ginevra, Audely ha incontrato i relatori delle 
Nazioni Unite, ha presentato il rapporto sui di-
ritti umani preparato nell’ambito del progetto e 
ha ottenuto l’interesse e l’attenzione di diversi 
relatori in merito alla Valutazione periodica 
universale dello Stato dell’Honduras. Ha inol-
tre tenuto un incontro ufficiale a Palazzo Wilson 
con la responsabile della sezione Diritti umani 
America Victoria Gabioud e con le organizza-
zioni svizzere di difensori dei diritti umani per 
rafforzare i legami di sostegno e di advocacy 
internazionale. Infine, ha incontrato la relatri-
ce speciale sulla violenza contro le donne, Reem 
Alsalem, alla quale ha presentato il rapporto e 
le lotte delle donne Lenca per la difesa del loro 
ambiente e delle loro comunità.
Al suo ritorno in Honduras, Audely ha condivi-
so la sua esperienza e il valore delle attività di 
advocacy con i suoi colleghi e con le organizza-
zioni nazionali per i diritti umani in un even-
to pubblico tenutosi il 29 agosto:
“Anche se i cambiamenti sono un processo comples-

so, l’esperienza è incoraggiante. [...]ed è impor-
tante provarci, continuare a insistere, rompere 
il silenzio, farsi sentire. Siamo noi le donne che 
percepiscono il cambiamento climatico, la man-
canza d’acqua, che subiscono percosse, stupri, 
ma siamo anche quelle che possono fare qual-
cosa. Soprattutto le giovani donne, che hanno 
visto come hanno sofferto le nostre madri e non 
vogliono che questo accada a noi e tanto meno 
ai nostri figli e figlie, sono la nostra forza. [...] 
Speriamo che le raccomandazioni che portiamo 
come missione internazionale possano essere 
realizzate, e che possiamo influenzare ciò che 
lo Stato fa d’ora in poi con le politiche pubbli-
che. Almeno con queste azioni siamo riusciti a 
far conoscere la realtà delle comunità, e queste 
sono cose che non si possono più nascondere, 
ora dobbiamo pretendere che si lavori per mi-
gliorare la qualità dei diritti della popolazione 
del Paese, soprattutto delle donne”.

Audely Attivista indigena

GIUSTIZIA

Cambiamento sociale raggiunto

39 conflitti comunitari e religiosi 

sono stati mediati e/o risolti 
in Burkina Faso e Niger

25 istituti scolastici 

hanno integrato l’educazione alla pace 
nel curriculum educativo 
in Burkina Faso e Niger

45% dei giudici 

applicano meccanismi riparativi in Haiti

4 comuni in Honduras 

hanno creato servizi di prevenzione 
e protezione contro la violenza di genere 
grazie al nostro intervento

120 detenuti 

hanno beneficiato di un programma 
di orientamento professionale 
a livello regionale in Marocco

490 vittime delle violazioni 

e della tortura hanno migliorato l’accesso 
ai servizi di attenzione legale e 
psico-sociale in Bolivia e Honduras

 633 vittime di tortura

 119 donne vittime di violenza

 134 donne attiviste

 1.235 giovani e adulti  
in conflitto con la legge 

 5.636 giovani e studenti

 279 leader religiosi e comunitari 

 449 rappresentanti  
della società civile 

 853 operatori e professionisti  
sociali e legali

Persone raggiunte

9.338

38
meccanismi di dialogo 
realizzati

6
report sui diritti umani 
elaborati

101
meccanismi di giustizia 
riparativa e di conciliazione 
realizzati

Attività realizzate
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MIGRAZIONE
RESPONSABILE
In conformità con l’Obiettivo di Sviluppo Sostenibile 
10.7 delle Nazioni Unite che recita “facilitare una mi-
grazione e mobilità ordinata, sicura e responsabile 
delle persone, anche attraverso l’implementazione 
di politiche migratorie pianificate e ben organizzate”, 
Progettomondo ha fatto dell’intervento nel settore 
della Migrazione una delle sue priorità nel 2022 attra-
verso la messa in opera del Programma “Migrazio-
ne Responsabile”. Con questo programma l’orga-
nizzazione intende supportare i paesi d’intervento 
nell’applicazione delle proprie politiche migrato-
rie e contribuire al rispetto dei diritti umani della 
popolazione migrante stessa. Per ottenere questo 
risultato, la strategia è quella di lavorare su più livelli: 
quello dello sviluppo di una governance migrato-
ria in collaborazione con le istituzioni e quello della 
duplice sensibilizzazione della società riguardo i 
rischi della migrazione irregolare e le opportuni-
tà di migrazione regolare presenti. Le Campagne 
di sensibilizzazione per una migrazione responsabi-
le si rivolgono in particolare ai giovani, offrendo loro 

MIGRAZIONI

l’accesso alle informazioni necessarie per realiz-
zare scelte consapevoli, contrastare la migrazione 
irregolare e prevenire i rischi che ne derivano.
In Marocco, paese di partenza, transito e ritorno, la 
questione migratoria è alquanto delicata e necessita 
perciò di supporto in più ambiti. L’esperienza venten-
nale di Progettomondo nel paese la rende un solido 
punto di riferimento per gli organismi pubblici e 
della società civile coinvolti nella protezione, acco-
glienza e inserimento socio-lavorativo della popo-
lazione migrante subsahariana nonché nelle cam-
pagne di sensibilizzazione sui rischi della migrazione 
irregolare. Inoltre gli interventi si rivolgono a giovani 
marocchini ancora attratti da percorsi irregolari, che, 
se intrapresi, possono determinare violazioni dei di-

ritti umani ed influenzare lo status legale e l’integra-
zione nel Paese di accoglienza.
In continuità con le attività portate avanti da Proget-
tomondo lo scorso anno, 10.498 giovani marocchini 
hanno avuto maggiore accesso alle informazioni 
riguardo i rischi della migrazione irregolare e alle 
possibili alternative regolari e sicure. Gli educatori 
ed animatori formati nel 2022 hanno coinvolto 6.526 
giovani, frequentanti le scuole superiori e le asso-
ciazioni giovanili delle regioni di Beni Mellal – Khén-
ifra e Casablanca-Settat, nel Percorso educativo. Il 
programma, ideato da Progettomondo, vuole svi-
luppare le potenzialità, lo spirito critico e la capacità 
di analisi dei più giovani per aiutarli nella realizzazio-
ne del loro progetto di vita e nella razionalizzazione 

Investimento

635.360 €

Progetti Attivi

3
Stakeholders

34

Persone raggiunte

10.690
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delle conseguenze delle loro scelte sul loro futuro, 
rendendoli consapevoli e responsabili nella scelta 
migratoria. Lavori di gruppo, rappresentazioni te-
atrali, proiezioni cinematografiche e documentarie 
e testimonianze dirette di migranti di ritorno, sono 
alcuni degli strumenti pedagogici più efficaci in-
tegrati nell’ambito del percorso educativo creato 
per i nostri progetti. Al termine delle sessioni, viene 
sempre incoraggiato il dibattito, creando uno spazio 
di confronto tramite un approccio inclusivo, volto a 
creare il senso di appartenenza comunitario. 
Parallelamente, 1.878 ragazzi e ragazze sono stati 

orientati sulle vie regolari di migrazione (stage, for-
mazioni, lavori stagionali) tramite un apposito Bu-
reau de mentorat pour la migration attivato nelle 
regioni di Beni Mellal – Khénifra e Tangeri - Tetouan. 
Il Bureau ha fornito informazioni pratiche e un servi-
zio di orientamento verso le opportunità di mobi-
lità legale esistenti e poco conosciute dai giovani. In 
occasione degli incontri di sensibilizzazione, i giovani 
sono stati muniti di strumenti concreti quali la carto-
grafia delle opportunità di mobilità legale verso 
l’Italia e la Spagna. Sono inoltre 34 i giovani che sono 
stati personalmente seguiti da una Consigliera alla 

MIGRAZIONI

mobilità che ha facilitato la conoscenza delle oppor-
tunità di mobilità legale e la comprensione dei criteri 
di eleggibilità, fino alla redazione di curriculum vitae, 
lettere di motivazione e invio della candidatura. 
Parallelamente, 1.830 giovani hanno avuto accesso 
ad informazioni concrete e pratiche sulle oppor-
tunità di inserimento professionale in Marocco e 
all’estero grazie al lavoro degli operatori dei Centri 
di formazione per l’impiego, creati nelle regioni di 
Béni Mellal-Khenitra e Marrakesh-Safi. Delle gior-
nate a porte aperte sono state inoltre organizzate 
nelle Università come opportunità di formazione ed 
orientamento al mondo del lavoro a favore di 523 
studenti. 
Nell’opera di sensibilizzazione ed informazione, emer-
ge come buona pratica l’utilizzo dei social media quali 
Facebook e Instagram, attraverso i quali sono stati 
raggiunti 1.158.417 utenti in un anno.
Progettomondo prosegue il suo solido dialogo 
con le istituzioni locali per lo sviluppo del sistema 
di applicazione delle politiche migratorie lanciate 
dal Regno nel 2013: la SNIA (Strategia Nazionale per 
l’Immigrazione e l’Asilo) e la SNMRE (Strategia Na-
zionale per i Marocchini Residenti all’Estero), volte 
all’integrazione degli persone con background mi-
gratorio, alla gestione dei flussi migratori e al raffor-
zamento dei legami tra Marocchini residenti all’este-
ro e il Marocco. 
Due visite incrociate, di una delegazione di rappre-
sentanti delle istituzioni marocchina e di una com-
posta dai suoi omologhi italiani, sono state organiz-
zate nel corso dell’anno per favorire lo scambio di 
buone pratiche e la presa di coscienza degli orien-
tamenti degli enti locali (comuni, provincie, Regioni) 
italiani e marocchini in materia di gestione della mi-
grazione. In particolare i rappresentanti delle istitu-
zioni marocchine hanno familiarizzato con i modelli 
di trattamento del percorso migratorio del Pie-
monte, regione scelta come target proprio perché 
registra un alto tasso di immigrati, soprattutto ma-
rocchini.
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“Sebbene io sia una giovane marocchina, poco 
più grande dei ragazzi a cui è indirizzato il Per-
corso Educativo, per me è stato sconvolgente re-
alizzare quanto sia radicata in questa fascia della 
società, l’idea già generalmente diffusa per cui, 
indipendentemente dal proprio grado di istru-
zione, l’unico modo per avere successo nella vita 
è migrare verso l’Europa.
Occuparmi di organizzazione, monitoraggio e 
valutazione del Percorso mi ha aperto gli occhi 
sul fatto che soprattutto in regioni come quella 
di Beni Mellal-Khenifra, questa concezione della 
vita monopolizza la visione dei giovani il che ha 
reso la sfida più impegnativa ma mi ha permes-
so di osservare in modo molto più significativo 
il reale impatto del cambiamento che il nostro 
lavoro si prefigge di mettere in moto. 
L’obiettivo delle sessioni del Percorso Edu-
cativo non è quello di convincere le nuove 
generazioni a non migrare, ma è piuttosto 
quello di garantire un passaggio di informa-
zioni corrette in modo divertente ed efficace, 
che dia spazio ai giovani di mettersi in gioco 
in prima persona lavorando sulle proprie soft 
skills, diventando loro stessi canali di veicola-
zione di un messaggio diverso. Vederli uscire 
dalla stanza con una nuova considerazione della 
realtà che li circonda e del valore della loro vita, 
era tutto ciò che serviva per motivarmi. 
Custodisco nei miei ricordi Ayoub, scettico e te-
stardo, mi chiese se trovassi giusto che in Europa 
le persone guadagnino salari triplicati rispetto 

a quelli marocchini, pur svolgendo lo stesso la-
voro. È rimasto sorpreso quando gli ho spiegato 
concetti come la bilancia economica e il potere 
d’acquisto. Da quel giorno, è stato il valore ag-
giunto di ogni dibattito al quale ha partecipato. 
Ed allora è stato chiaro, per la prima volta ho 
capito davvero il valore del lavoro che stavamo 
facendo, davanti ai miei occhi ho avuto la pro-
va del fatto che incontrare degli ostacoli fa par-
te del percorso, che bisogna solo avere fiducia 
nel processo, che il cambiamento è possibile 
perché parte da noi.

Imane Responsabile del percorso educativo a Beni Mellal
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Cambiamento sociale raggiunto

2.600 giovani marocchini 

hanno migliorato l’accesso ai servizi 
di impiego e formazione in Marocco

68% dei giovani marocchini 

raggiunti dichiara che le informazioni 
fornite dai servizi del progetto 
sono state utili

54% dei giovani marocchini 

raggiunti dichiara che la disponibilità e 
affidabilità dei mentori è stata eccellente

84% dei giovani marocchini 

raggiunti dalle formazioni professionali 
è in grado di individuare almeno due 
modalità per trovare un lavoro sicuro 
in una regione o in un paese diverso 
da quello di origine

 10.498 studenti e giovani marocchini 

 136 rappresentanti autorità pubbliche 

 29 membri di organizzazioni locali

 27 insegnanti

Persone raggiunte
dalle campagne: 1.158.417 

Persone raggiunte

10.690

19
nuovi servizi di 
informazione attivati

1
servizio di orientamento 
verso le opportunità 
di mobilità legale esistenti

10.498
giovani marocchini 
hanno partecipato 
ad eventi informativi

4
eventi artistici e sociali 
organizzati

10 scuole coinvolte

Attività realizzate
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ASSISTENZA 
E INTEGRAZIONE
Sebbene Progettomondo sia una ONG di sviluppo, 
la sua presenza stabile in alcuni paesi la porta inevi-
tabilmente a intervenire in questioni di carattere 
emergenziale, motivo per cui ha deciso di mettere 
in atto il Programma “Assistenza e Integrazione”. 
L’Organizzazione agisce quindi su due livelli comple-
mentari. Da un lato, in risposta a crisi migratorie e 
sfollamento interno generati da conflitti e persecu-
zioni, il Programma si occupa di erogare servizi di 
base quali la distribuzione di kit alimentari, vesti-
ti, beni di prima necessità e accompagnamento 
per l’accesso alle cure mediche. Dall’altro fornisce 
anche servizi orientati al medio o lungo termine 
quali attività di sensibilizzazione e formazioni, 
volti all’integrazione e all’inclusione della stes-
sa popolazione migrante nel nuovo contesto. Al 
contempo, Progettomondo si rivela molto attenta 
alle problematiche derivanti dal fenomeno della mi-
grazione di ritorno, sempre più frequente in alcune 
aree del mondo. L’Organizzazione si mobilita affin-
ché i diritti dei migranti di ritorno vengano rispettati 

MIGRAZIONI

e, riconoscendoli come una risorsa, si impegna a va-
lorizzarne il contributo fondamentale per lo sviluppo 
economico del paese, facilitando la loro integra-
zione nel tessuto socio-economico.
Col passare del tempo, il Marocco diventa sempre 
più un paese di accoglienza di persone di origine 
sub-sahariana, che scelgano il paese come meta 
finale del loro percorso migratorio, o che siano solo 
in transito verso l’Europa. La mancanza di un’azio-
ne decisa nella gestione dei flussi migratori da par-
te dello stato, pone le condizioni per l’intervento di 
ONG e associazioni nel supporto all’accoglienza dei 
migranti. Nel 2022, Progettomondo ha continuato le 
sue attività di distribuzione di kit alimentari, buoni 
spesa, vestiti e beni di prima necessità di cui han-

no beneficiato 60 persone migranti irregolari e ha 
accompagnato altre 289 persone nell’accesso ai ser-
vizi sanitari. Oltre alle distribuzioni già generalmente 
previste, l’Organizzazione si è trovata ad affrontare 
le ripercussioni della crisi di Melilla di giugno 2022, 
durante la quale coloro che hanno cercato di oltre-
passare il confine marocchino per entrare nell’encla-
ve spagnola, sono stati allontanati e riaccompagnati 
in zone rurali dell’entroterra del paese, tra cui Beni 
Mellal, sede di Progettomondo in Marocco. Questa 
situazione straordinaria ha richiesto ulteriori sforzi 
nel provvedere al cibo per 350 persone, erogato 
attraverso due distribuzioni, e all’accompagna-
mento sanitario con presa in carico delle spese 
mediche per 3 feriti durante i respingimenti. 

Investimento

626.709 €

Progetti Attivi

5
Stakeholders

27

Persone raggiunte

1.352
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Le attività di assistenza umanitaria sono general-
mente legate ad attività di sensibilizzazione con sco-
po informativo, volte anche all’’integrazione della 
popolazione migrante nel tessuto socio-economico 
marocchino. In sinergia con le associazioni e gli 
enti della società civile che si occupano di assi-
stenza e primo soccorso incluse la Mezzaluna rossa 
e la Chiesa cattolica, nonché gli Istituti di previden-
za sociale provinciali e la delegazione regionale 
della salute, nel corso del 2022, sono state realiz-
zare sessioni di informazione ed orientamento su 
argomenti quali primo soccorso, rischi della mobilità 
irregolare, servizi messi a disposizione dalle asso-
ciazioni del territorio per persone con backgroud 
migratorio, benefici della vita comunitaria, a favore 
di 858 persone di origine Sub-sahariana. Per fare in 

modo che si attivi un processo di accoglienza li-
bero da pregiudizi e xenofobia e nel maggiore ri-
spetto possibile dei diritti umani, è stato fatto anche 
un lavoro di sensibilizzazione tramite delle sessioni 
rivolte a 80 professionisti del settore dell’istruzione 
e della sanità.
Un altro fenomeno che richiedere sempre maggio-
re attenzione da parte dello stato e delle organizza-
zioni operanti in Marocco è quello della migrazione 
di ritorno. Cresce costantemente il numero di ma-
rocchini che decidono di tronare in patria dopo aver 
passato un periodo all’estero, generalmente in Eu-
ropa, e che al loro ritorno hanno difficoltà a reinte-
grarsi nella comunità di partenza, trovare un lavoro, 
ricostruire la propria vita. Progettomondo si è perciò 
impegnata a sovvenzionare 59 migranti di ritor-
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no nella creazione della propria Attività Genera-
trice di Reddito, accompagnandoli in tutte le fasi 
del processo dall’individuazione dell’idea di proget-
to, la realizzazione del business plan, lo svolgimento 
di tutte le pratiche e la documentazione necessaria 
all’avvio, l’individuazione di fornitori che garantisca-
no il miglior rapporto qualità-prezzo, fino al moni-
toraggio post-creazione. Con l’obiettivo di venire 
incontro ai loro bisogni e facilitarne al massimo il 
reinserimento, l’organizzazione fornisce molti servi-
zi aggiuntivi a complemento del mero avvio dell’im-
presa quali formazioni in economia e marketing e 
sostegno economico nell’acceso a cure mediche 
del beneficiario o di un membro della famiglia a suo 
carico e nell’accesso all’istruzione dei loro figli. An-
cora, sono stati forniti servizi di accompagnamento 
a 17 bambini, figli di migranti di ritorno, nella reinte-
grazione nel sistema scolastico marocchino tramite 
supporto psico-sociale e educativo di operatori sul 
campo. 
Progettomondo ha inoltre coordinato un team di 
esperti ricercatori e consulenti locali nella redazione 
di una Guida di portabilità dei Diritti che consenta 
alle persone migranti di ritorno di accedere in modo 
intuitivo a informazioni su come far valere in Marocco 
i diritti acquisiti all’estero, quali la pensione di invalidi-
tà o di anzianità. 
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Yassine, oggi 25 anni, circa 15 le tappe del suo 
cammino cominciato quando ne aveva solo 19. 
Ore infernali in Libia, centinaia di persone su 
un’imbarcazione precaria destinazione Sicilia, 
ricostruisce il complesso itinerario su Google 
Maps, un viaggio passato a nascondersi nei bagni 
dei treni durante i controlli, salendo su bus poco 
sorvegliati. Il segreto era passare inosservati. 
Scala l’Europa una città alla volta, dopo quat-
tro mesi, finalmente la Germania. Desideroso 
di diventare un calciatore, si ispira alla storia di 
un suo connazionale che era riuscito a far parte 
della squadra di Amburgo. Non doveva fare altro 
che incontrarlo, un fratello di patria non si sa-
rebbe mai rifiutato di aiutarlo. La fortuna non gli 
sorride, non parlerà mai col suo idolo, nessuno 
lo recluterà e darà avvio alla sua carriera. Luglio 
2018, l’imbarazzo del foglio di via, l’umiliazione 
delle manette, la scorta dalla polizia, volo diret-
to per Casablanca. 
Tramite i social viene a conoscenza di un pro-
gramma di Progettomondo che finanzia i mi-
granti di ritorno nella creazione di piccole attivi-
tà generatrici di reddito. Incontro dopo incontro, 
viene seguito con dedizione dall’equipe della no-
stra organizzazione che lo ha aiutato a redigere 
il suo business plan, trovare il posto giusto per 
allestire finalmente il salone di barbiere che 
aveva tanto sognato a dimostrare che la vita 
dopo l’Europa non finisce. 
Si guarda indietro e riconosce che questo pezzo 
di strada è ciò che fa di lui il ragazzo timido, gen-
tile e sempre attento ai bisogni degli altri, che 
è oggi. Vivere quest’esperienza gli ha insegna-
to che la sua vita non è in pausa, ad attenderlo 
da un’altra parte, oltre il mare. Fiero, guarda la 

stanza dipinta in bianco e nero che dà sul bou-
levard ben trafficato, una sciarpa della naziona-
le tedesca appesa al muro, la scritta KANO187 
in onore del suo calciatore e della sua band di 
Amburgo preferiti. Adesso con i suoi proventi 
riesce a mantenere senza problemi la sua fa-
miglia e pagare gli studi universitari di suo 
fratello minore. Ora è pieno di idee per miglio-
rare e ingrandire il suo piccolo progetto, grato 
di aver incontrato sul suo cammino persone che 
hanno visto in lui il potenziale che a lungo lui 
stesso aveva dimenticato di avere.

Yassine Migrante di ritorno
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Cambiamento sociale raggiunto

55 migranti hanno migliorato 

la propria condizione economica 
e l’accesso ai servizi di base

30 stakeholders locali 

hanno realizzato attività di assistenza 
ai migranti grazie alle competenze 
acquisite nei progetti

100% dei rappresentanti 

della regione di Beni Mellal raggiunti 
dal progetto afferma di utilizzare 
le competenze acquisite nella 
governance locale sulla migrazione

 1.146 migranti sub-sahariani  
e di ritorno

 128 staff enti locali 

 47 membri di autorità regionali 

 31 investitori 

Persone raggiunte

1.352

56
nuove guide e strumenti 
formativi per favorire 
l’inclusione

1.146
migranti coinvolti in attività 
di accompagnamento 
e orientamento ai servizi

17
OSC marocchine hanno 
partecipato ad attività di 
capacity building

31

investitori marocchini residenti 
all’estero hanno ricevuto 
informazioni sulle possibilità 
di investimento in Marocco

Attività realizzate
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GLOBAL
EDUCATION
Dublino, 2022. Gli stati europei elaborano la “Dichiarazione 
europea sulla Global Education fino al 2050” delineando 
una strategia comune per rafforzare il ruolo dell’educazione 
globale nei prossimi decenni. Il punto di partenza è un livello 
di complessità senza precedenti rispetto alle crisi globali e alle 
sfide che gli esseri umani, gli esseri viventi e il pianeta nel suo 
complesso stanno affrontando. 
La rinnovata definizione parla così: “L’educazione globale, stimola 
ogni persona a comprendere, immaginare, sperare e agire per un 
mondo caratterizzato da giustizia sociale e climatica, solidarietà, 
equità ed uguaglianza, sostenibilità planetaria e comprensione 
internazionale. Implica rispetto per i diritti umani e per le diversità, 
inclusione e una vita dignitosa per tutti, oggi e nel futuro”.
La dichiarazione non è una rivoluzione, ma un rinnovamento della 
precedente Dichiarazione di Maastricht; riafferma la centralità di 
alcuni principi ma introduce anche alcuni termini che, nell’attuale 
contesto vanno ben compresi e applicati. 
Rappresenta quindi la lente attraverso la quale rileggere gli 
impegni che Progettomondo porta avanti attraverso i tre 
programmi che ben racchiudono gli impegni nazionali, europei 
ed internazionali: promuovere una cultura dell’inclusione, 
contrastando tutte le discriminazioni, di qualsiasi genere e forma 
esse siano; promuovere un’educazione che sappia contribuire 
a far crescere scuole aperte al mondo e alla solidarietà; far 
crescere opportunità per i giovani affinché possano esercitare 
la loro cittadinanza, in costante dialogo tra generazioni e tra 
passato, presente e futuro.
Parole che tracciano la strada per nuove alleanze, collaborazioni 
e necessità di obiettivi condivisi affinché l’educazione globale 
sia effettivamente interpretata come un diritto e questa 
dichiarazione come un passo di un lavoro instancabile fino al 
giorno in cui “tutti i cittadini europei – in uno spirito di solidarietà 
con ciascuna persona nel mondo – abbiano accesso ad 
un’educazione alla cittadinanza globale di qualità”. 

GLOBAL
EDUCATION
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STOP
DISCRIMINATION
Il programma nel 2022 ha perseguito l’obiettivo di 
educare ad una cultura dell’inclusione, basata sul 
contrasto a tutte le forme di discriminazione. E’ pro-
seguito il lavoro di capacity building di youth worker 
europei che hanno ideato, sperimentato e sistema-
tizzato attività di contrasto ai discorsi d’odio all’inter-
no del progetto europeo “Together.To get There”, 
confrontandosi e scambiandosi esperienze che li 
hanno visti affrontare diverse forme di discriminazio-
ne diffuse nei contesti giovanili. #Culturestophate 
ha promosso iniziative formative ed educative in rete 
con alcune scuole italiane, coinvolgendo docenti, 
studenti e rappresentanti di organizzazioni locali. Il 
progetto ha inoltre promosso una campagna di con-
tronarrazione come mezzo di contrasto alle diverse 
forme di discriminazione. Infine, nel 2022, Proget-
tomondo ha sviluppato un nuovo filone di inclusio-
ne dedicato ai giovani NEET attraverso il progetto 
WebLab. 

GLOBAL
EDUCATION

 233 giovani 

 631 studenti

 54 docenti

Persone raggiunte

918
3

percorsi educativi elaborati 
e sperimentati dai giovani 
in 5 paesi europei

36
classi hanno partecipato ai percorsi 
didattici sulla lotta alle discriminazioni

1
report di analisi sul fenomeno delle 
parole d’odio somministrato ai docenti

1 campagna di sensibilizzazione

Attività realizzate

Investimento

54.045 €

Progetti Attivi

3
Stakeholders

46

Persone raggiunte

918
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START 
THE CHANGE
L’accompagnamento dei giovani in percorsi di citta-
dinanza attiva ha caratterizzato le iniziative realizzate 
all’interno del programma. In linea con l’anno pre-
cedente, è stato predominante lo sviluppo di temi 
collegati alla sostenibilità ambientale e ai cambia-
menti climatici, percepiti dai giovani come priorità 
per il futuro della loro generazione. Percorsi orientati 
alla cittadinanza attiva sono stati pianificati all’inter-
no del progetto CLIM-ACT, in collaborazione con 
alcuni Istituti superiori veronesi e all’interno dell’ini-
ziativa Territori di Solidarietà con giornate di azione 
in cui i giovani sono protagonisti del cambiamento.
Un’altra parola chiave del programma è stata, in que-
sto 2022, “scambio”, curata e coltivata soprattutto 
all’interno del progetto europeo Become. Scambio, 
declinato nel confronto tra giovani di territori diversi 
per un confronto tra pari ed elaborazione di idee co-
muni e nel dialogo con le istituzioni capaci di mettersi 
in ascolto e provare a trovare risposte alle sfide prin-
cipali individuate dai giovani. 

GLOBAL
EDUCATION

 19 docenti ed educatori

 32 studenti

 96 giovani

Persone raggiunte

147 1 percorso di partecipazione attiva

1
position paper prodotto dai 
ragazzi

6
eventi di cittadinanza attiva 
organizzati dai ragazzi

1
servizio sui cambiamenti climatici 
prodotto e messo a disposizione 
dagli studenti

Attività realizzate

Investimento

577.936 €

Progetti Attivi

3
Stakeholders

25

Persone raggiunte

147
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Giulia Mengalli, 19 anni, ha partecipato come tutor 
al progetto Erasmus+ “Become. Be a Changema-
ker”, facilitando e stando a fianco ad altri giova-
ni che hanno trascorso una settimana di Camp a 
Bressanone nel 2022 per riflettere e agire attorno al 
tema dei cambiamenti climatici. Il camp è poi con-
fluito in un evento di dialogo con le Istituzioni che si 
è svolto a Verona. Qui la sua testimonianza:
“Uno speciale tipo di soddisfazione è data dal 
riuscire ad applicare alla realtà un proprio va-
lore, riscoprire ideali astratti in azioni semplici 
e concrete. 
È questo che hanno fatto i changemakers che 
hanno partecipato al progetto Become. “Chan-
ge-makers”, letteralmente “autori del cambia-
mento”, perché questi giovani, intraprendenti 
e consapevoli, hanno passato una settimana a 
riflettere sulla sostenibilità in tutte le sue sfac-
cettature. Ma oltre a prestare attenzione alle pic-

cole azioni quotidiane, hanno ragionato sull’ap-
plicazione di buone pratiche a livello comunale 
e regionale. Dalla mobilità sostenibile alla cor-
retta gestione dei rifiuti, i partecipanti hanno 
pensato a quale dovrebbe essere il contributo 
delle autorità al funzionamento sostenibile della 
nostra società. Hanno collaborato alla scrittu-
ra di un paper di posizionamento da presentare 
alle personalità politiche, esigendo la possibilità 
di essere coinvolti in tutte quelle decisioni che 
porteranno significative conseguenze nelle loro 
vite più che in quelle di chiunque altro. Ancora 
prima che questi 30 ragazzi e ragazze spendesse-
ro questa settimana nella cittadina di Bressano-
ne, noi tutor, accompagnati dalle youthworker di 
Progettomondo, per diversi mesi abbiamo ricer-
cato buone pratiche per il clima e per l’ambiente 
già in uso in diversi comuni italiani da proporre 
come spunti di riflessione ai ragazzi. 
Questa opportunità ci ha consentito di analiz-
zare le nostre idee sull’operato sostenibile te-
nendo conto di limiti e regole a cui sono sotto-
poste le autorità. Pensare la questione in questi 
termini ci ha permesso di guidare i ragazzi nello 
studio delle proprie città, inizialmente da osser-
vatori, fino a suggerire autonomamente prati-
che da sviluppare o introdurre nei propri quar-
tieri e comuni. 
Considerata la diffusa convinzione che i giova-
ni accusano senza agire, è stato quasi motivo di 
orgoglio vederli contribuire con tale passione e 
spirito di iniziativa a questo progetto. Io stessa 
sono fiera di aver partecipato ad un’iniziativa 
che contribuisca ad un processo di cambiamen-
to sostenibile, non solo dei singoli, ma di intere 
comunità.”

Giulia Mengalli Changemaker

GLOBAL
EDUCATION
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A SCUOLA
DI PROGETTOMONDO
L’educazione alla cittadinanza globale promuove 
una scuola che sappia dialogare con il territorio per 
far crescere cittadini preparati a visioni globali e con 
strumenti adeguati per rispondere alle sfide del loro 
presente in un’ottica di giustizia planetaria. Il 2022 è 
stato caratterizzato da un lavoro di empowerment 
dei docenti ed operatori grazie ad alcuni progetti che 
hanno fornito strumenti per rafforzare le loro capa-
cità nella promozione dell’inclusione digitale (DigiE-
du4All) e nell’applicazione di nuove metodologie e 
visioni educative che possano integrare l’educazione 
a scuola con la solidarietà e il dialogo interculturale 
(Service2Learn e Nuovo Cinema Coraggioso). 
Abbiamo lavorato a stretto contatto con molti stu-
denti delle scuole veronesi, lavorando in particolare 
attraverso il linguaggio cinematografico, grazie al 
Festival di Cinema Africano. Infine, abbiamo raf-
forzato il nostro impegno nel lavorare a supporto 
della genitorialità all’interno del progetto Bell’Im-
presa, per creare alleanze educative che possano 
contribuire a far crescere comunità corresponsabili 
nel processo di crescita dei minori.

GLOBAL
EDUCATION

 1.128 docenti 

 10.326 studenti

 1.463 cittadini

 97 genitori

Persone raggiunte

13.014 73 proiezioni di film africani

11
sessioni di formazione sul supporto 
alla genitorialità

1
handbook sulla didattica digitale 
inclusiva

1 Linee Guida sul service learning

Attività realizzate

Investimento

89.127 €

Progetti Attivi

5
Stakeholders

41

Persone raggiunte

13.014
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TABELLA PROGETTI 
GIUSTIZIA

TABELLA PROGETTI 
SVILUPPO SOSTENIBILE

Programma Progetto Ruolo Donor Paese

DIRITTI 
E CULTURA 
DI PACE 

A Bon Droit C UE Haiti

Con Buena Razon C UE
Honduras/

Bolivia

Restoring Justice P LED Bolivia

Restoring Justice P UE Bolivia

Hope C UE Marocco

Sur le chemins du dialogue CEI CEI Burkina Faso 

JustaMente P AICS Honduras

Addressing women’s rights 
and gender-based violence 
in Honduras

C UNDEF Honduras

JUNTAS C Chiesa Valdese Honduras

ANV - Ameliorons nos vies!* C UE
Burkina Faso/

NIger

PARTECIPAZIONE 
E GOVERNANCE 

Changement Vert* P UE Haiti

Jeunes citoyens engagés P UE Burkina Faso

Femmes levez vous C UE Burkina Faso

ANV - Ameliorons nos vies!* C UE
Burkina Faso/

Niger

* Progetto attivo in più Programmi
C = Capofila; P = Partner

Programma Progetto Ruolo Donor Paese

AMBIENTE 
E CLIMA 

VipMoz - Villes innovantes, propres, 
résilientes et participatives

P Enabel Mozambico

LimpaMoz C AICS Mozambico

Tèt ansanm pou grangou kaba* C UE Haiti

Changement Vert* P UE Haiti

ECONOMIE 
INCLUSIVE

Tèt ansanm pou grangou kaba* C UE Haiti

Cibo Sicuro C Chiesa Valdese Haiti

Tessendo Solidarietà C AICS Perù/Bolivia

Microcredito per agricoltura 
familiare

C Finanza Solidale Brasile

Movimento donne unite in cammino C Progetto Speciale Brasile

Proces UPF C Progetto Speciale Nicaragua

Babouches P UE Marocco

ANV - Ameliorons nos vies!* C UE
Burkina Faso/

Niger

SALUTE 
COMUNITARIA

ANV - Ameliorons nos vies!* C UE
Burkina Faso/

Niger

No Malaria C
Fondo Globale / 

PADS
Burkina Faso 

La sante vient en mangeant ! C UE Burkina Faso

Tutti contro la malaria C AICS Burkina Faso

Nutriamo il Futuro C AICS Burkina Faso

Garantiamo il Futuro P AICS Burkina Faso

* Progetto attivo in più Programmi
C = Capofila; P = Partner

PARTE II - IL NOSTRO LAVORO 9796
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TABELLA PROGETTI 
GLOBAL EDUCATION

TABELLA PROGETTI 
MIGRAZIONI

Programma Progetto Ruolo Donor Paese

START 
THE CHANGE 

Become a change maker C Erasmus + Italia

Territori di solidarietà C Autofinanziamento Italia

CLIM-ACT! In azione per il clima C Cariverona Italia

STOP
DISCRIMINATION 

WebLab P Erasmus + Italia

Together to get there C Erasmus + Italia

#culturestophate C
Compagnia 
di San Paolo

Italia

A SCUOLA DI 
PROGETTOMONDO 

Read Twinning P Erasmus + Italia

Festival Cinema Africano C Autofinanziamento Italia

Bell’impresa! P
Fondazione con i 

Bambini
Italia

DigiEdu4All P Erasmus + Italia

Learning to Serve P Erasmus + Italia

* Progetto attivo in più Programmi
C = Capofila; P = Partner

Programma Progetto Ruolo Donor Paese

MIGRAZIONE 
RESPONSABILE

Safe Journey* C AMIF UE Marocco

Amal* C GIZ Marocco

Depomi - Déploiement des 
politiques migratoires *

C Enabel Marocco

ASSISTENZA 
E INTEGRAZIONE

Safe Journey* C AMIF UE Marocco

Amal* C GIZ Marocco

Depomi - Déploiement des 
politiques migratoires *

C Enabel Marocco

Ermes 3 P FAMI Multi

Integrazioni di ritorno 4 P FAMI Multi

* Progetto attivo in più Programmi
C = Capofila; P = Partner
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EVENTI DI PROMOZIONE
Aprirci alla comunità e coinvolgere maggiormente 
le risorse, anche politiche, del territorio in cui 
l’Ong ha sede. Questa la sfida avviata nel 2022 
dall’Ufficio Comunicazione, che si è impegnato 
nella realizzazione di eventi di promozione 
dell’Organizzazione. 
Con l’ausilio di un World Café, ad aprile 
l’appuntamento annuale con il Primo Piano di 
Progettomondo ha visto la partecipazione di 
nuovi volti e rappresentanti di altre associazioni, 
sia culturali che impegnate nel sociale, mai prima 
coinvolti. Si è parlato di Pace, intesa come unico 
Cambiamento possibile, affrontando la questione 
anche con il coinvolgimento di rappresentanti 
di realtà ucraine o da sempre impegnate sul 
tema dell’accoglienza ai rifugiati politici. Anche 
l’assemblea ha puntato a un evento pomeridiano, 
con un laboratorio sul metodo Lego Serious 
Play aperto alle persone già agganciate durante il 
Primo Piano e inteso a rafforzare il concetto della 
costruzione collettiva del Cambiamento. 
L’ufficio è stato inoltre coinvolto attivamente 
nell’organizzazione e promozione di un evento di 
Global Education che ha portato a un confronto 
tra giovani, istituzioni del territorio e stakeholder 
nella forma di tavoli di confronto informali su 
tematiche legate all’ambiente e all’impegno 
comune per la salvaguardia del pianeta. 
Il 3 dicembre, infine, nella giornata mondiale di 
Diritti Umani, è stato organizzato un evento in 

ricordo di Enzo Melegari, volontario, anima 
e presidente di Progettomondo, scomparso 
vent’anni fa. La serata si è svolta in una nuova Casa 
di quartiere nata nel quartiere Orti di Spagna, con 
cui prosegue la relazione, e ha avuto un contributo 
da parte del Comune di Verona e la presenza 
attiva di assessori e consiglieri comunali. 
Oltre alla partecipazione di relatori di spicco, tra 
cui il giornalista dell’Espresso, Paolo Biondani e 
il presidente del Movimento Nonviolento, Mao 
Valpiana, è stata proposta anche una lettura con 
accompagnamento musicale – con testi originali 
di Enzo - coinvolgendo l’attrice professionista 
Francesca Botti e il musicista Paolo Marocchio, per 
stimolare la riflessione su pace, democrazia, 
giustizia e pari opportunità anche attraverso 
format e linguaggi culturali e coinvolgenti.
Il payoff “Diventa Cambiamento” ha continuato 
a essere protagonista della comunicazione 
per tutto l’anno, rafforzando il concetto di un 
impegno comune per un mondo di diritti e di dignità 
collettiva. Per questo anche la campagna di Natale, 
in supporto all’ufficio Raccolta Fondi, ha insistito sul 
concetto di Cambiamento e sull’azione collettiva 
come strategia per ottenerlo concretamente. 
Prosegue anche l’impegno per consolidare la nuova 
dicitura, Progettomondo, scelta dall’Ong con la 
modifica del nome su vari canali di associazioni e 
federazioni con cui avevamo finora collaborato con 
le precedenti sigle. La sfida più grande resta quella 
con i gruppi territoriali e con le sedi all’estero, in 
cui l’appellativo Mlal è particolarmente radicato e 
continua quindi a identificare l’Organizzazione. 

COMUNICAZIONE
COMUNICAZIONE
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WEB E SOCIAL MEDIA
Riscontri positivi e nuove soddisfazioni 
si sono registrati dalla comunicazione online, 
sia tramite sito web ufficiale di Progettomondo che, 
in particolare, attraverso i social, ormai da qualche 
anno principali vettori di diffusione delle notizie, 
attività e iniziative dell’Organizzazione, 
come pure di approfondimento su fatti di cronaca 
e tradizioni locali dei Paesi in cui operiamo. 
Il contatto è continuo in particolare con i Paesi esteri 
dotati di referenti addetti alla comunicazione, 
con i quali si riescono a produrre e condividere 
video, interviste ai protagonisti locali e allo staff 
di Progettomondo. Rilanciamo inoltre le proposte 
e iniziative di realtà italiane a noi vicine 
e di cui siamo socie. 
L’apertura del canale su Linkedin, che risale 
al 2021, ha iniziato a dare i primi frutti e si è rafforzato 
in particolare l’utilizzo di Instagram, puntando inoltre 
in maniera più accurata e costante 
alle sponsorizzazioni tramite Facebook.

COMUNICAZIONE

Facebook Instagram Linkedin

Copertura 285.283 
+23% (rispetto 2021)

226.227 
+703.2% (rispetto 2021)

Visite 11.858 
+128.3% (rispetto 2021)

3.876 
+97.5% (rispetto 2021)

Nuovi follower 743 
+49.2% (rispetto 2021)

316  
(% di miglioramento 

non visibile)

1.037 
(% di miglioramento 

non visibile)

Follower attuali 7.944 1.754 2.166

Il sito web
Rispetto all’anno precedente, a fronte di un 
livello di traffico sostanzialmente stabile, con 
un lieve calo rispetto ai principali KPI (sessioni, 
utenti, visualizzazioni di pagina), si registra un 
miglioramento della frequenza di rimbalzo che 
diminuisce del 22.86%.

 18.200 utenti

 18.151 nuovi utenti

 25.779 sessioni

 63.565 visualizzazioni

Social
Relativamente a social media, è importante 
sottolineare l’aumento dei principali KPI in organico 
sui tutti i social, in particolare Instagram registra 
un eccezionale aumento del 703.2% di copertura 
rispetto allo scorso anno.
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Raccolta fondi non vuol dire solo chiedere 
donazioni, ma anche e soprattutto 
costruire relazioni. 
Le attività e le iniziative di raccolta fondi 
rappresentano una preziosa occasione per 
incontrare e coinvolgere nuovi compagni di viaggio 
nella creazione del nostro progettomondo. 
Tra i frutti di questo incontro, ci sono anche i 
fondi e le risorse che ci permettono di realizzare 
i nostri programmi e dare sostenibilità 
all’organizzazione. 
Tre persone a tempo parziale e una a tempo pieno 
sono impegnati nell’ufficio Comunicazione e 
Raccolta Fondi. Insieme a 68 soci, ai volontari 
e a tutti i sostenitori si impegnano ogni giorno 
per far conoscere l’Organizzazione, 
le sue attività, i suoi valori. 
Il 2022 è stato caratterizzato da due campagne di 
raccolta fondi e un totale donato di € 193.539,07. 

La maggior parte dei fondi sono derivanti dai fondi 
raccolti attraverso le campagne istituzionali, 
mailing compresi, che ci hanno permesso di 
raccogliere il 43%. Seguono erogazioni liberali a 
sostegno del programma Riportiamoli a Scuola 
(SAD) e dei Progetti Speciali (Nicaragua, 
Amici di Kenge) che rappresentano il 31% del totale. 
Le erogazioni liberali a sostegno di progetti 
specifici e delle attività di Progettomondo 
(Fondo Mlal) hanno contribuito per il 19% mentre gli 
acquisti solidali slegati da azioni di campagna hanno 
contribuito per meno dell’1%. Le donazioni da 
5x1000 completano la somma per il 6% del totale.
Nel 2022 è stato confermato il sostegno ricevuto 
nel 2021. La vicinanza dei nostri grandi donatori ha 
avuto un peso importante, così come i contributi 
ricevuti a favore dei Progetti Speciali. 
La tendenza in calo relativa alle donazioni 
da 5x1000 è riconfermata.

RACCOLTA FONDI E NON SOLO
RACCOLTA FONDI

5x1000 
11.672,00 € (6%)

Sad e Progetti Speciali 
60.623,07 € (31%)

Fondo Mlal
27.041,45 € (14%)

Progetti
10.066 € (5%)

Campagna Riso, Natale 
e mailing Primavera e Natale

82.759,05 € (43%)

Artigianato Solidale
1.377,50 € (<1%)

Totale
fondi raccolti 
193.539,07 €
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LE ATTIVITÀ
Nel corso del 2022 pre-pandemia 
come eventi in presenza e banchetti.
Maggio è stato il mese della campagna 
“Abbiamo Riso per una cosa seria” 
con la quale abbiamo raccolto fondi 
a sostegno del pluriennale impegno 
a contrasto della malnutrizione in Burkina Faso. 

Nel corso dell’anno sono state promosse 
e migliorate altre esperienze di raccolta fondi 
allo scopo di avvicinare più facilmente i nostri 
sostenitori ai progetti. Si tratta della creazione 
di pagine dedicate alle campagne, sul sito 
rinnovato, e dello spazio dedicato al progetto 
“Ecco il Resto” con cui promuoviamo la 
partnership con la cooperativa sociale Agave s.c.s.

CAMPAGNA ABBIAMO RISO PER UNA COSA SERIA
Anche nel 2022 Progettomondo ha aderito alla campagna promossa 
da Focsiv a livello nazionale “Abbiamo Riso per una cosa seria” attraverso 
la quale portiamo avanti la sensibilizzazione sugli interventi a contrasto 
della povertà alimentare ed in particolare della malnutrizione in Burkina Faso. 
Abbiamo raccolto € 10.352,10.

CAMPAGNA EMERGENZA HAITI
Nel 2022 il progetto di ricostruzione scuole ad Haiti si è concluso.
Progettomondo, all’indomani del terremoto del 14 agosto del 2021, 
si è attivato insieme a CISV Torino, partner di consorzio in Haiti, in 
collaborazione con Mlal Trentino Onlus e il partner haitiano APRONHA, 
per costruire e sistemare quattro scuole elementari e medie nei comuni 
di Les Cayes, Torbeck e Maniche. I lavori sono stati ultimati a novembre 
e ciò ha permesso di favorire la ripresa, a inizio dicembre, delle attività 
educative. Ringraziamo tutti i donatori che hanno sostenuto il progetto 
e partecipato alla ricostruzione. Sono stati raccolti nel 2022: € 685,00.
L’impegno a sostegno delle scuole ricostruite è proseguito tramite la 
campagna natalizia con un focus educazione dedicato alle scuole di Haiti 
per la donazione di materiale scolastico e igienico-sanitario.

CAMPAGNA DI NATALE: ACCENDIAMO IL CAMBIAMENTO
Quest’anno la nostra campagna di Natale ha promosso l’agire 
per il cambiamento, focalizzandosi su tre dei nostri temi d’intervento: 
Educazione, Giustizia e Salute Comunitaria.
Sono stati adottati più strumenti in concerto con l’ufficio comunicazione: 
video e post di campagna, lettere ai donatori ed è stato realizzato un gadget 
dedicato. Nell’ambito della campagna abbiamo coinvolto alcune imprese 
ed esercizi commerciali del territorio veronese che hanno dato visibilità 
alla campagna, addobbando i loro spazi. 
Rispetto ai fondi raccolti, nel 2022 sono confluite alcune donazioni legate 
alla campagna Natale 2021, per un totale di € 28.779,15. 
Attraverso la campagna di Natale 2022 Accendiamo il Cambiamento 
sono stati raccolti 42.942,80 €.
Nel complesso, nel 2022 i fondi raccolti attraverso Campagne di Natale 
sono stati: 71.721,95 €

CAMPAGNE

RACCOLTA FONDI



PARTE III - VITA DELL’ASSOCIAZIONE E RELAZIONI 111110

FOCUS PROGRAMMA 
RIPORTIAMOLI A SCUOLA
Riportiamoli a scuola è il programma che racconta 
l’impegno di Progettomondo per garantire 
il diritto all’istruzione a bambini e bambine 
che sono lontani dai banchi di scuola a causa del 
difficile contesto familiare e sociale in cui vivono. 
Crediamo che garantire l’istruzione a quanti più 
bambini possibile sia lo strumento migliore per 
aiutarli a costruire il loro futuro e il futuro del mondo 
in cui viviamo. 
È possibile scoprire di più sui progetti sostenuti 
dal programma, sulla pagina dedicata nel nostro 
sito o scrivendo a sostegno@progettomondo.org.

Nel 2022 i progetti sostenuti sono stati 4, 
portati avanti in collaborazione con partner locali 
in Burkina Faso, Haiti, Marocco e Perù e sono stati 
raccolti fondi per un totale di € 17.563,07. 
Di questi il 20% viene trattenuto per le spese 
di gestione da parte di Progettomondo, 
mentre la restante parte va ai progetti.

Il programma concentra il maggior numero 
di sostenitori regolari, che donano da una volta 
l’anno ad una volta al mese, e garantiscono 
il proseguire di questi quattro interventi.

RACCOLTA FONDI

BURKINA FASO
Donatori: 6
Fondi: 5.414,00 €

L’associazione Keoogo segue ogni anno circa 2.000 bambini e ragazzi 
che vivono per le strade della capitale del Burkina Faso, con vissuti di 
tossicodipendenza, povertà e violenza. Questi vengono avvicinati, ascoltati, 
coinvolti in attività di recupero e reinserimento nell’ambiente scolastico e, se 
possibile, nella propria famiglia.

HAITI
Donatori: 18
Fondi: 6.919,87 €

Con lo scopo di rendere le scuole di Haiti strutture solide, in grado di accogliere i 
bambini in un ambiente sicuro, sostenere il programma in Haiti vuol dire assicurare 
materiale didattico, pannelli solari per la fornitura di energia elettrica alle 
aule e potenziare gli orti scolastici perché forniscano i prodotti di base 
per la mensa scolastica.

MAROCCO
Donatori: 3
Fondi: 1.258,54 €

Il 2022 è stato un anno pieno di attività a Beni Mellal, zona caratterizzata 
dalla difficoltà di accesso a scuola e da un forte abbandono scolastico. 
In una di queste siamo entrati in contatto con l’Associazione Alkarma, che gestisce 
un centro educativo e di riabilitazione motoria per bambini e ragazzi 
con disabilità fisica e mentale e si è deciso di sostenerli con il progetto 
“Tutti a scuola” a partire da giugno 2022. 
L’associazione assicura uno spazio protetto a minori con disabilità 
che non sono ammessi alla scuola pubblica e offre un servizio socio educativo 
essenziale: ogni giorno vengono fatte tante attività educative, riabilitative 
e ricreative che stimolano le capacità di bambini e ragazzi.

PERÙ
Donatori: 11
Fondi: 3.950,00 €

Affianchiamo i bambini e gli adolescenti lavoratori dell’Associazione Manthoc 
per sostenerli nel percorso di rivendicazione di un lavoro dignitoso e tutelato, 
lontano da contesti di sfruttamento e violenza e compatibile con la loro condizione 
di bambini, con lo scopo di vivere infanzia e adolescenza in modo sostenibile 
per loro e le loro famiglie, studiando e lavorando.
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FOCUS PROGETTI SPECIALI 
Sono quei progetti seguiti in loco da amici che, 
da tanti anni fanno parte della famiglia 
di Progettomondo. Insieme a questi collaboratori 
di lunga data, puoi essere un aiuto concreto 
per tante persone in America Latina e in Africa 
ed in particolare ai giovani studenti del Nicaragua, 
agli aspiranti infermieri, ostetriche e periti agrari 
in Congo.

AMICI DI KENGE – 
REPUBBLICA DEMOCRATICA DEL CONGO
Tot. Fondi raccolti € 8.160,00
Il progetto nasce dalla volontà di Chiara Castellani 
di mettere a disposizione la propria professionalità 
in una regione martoriata da anni di guerre civili. 
Chiara è medico ginecologo, da anni missionaria 
laica, prima in Nicaragua con Progettomondo, 
poi in Angola, ora nella Repubblica Democratica 
del Congo.
Con il progetto Amici di Kenge sosteniamo Chiara 
ed il programma di borse di studio da lei gestito 
per permettere a studenti e studentesse di Kenge 
di completare gli studi e formarsi come: infermieri, 
ostetriche o periti agronomi. 

Donne custodi della biodiversità - Brasile
Tot. Fondi raccolti € 6.500,00
Il Progetto “Donne custodi della biodiversità” viene 
realizzato dal Movimento de Mulheres Unidas na 
Caminhada – MMUC, un’organizzazione di base 
composta da donne a Santa Maria da Victoria, nello 
stato di Bahia. Iniziato nel 2021 ha come obiettivo 
la promozione della sovranità alimentare a partire 
dalla dell’agricoltura familare e dell’agroecologia, da 
parte di donne organizzate. Le azioni comprendono 
anche la formazione su agroecologia e politica, 
l’alimentazione come diritto, la realizzazione di 
fiere agroecologiche, interscambio di esperienze e 
miglioramento della produzione agroecologica. 
Nel 2022 sono state coinvolte direttamente 
circa 120 donne. 

RACCOLTA FONDI



PARTE III - VITA DELL’ASSOCIAZIONE E RELAZIONIPARTE III - VITA DELL’ASSOCIAZIONE E RELAZIONI 115114

VOLONTARI E GRUPPI LOCALI
I volontari di Progettomondo svolgono un ruolo 
fondamentale. Il loro impegno sul territorio 
è un volano che amplifica la solidarietà e la 
consapevolezza attorno ai nostri progetti in Africa, 
America Latina ed Europa.

Si fanno portavoce dei valori e del lavoro 
di Progettomondo coinvolgendo altri 
cittadini, istituzioni, associazioni, 

 imprese e cooperative sociali.

Realizzano attività sociali e incontri 
 di sensibilizzazione per la comunità 
 di appartenenza su tematiche attuali 
 e legate ai progetti. 

Contribuiscono al successo 
 delle campagne di raccolta fondi, 

organizzando banchetti e rendendo 
possibile la nostra presenza a manifestazioni 
organizzate da altri.

Ci aiutano a sviluppare nuove
collaborazioni territoriali per allargare 

 la rete di Progettomondo in Italia.

Tutte le attività di volontariato svolte qui in 
Italia sono per noi una preziosa opportunità di 
interconnettere le comunità dove siamo presenti, 
con quelle del Sud del mondo dove operiamo. 
Anche in questo modo cresce la consapevolezza 
di essere parte dello stesso mondo e di poterlo 
cambiare in meglio.

Gruppi di volontari sono presenti in Trentino 
Alto Adige (Rovereto, Trento e Salorno), Veneto 
(Verona e Padova), Emilia Romagna (Piacenza), 
Lombardia (Brianza, Cremona, Fino Mornasco), 
Piemonte (Torino, Ivrea, Fossano, Alba), Valle 
d’Aosta (Aosta), Liguria (Genova).

PARTECIPAZIONE E ATTIVISMO
PARTECIPAZIONE

E ATTIVISMO



PARTE III - VITA DELL’ASSOCIAZIONE E RELAZIONIPARTE III - VITA DELL’ASSOCIAZIONE E RELAZIONI 117116

IL SERVIZIO CIVILE
Da sempre sensibile ai temi della giustizia, 
della pace, dell’impegno dei giovani e della pratica 
della non violenza Progettomondo ha iniziato 
la sua esperienza con i primi obiettori 
di coscienza negli anni 80 poi proseguita 
nel Servizio Civile Nazionale istituito 
dalla legge del 6 marzo 2001 n. 64.

Il primo anno di Servizio Civile Nazionale, 
oggi definito Universale, è il 2006 con 4 volontari e 
con tre progetti: a Beni Mellal in Marocco, 
a Salvador de Bahia in Brasile e a Verona in Italia. 

Dal 2006 ad oggi sono passati più di 15 anni, 
più di 50 progetti in 7 paesi diversi che hanno 
coinvolto più di un centinaio di giovani. 

Servizio Civile Universale per Progettomondo 
significa dare spazio e strumenti ai giovani 
per permettere loro di diventare parte 
di un vero Cambiamento.  

La promozione e la tutela dei diritti, soprattutto 
delle categorie più fragili, restano il cuore 
di ogni progetto di Servizio Civile, sia all’estero 
che in Italia, occasione di formazione per i giovani 
alla cittadinanza attiva, alla solidarietà 
e ad un impegno sociale che è prima di tutto 
una ricerca di un bene comune. 

Nella prima metà del 2022 abbiamo 
accompagnato 14 volontari in 4 Paesi:

   
4 volontarie a Beni Mellal in Marocco 
per il progetto “Caschi Bianchi per i Diritti Umani 
in Marocco”

  +   
2 volontarie e 2 volontari a Lima in Perù 
per il progetto “Caschi Bianchi per i Diritti 
dei bambini lavoratori in Perù”

  
2 volontarie a La Paz in Bolivia 
per il progetto “Caschi Bianchi per la giustizia 
minorile in Bolivia”

  
2 volontarie a La Paz in Bolivia 
per il progetto “Caschi Bianchi per lo sviluppo 
sostenibile in ambito rurale in Bolivia”

  
2 volontarie a Verona in Italia 
per il progetto “IN-COMMUNITY: 
giovani e società inclusive”

Nella seconda metà del 2022 invece, abbiamo 
dato il via all’anno 2022-2023 di Servizio 
Civile Universale, e fino a giugno 2023 
accompagneremo 9 volontarie in 3 Paesi: 

   
3 volontarie a Beni Mellal in Marocco 
per il progetto “Caschi Bianchi per l’inclusione 
delle persone fragili in Marocco” 

  
2 volontarie a Lima in Perù per il progetto “Caschi 
Bianchi per la protezione dei diritti dei bambini e 
adolescenti lavoratori in Perù” 

   
4 volontarie a La Paz in Bolivia per il progetto 
“Caschi Bianchi per l’inclusione e reinserimento 
sociale di minori, giovani e adulti in conflitto con 
la legge a La Paz in Bolivia”

EVENTI 
Nel 2022 nell’ambito dei Martedì del Mondo, 
di cui Progettomondo è tra i promotori, 
sono stati realizzati 8 incontri, in presenza e online, 
dedicati a tematiche di attualità e di impatto 
nelle diverse aree del mondo:

11 gennaio 2022 - Le regole del Sahel.  
Instabilità e jihadismo, narcotraffico e migranti.

8 febbraio 2022 – L’Italia sono anch’io. Le nuove 
generazioni tra discriminazione e inclusione

8 marzo 2022 - Mare Monstrum

5 aprile 2022 - La guerra vicina e le guerre lontane

3 maggio 2022 – Italia colonizzatrice e smemorata

11 ottobre 2022 – Lula o Bolsonaro: Brasile al bivio

8 novembre 2022 - Iran: cosa c’è dietro il velo? 

6 dicembre 2022 - Transizione ecologica:  
slogan o progetto collettivo?

Nel 2022, all’interno del Cartello 
“Nella mia città nessuno è straniero”, 
Progettomondo ha celebrato la 18° Settimana 
contro il Razzismo promuovendo incontri di 
formazione per i volontari in Servizio Civile della 
provincia di Verona con attività di riflessione 
e dialogo sul tema delle discriminazioni e dei 
pregiudizi con la pratica della “P4C - Philosophy 
for Children/Community/Citizenship” e il format 
“Biblioteca Vivente” - in collaborazione con 
Fondazione San Zeno, un format promosso dal 
Consiglio d’Europa che prevede l’incontro a tu per 
tu, con chi il pregiudizio e la discriminazione li ha 
vissuti sulla propria pelle.

PARTECIPAZIONE
E ATTIVISMO
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RETI
Progettomondo è membro e socio fondatore 
della Federazione degli Organismi Cristiani di 
Servizio Internazionale Volontario – FOCSIV e 
di ImpactSkills, startup innovativa a vocazione 
sociale che promuove e diffonde l’uso di tecnologie 
digitali nella cooperazione internazionale allo 
sviluppo. Inoltre è membro della dell’Associazione 
Ong Italiane – AOI, Global Coalition Against 
Poverty. - GCAP Italia e dell’Associazione Italiana 
di Turismo Responsabile – AITR. 
È tra i promotori del Festival del Cinema Africano 
di Verona arrivato alla sua 42° edizione e del 
Cartello veronese Nella mia città nessuno è 
straniero, una rete di circa 70 associazioni che 
promuovono una cultura dell’accoglienza e della 
non discriminazione.

PRIMI PIANI
I Primi Piani sono momenti dedicati 
ai nostri soci, amici, volontari e quanti sono 
vicini all’Organizzazione di aggiornamento 
sull’andamento dei programmi, dove vengono 
approfondite tematiche e scambiate idee 
e proposte di cittadinanza attiva. 
Sono momenti aperti ai soci ma anche al pubblico 
in generale. Nel corso del 2022 sono stati 
organizzati stati organizzati 4 Primi Piani:

 2 aprile 2022: “La pace è cambiamento”. 
Un World Café per dialogare, confrontarsi 

e orientarsi sul tema dei conflitti affrontandolo 
attraverso la riflessione su quattro tematiche: 
educazione, informazioni, migrazioni e 
cambiamento. 

 29 maggio 2022: “Brick the change - 
Costruiamo il cambiamento” 

Un workshop condotto con il metodo Lego Serious 
Play® ha permesso a soci e simpatizzanti di lavorare 
con i loro play set e costruire un pezzo dello slogan 
“Io divento cambiamento” 

 30 settembre 2022: “Become the 
change. In dialogo per il pianeta” 

Momento di dialogo per il pianeta tra giovani, 
istituzioni e stakeholder, determinati a unire 
le forze per affrontare le sfide ambientali 
ormai sempre più urgenti.

 3 dicembre 2022 “In ricordo di 
Enzo Melegari”. Nel mese in cui si 

celebra la giornata mondiale dei Diritti Umani, 
Progettomondo ha voluto ricordare Enzo Melegari, 
ex Presidente di Progettomondo, interrogandosi 
sulle nuove sfide di oggi sul tema della pace, della 
democrazia, della giustizia e delle pari opportunità.

PARTECIPAZIONE
E ATTIVISMO
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ATTIVO 2022 2021 

A) QUOTE ASSOCIATIVE O APPORTI 
ANCORA DOVUTI

B) IMMOBILIZZAZIONI

I - Immobilizzazioni immateriali

1) Costi di impianto e di ampliamento

2) Costi di sviluppo

3) Diritti di brevetto industriale e diritti di 
utilizzazione delle opere d’ingegno

4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili

5) Avviamento

6) Immobilizzazioni in corso e acconti

7) Altre

Totale  -    -   

II - Immobilizzazioni materiali 

1) Terreni e fabbricati  134.508    147.152   

2) Impianti e macchinari

3) Attrezzature

4) Altri beni  8.705    11.217   

5) Immobilizzazioni in corso e acconti  76.207   

Totale  219.420    158.370   

III - Immobilizzazioni finanziarie con separata indicazione aggiuntiva, per 
ciascuna voce dei crediti, degli importi esigibili entro l’esercizio successivo

1) Partecipazione in

a) Imprese controllate

b) Imprese collegate

c) Altre imprese  59.987    59.987   

2) Crediti

a) Verso imprese controllate

b) Verso imprese collegate

c) Verso altri enti del Terzo Settore

d) Verso altri 

3) Altri titoli  100.000    100.000   

Totale  159.987    159.987   

Totale immobilizzazioni  379.407    318.357   

C) ATTIVO CIRCOLANTE

I Rimanenze

1) Materie prime, sussidiarie e di consumo

2) Prodotti in corso di lavorazione e 
semilavorati

PASSIVO 2022 2021

A) PATRIMONIO NETTO

I - Fondo di dotazione dell’Ente  38.384    38.384   

II - Patrimonio vincolato

1) Riserve statutarie

2) Riserve vincolate per decisione 
degli organi istituzionali

 13.545    13.545   

3) Riserve vincolate destinate da terzi  18.197.249    17.398.918   

III - Patrimonio libero

1) Riserve di utili o avanzi di gestione  292.231    281.435   

2) altre riserve

IV - Avanzo/disavanzo d’esercizio  14.298    10.796   

Totale  18.555.707    17.743.078   

B) FONDI PER RISCHI E ONERI

1) Per trattamento di quiescenza 
e obblighi simili

2) Per imposte

3) Altri  571.706    707.083   

a) Fondo Rischi e Oneri futuri  306.762    438.469   

b) c/c estero -Coordinamento  264.944    268.613   

Totale  571.706    707.083   

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 
PER LAVORO SUBORDINATO 

 175.188    139.378   

D) DEBITI, CON SEPARATA INDICAZIONE AGGIUNTIVA, 
PER CIASCUNA VOCE, DEGLI IMPORTI ESIGIBILI 
OLTRE L’ESERCIZIO SUCCESSIVO

1) Debiti verso banche

2) Debiti verso altri finanziatori

3) Debiti verso associati e fondatori 
per finanziamenti

4) Debiti verso enti della stessa rete associativa

5) Debiti per erogazioni liberali condizionate

6) Acconti

7) Debiti verso fornitori  49.133    69.293   

8) Debiti verso imprese controllate e collegate

9) Debiti tributari  64.096    69.756   

10) Debiti verso istituti di previdenza 
e di sicurezza sociale

 51.575    47.537   

11) Debiti verso dipendenti e collaboratori  56.934    54.759   

12) Altri debiti  28.063    25.106   

Totale  249.801    266.450   

ATTIVO 2022 2021 

3) Lavori in corso su ordinazione

4) Prodotti finiti e merci  4.290    4.766   

5) Acconti

Totale  4.290    4.766   

II - Crediti, con separata indicazione aggiuntiva, per 
ciascuna voce, degli importi esigibili oltre l’esercizio successivo

1) Verso utenti e clienti  5.467    9.924   

2) Verso associati e fondatori

3) Verso enti pubblici  15.537.291    14.340.172   

4) Verso soggetti privati e contributi  494.044    646.070   

5) Verso enti della stessa rete associativa

6) Verso altri enti del Terzo Settore  10.508    10.508   

7) Verso imprese controllate

8) Verso imprese collegate

9) Crediti tributari  21.960    31.518   

10) Da 5 per mille

11) Imposte anticipate

12) Verso altri  233.706    232.095   

Totale  16.302.976    15.270.288   

III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

1) Partecipazioni in imprese controllate

2) Partecipazioni in imprese collegate

3) Altri titoli  98.360    100.100   

Totale  98.360    100.100   

IV - Disponibilità liquide

1) Depositi bancari e postali  2.759.451    3.153.701   

2) assegni

3) Denaro e valori in cassa  4.889    1.983   

Totale  2.764.340    3.155.684   

Totale attivo circolante  19.169.966    18.530.838   

D) RATEI E RISCONTI ATTIVI  3.029    6.795   

Totale  19.552.402    18.855.989   

PERDITA

PAREGGIO

PASSIVO 2022 2021

E) RATEI E RISCONTI PASSIVI

Totale  19.552.402   18.855.989

UTILE

PAREGGIO

STATO PATRIMONIALE
Rendiconto gestionale redatto in conforimità al seguente schema ex. all. 1 D. Min. Lav. Pol. Soc. 5/03/2020  
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ONERI E COSTI 2022 2021 

A) Uscite da attività di interesse generale

1) Materie prime, sussidiarie, 
di consumo e di merci 

 22.497 €  19.134 € 

2) Servizi  449.054 €  374.153 € 

3) Godimento beni di terzi  90 €  250 € 

4) Personale  966.937 €  926.569 € 

5) Ammortamenti  319 € 

6) Accantonamenti per rischi ed oneri 

7) Oneri diversi di gestione  8.147.901 €  6.121.548 € 

a) invio progetti  5.004.880 €  3.539.771 € 

b) invio partners  3.136.095 €  2.556.218 € 

8) Rimanenze iniziali  

 Totale  9.586.799 €  7.441.654 € 

B) Costi e oneri da attività diverse 

1) Materie prime, sussidiarie, 
di consumo e di merci 

2) Servizi 

3) Godimento beni di terzi 

 4) Personale 

 5) Ammortamenti 

 6) Accantonamenti per rischi ed oneri 

 7) Oneri diversi di gestione 

 8) Rimanenze iniziali   4.766 €  5.305 € 

 Totale  4.766 €  5.305 € 

C) Costi da attività di raccolta fondi 

1) Oneri per raccolta fondi abituali  18.360 €  20.804 € 

2) Oneri per raccolta fondi occasionali 

3) Altri oneri 

Totale  18.360 €  20.804 € 

D) Costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali 

1) Su rapporti bancari  5.176 €  3.536 € 

2) Su prestiti 

3) Da patrimonio edilizio 

4) Da altri beni patrimoniali 

5) Accantonamenti per rischi ed oneri 

6) Altri oneri 

Totale  5.176 €  3.536 € 

RENDICONTO GESTIONALE
Rendiconto gestionale redatto in conforimità al seguente schema ex. all. 1 D. Min. Lav. Pol. Soc. 5/03/2020  

PROVENTI E RICAVI 2022 2021

A) Entrate da attività di interesse generale 

1) Proventi da quote associative e apporti 
da fondatori 

 520    1.120   

2) Proventi dagli associati per attività 
mutuali 

3) Ricavi per prestazioni e cessioni ad 
associati e fondatori 

4) Erogazioni liberali 

5) entrate 5 per mille 11.672 €  12.509 € 

6) Contributi da soggetti privati 491.209 €  363.853 € 

7) Entrate per prestazioni e cessioni a terzi 

8) Contributi con enti pubblici 9.240.113 €  7.091.932 € 

9) Proventi da contratti con enti pubblici 

10) Altri ricavi, rendite e proventi 355.043 €  412.237 € 

11) Rimanenze finali 

 Totale  10.098.557 €  7.881.651 € 

Avanzo/disavanzo attività 
di interesse generale (+/-) 

 511.758 €  439.997 € 

B) Ricavi, rendite e proventi da attività diverse 

1) Ricavi  per prestazioni e cessioni ad 
associati e fondatori 

2) Contributi da soggetti privati 

3) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi 

4) Contributi da Enti pubblici 

5) Proventi da contratti con Enti pubblici 

6) Altri ricavi, rendite e proventi  2.491 €  650 € 

7) Rimanenze finali  4.290 €  4.766 € 

Totale  6.781 €  5.416 € 

Avanzo/disavanzo 
attività diverse (+/-) 

 2.015 €  111 € 

C) Ricavi, rendite e proventi  da attività di raccolta fondi 

1) Proventi da raccolta fondi abituale  111.178 €  111.161 € 

2) Proventi da raccolta fondi occasionali 

3) Altri proventi 

 Totale  111.178 €  111.161 € 

Avanzo/disavanzo 
attività di raccolta fondi 

 92.818 €  90.357 € 

D) Ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e patrimoniali 

1) Da rapporti bancari  1 €  1 € 

ONERI E COSTI 2022 2021 

E) Costi e oneri di supporto generale 

1) Materie prime, sussidiarie, 
di consumo e di merci 

 4.360 €  2.814 € 

2) Servizi  137.823 €  111.365 € 

3) Godimento beni i terzi  4.302 €  2.432 € 

4) Personale  406.333 €  366.383 € 

5) Ammortamenti   15.157 €  14.410 € 

6) Accantonamento  per rischi ed oneri  4.016 € 

7) Altri oneri  2.661 €  2.202 € 

Totale  570.636 €  503.622 € 

Totale oneri e costi  10.185.737 €  7.974.920 € 

Costi e proventi figurativi 

Costi figurativi 

1) Da attività di interesse generale 

2) Da attività diverse 

Totale 

1 Costi e proventi figurativi : inserimento facoltativo. 
Quanto esposto nel presente prospetto non dev’essere stato inserito nel ren-
diconto per cassa

PROVENTI E RICAVI 2022 2021

2) Da altri investimenti finanziari  1.250 €  3.373 € 

3) Da patrimonio edilizio 

4) Da altri beni patrimoniali 

5) Altri proventi 

Totale  1.251 €  3.374 € 

Avanzo/disavanzo attività finanziarie e 
patrimoniali (+/-)  

-3.925 € -162 € 

E) Proventi di supporto generale 

1) Entrate da distacco personale 

2) Altre entrate di supporto generale 

 Totale  - €  - € 

Totale proventi e ricavi  10.217.767 €  8.001.602 € 

Avanzo/disavanzo d’esercizio prima delle 
imposte (+/-) 

 32.030 €  26.681 € 

 Imposte  17.732 €  15.885 € 

 Avanzo/disavanzo d’esercizio(+/-)  14.298 €  10.796 € 

Proventi figurativi 

1) Da attività di interesse generale 

2) Da attività diverse 

 Totale 
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- interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, 
e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla 
legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni (lettera a) art. 5 D.lgs. 117/2017);  

- educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e 
successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa (lettera d) art. 
5 D.lgs. 117/2017);  

- interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell'ambiente e 
all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione dell'attività, esercitata abitualmente, 
di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi, nonché alla tutela degli animali e prevenzione 
del randagismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281;)) (lettera e) art. 5 D.lgs.117/2017);  

- organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse 
attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle 
attività di interesse generale di cui al presente articolo (lettera i) art. 5 D.lgs. 117/2017);  

- organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso (lettera k) 
art. 5 D.lgs. 117/2017);  

- formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo 
scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa (lettera l) art. 5 
D.lgs. 117/2017);  

- attività commerciali, produttive, di educazione e informazione, di promozione, di rappresentanza, 
di concessione in licenza di marchi di certificazione, svolte nell'ambito o a favore di filiere del commercio 
equo e solidale, da intendersi come un rapporto commerciale con un produttore operante in un'area 
economica svantaggiata, situata, di norma, in un Paese in via di sviluppo, sulla base di un accordo di lunga 
durata finalizzato a promuovere l'accesso del produttore al mercato e che preveda il pagamento di un prezzo 
equo, misure di sviluppo in favore del produttore e l'obbligo del produttore di garantire condizioni di lavoro 
sicure, nel rispetto delle normative nazionali ed internazionali, in modo da permettere ai lavoratori di 
condurre un'esistenza libera e dignitosa, e di rispettare i diritti sindacali, nonché di impegnarsi per il contrasto 
del lavoro infantile (lettera o) art. 5 D.lgs. 117/2017);-  

- accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti (lettera r) art. 5 D.lgs. 117/2017);  
- beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 

2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone 
svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente articolo (lettera u) art. 5 D.lgs. 
117/2017); 

- promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non 
armata (lettera v) art. 5 D.lgs. 117/2017);  

- promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e 
degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari opportunità 
e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, 
n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 
(lettera w) art. 5 D.lgs. 117/2017);  
  - riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata (lettera z) 
art. 5 D.lgs. 117/2017); 
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Via Meloria n. 5 – 20121 Milano (Milano)  
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RELAZIONE DELL’ORGANO DI CONTROLLO ALL’ASSEMBLEA DEGLI ASSOCIATI IN OCCASIONE 
DELL’APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2022, REDATTA IN BASE 
ALL’ATTIVITÀ DI VIGILANZA ESEGUITA AI SENSI DELL’ART. 30 DEL D.LGS. N. 117 DEL 3 LUGLIO 2017 

Agli associati della “Progettomondo”,  

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022 la nostra attività è stata ispirata alle disposizioni di legge 
e alle Norme di comportamento dell’organo di controllo degli enti del Terzo settore emanate dal Consiglio 
Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili. 

Di tale attività e dei risultati conseguiti Vi portiamo a conoscenza con la presente relazione. 

È stato sottoposto al Vostro esame dal Consiglio di Gestione il bilancio d’esercizio di “Progettomondo” al 31 
dicembre 2022 redatto in conformità all’art. 13 del D.Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 (d’ora in avanti Codice del 
Terzo settore) e del D.M. 5 marzo 2020 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, così come integrato 
dall’OIC 35 Principio contabile ETS (d’ora in avanti OIC 35) che ne disciplinano la redazione; il bilancio 
evidenzia un avanzo d’esercizio di euro 14.298 dopo l’utilizzo dei fondi vincolati per euro 131.707.  

Il bilancio è stato messo a nostra disposizione nei termini statutari. 

A norma dell’art. 13, co. 1, del Codice del Terzo Settore esso è composto da stato patrimoniale, conto 
economico e relazione di missione. 

L’organo di controllo, non essendo stato incaricato di esercitare la revisione legale dei conti, in quanto tale 
compito è affidato ad un revisore terzo, ha svolto sul bilancio le attività di vigilanza e i controlli previsti dalla 
Norma 3.8. delle Norme di comportamento dell’organo di controllo degli enti del Terzo settore, consistenti 
in un controllo sintetico complessivo volto a verificare che il bilancio sia stato correttamente redatto. 
L’attività svolta non si è quindi sostanziata in una revisione legale dei conti. L’esito dei controlli effettuati è 
riportato nel successivo paragrafo 3. 

1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 30, co. 7 del Codice del Terzo Settore 

Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza degli assetti organizzativi, del sistema amministrativo e 
contabile, e sul loro concreto funzionamento; abbiamo inoltre monitorato l’osservanza delle finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale, con particolare riguardo alle disposizioni di cui all’art. 5 del Codice del Terzo 
Settore, inerente all’obbligo di svolgimento in via esclusiva o principale di una o più attività di interesse 
generale, all’art. 6, inerente al rispetto dei limiti di svolgimento di eventuali attività diverse, all’art. 7, inerente 
alla raccolta fondi, e all’ art. 8, inerente alla destinazione del patrimonio e all’assenza (diretta e indiretta) di 
scopo lucro. 

Per quanto concerne il monitoraggio degli aspetti sopra indicati e delle relative disposizioni, si riferiscono di 
seguito le risultanze dell’attività svolta: 

1 l’ente Essa opera nei seguenti ambiti:  
- cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125, e successive modificazioni 

(lettera n) art. 5 D.lgs. 117/2017);  
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L’organo di controllo, non essendo incaricato della revisione legale, ha svolto sul bilancio le attività di vigilanza 
previste Norma 3.8. delle “Norme di comportamento dell’organo di controllo degli enti del Terzo settore” 
consistenti in un controllo sintetico complessivo volto a verificare che il bilancio sia stato correttamente 
redatto. 

Per quanto a nostra conoscenza, gli amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno derogato alle 
norme di legge ai sensi dell’art. 2423, co. 5, codice civile. 

3) Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio 

Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta, invitiamo i soci ad approvare il bilancio d’esercizio chiuso 
al 31 dicembre 2022, così come redatto dagli amministratori. 

L’organo di controllo concorda con la proposta di destinazione dell’avanzo, con indicazione degli eventuali 
vincoli attribuiti all’utilizzo parziale o integrale dello stesso, o di copertura del disavanzo formulata 
dall’organo di amministrazione. 

Milano 12 maggio 2023                                                                               Dott. Emanuele Pucci 

                                                                                                 

Emanuele Pucci 
Dottore Commercialista - Revisore 
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2 l’ente effettua attività diverse previste dall’art. 6 del Codice del Terzo Settore rispettando i limiti previsti 
dal D.M. 19.5.2021, n. 107, come dimostrato nella Relazione di Missione e sono se strumentali e secondarie 
rispetto alle attività di interesse generale; 

3 l’ente ha posto in essere attività di raccolta fondi secondo le modalità e i limiti previsti dall’art. 7 del Codice 
del Terzo Settore e dalle relative linee guida; ha inoltre correttamente rendicontato i proventi e i costi di tali 
attività nella Relazione di missione; 

4 l’ente ha rispettato il divieto di distribuzione diretta o indiretta di avanzi e del patrimonio; a questo 
proposito, ai sensi dell’art. 14 del Codice del Terzo Settore, ha pubblicato gli eventuali emolumenti, compensi 
o corrispettivi, retribuzioni, a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi sociali, ai dipendenti apicali 
e agli associati; 

Abbiamo vigilato sull’osservanza delle disposizioni recate dal D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231. 

Abbiamo partecipato alle assemblee degli associati e alle riunioni del Consiglio di Gestione e, sulla base delle 
informazioni disponibili, non abbiamo rilievi particolari da segnalare. 

Abbiamo acquisito dal Consiglio di Gestione, con adeguato anticipo, anche nel corso delle sue riunioni, 
informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle 
operazioni di maggiore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dall’ente e, in base alle 
informazioni acquisite, non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

Abbiamo acquisito conoscenza e abbiamo vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo 
e contabile e sul suo concreto funzionamento anche tramite la raccolta di informazioni dal responsabile 
amministrativo e dai componenti del Consiglio di Gestione e a tale riguardo non abbiamo osservazioni 
particolari da riferire. 

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza e sul 
funzionamento del sistema amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare 
correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle funzioni e 
l’esame dei documenti aziendali, e a tale riguardo, non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

Non sono pervenute denunzie dai soci ex art. 29, co. 2, del Codice del Terzo Settore. 

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta è emersa la necessità dell’organizzazione di dotarsi 
di un assetto organizzativo maggiormente adeguato alla realtà dell’associazione implementando e 
potenziando adeguate procedure interne che permettano di monitorare l’andamento dei progetti al fine di 
gestire con tempestività eventuali deficit degli stessi.  

Inoltre si rende necessaria una maggiore attenzione nell’utilizzo dello strumento del budget annuale (bilancio 
previsionale annuale) al fine di confrontarne le risultanze con quelle delle situazioni periodiche consuntive 
ed adottare iniziative che permettano di mantenere in equilibrio il risultato del bilancio. 

Le citate criticità, portate all’attenzione del Consiglio di Gestione nel corso del 2022 e 2023 possono avere, 
in un orizzonte temporale di medio termine (oltre dodici mesi), implicazioni negative sulla continuità 
dell’organizzazione. 

2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 
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All’organo di controllo compete inoltre di rilevare se il contenuto del bilancio sociale risulti manifestamente 
incoerente con i dati riportati nel bilancio d’esercizio e/o con le informazioni e i dati in suo possesso. 

A tale fine, ho verificato che le informazioni contenute nel bilancio sociale rappresentino fedelmente l’attività 
svolta dall’ente e che siano coerenti con le richieste informative previste dalle Linee guida ministeriali di 
riferimento. Il nostro comportamento è stato improntato a quanto previsto in materia dalle Norme di 
comportamento dell’organo di controllo degli enti del Terzo settore, pubblicate dal CNDCEC nel dicembre 
2020. In questo senso, ho verificato anche i seguenti aspetti: 

- conformità della struttura del bilancio sociale rispetto all’articolazione per sezioni di cui al paragrafo 6 
delle Linee guida; 

- presenza nel bilancio sociale delle informazioni di cui alle specifiche sotto-sezioni esplicitamente 
previste al paragrafo 6 delle Linee guida, salvo adeguata illustrazione delle ragioni che abbiano portato 
alla mancata esposizione di specifiche informazioni; 

- rispetto dei principi di redazione del bilancio sociale di cui al paragrafo 5 delle Linee guida, tra i quali i 
principi di rilevanza e di completezza che possono comportare la necessità di integrare le informazioni 
richieste esplicitamente dalle linee guida. 

Sulla base del lavoro svolto non sono pervenuti alla nostra attenzione elementi che facciano ritenere che il 
bilancio sociale dell’ente non sia stato redatto, in tutti gli aspetti significativi, in conformità alle previsioni 
delle Linee guida di cui al D.M. 4.7.2019. 

 

Milano, 12 maggio 2023                                                     L’organo di controllo 

 

                                                                                                     

                                                                                                      

Emanuele Pucci 
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RELAZIONE DELL’ORGANO DI CONTROLLO SUL BILANCIO SOCIALE CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2022 

 

Agli associati della “Progettomondo”,  

Rendicontazione della attività di monitoraggio e dei suoi esiti 

Ai sensi dall’art. 30, co. 7, del Codice del Terzo Settore, ho svolto nel corso dell’esercizio 2022 l’attività di 
monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale da parte della 
“Progettomondo”, con particolare riguardo alle disposizioni di cui agli artt. 5, 6, 7 e 8 dello stesso Codice del 
Terzo Settore. 

Tale monitoraggio, eseguito compatibilmente con il quadro normativo attuale, ha avuto ad oggetto, in 
particolare, quanto segue: 

- la verifica dell’esercizio in via esclusiva o principale di una o più attività di interesse generale di cui 
all’art. 5, co. 1, per finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, in conformità con le norme 
particolari che ne disciplinano l’esercizio, nonché, eventualmente, di attività diverse da quelle indicate 
nell’art. 5, co. 1, del Codice del Terzo Settore, purché nei limiti delle previsioni statutarie e in base a 
criteri di secondarietà e strumentalità stabiliti con D.M. 19.5.2021, n. 107; 

- il rispetto, nelle attività di raccolta fondi effettuate nel corso del periodo di riferimento, dei principi di 
verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico, la cui verifica, nelle more 
dell’emanazione delle linee guida ministeriali di cui all’art. 7 del Codice del Terzo Settore, è stata svolta 
in base a un esame complessivo delle norme esistenti e delle best practice in uso; 

- il perseguimento dell’assenza dello scopo di lucro, attraverso la destinazione del patrimonio, 
comprensivo di tutte le sue componenti (ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate) per 
lo svolgimento dell’attività statutaria; l’osservanza del divieto di distribuzione anche indiretta di utili, 
avanzi di gestione, fondi e riserve a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed 
altri componenti degli organi sociali, tenendo conto degli indici di cui all’art. 8, co. 3, lett. da a) a e), del 
Codice del Terzo Settore. 

Attestazione di conformità del bilancio sociale alle Linee guida di cui al decreto 4 luglio 2019 del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali 

Ai sensi dall’art. 30, co. 7, del Codice del Terzo Settore, ho svolto nel corso dell’esercizio 2022 l’attività di 
verifica della conformità del bilancio sociale, predisposto dalla “Progettomondo”, alle Linee guida per la 
redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo settore, emanate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali con D.M. 4.7.2019, secondo quanto previsto dall’art. 14 del Codice del Terzo Settore.  

La “Progettomondo” ha dichiarato di predisporre il proprio bilancio sociale per l’esercizio 2022 in conformità 
alle suddette Linee guida. 

Ferma restando le responsabilità dell’organo di amministrazione per la predisposizione del bilancio sociale 
secondo le modalità e le tempistiche previste nelle norme che ne disciplinano la redazione, l’organo di 
controllo ha la responsabilità di attestare, come previsto dall’ordinamento, la conformità del bilancio sociale 
alle Linee guida del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 
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X W\ eXT_gt cbcb_Te\' ib_g\ T_ fbfgXZab W\ \a\l\Tg\iX W\ fi\_hccb h`Tab' fbV\T_X' XVbab`\Vb X Vh_gheT_X6 
 U%) _T eXT_\llTl\baX W\ Tl\ba\ W\ VbbcXeTl\baX T__b fi\_hccb X W\ T\hgb h`Ta\gTe\b' TaV[X \a Vbafbel\b Vba 
\fg\ghl\ba\ chUU_\V[X X ce\iTgX aX__nT`U\gb W\ cb_\g\V[X aTl\baT_\ X \agXeaTl\baT_\ X*b W\ VbbcXeTl\baX 
WXVXageTgT6  
V%) _T ceb`bl\baX WX__n\agXefVT`U\b W\ cXefbaX XW bcXeTgbe\ \`cXZaTg\ aX\ W\iXef\ T`U\g\ W\ \agXeiXagb6 W)% 
_T ceb`bl\baX W\ \a\l\Tg\iX X fXei\l\ W\ cTegXV\cTl\baX fbV\T_X X Vh_gheT_X' W\ \`cXZab fb_\WT_X' Tgg\ T 
ceb`hbiXeX _n\aVbageb X _b fVT`U\b geT \ cbcb_\' Vba fcXV\Y\VT TggXal\baX TaV[X iXefb YXab`Xa\ 
`\ZeTgbe\6  
X% \_ fbfgXZab TW Tl\ba\ ib_gX T ceb`hbiXeX haT abe`Tg\iT X hanTl\baX WX__T GhUU_\VT 7``\a\fgeTl\baX 
X WXZ_\ <ag\ _bVT_\ VbXeXag\ Vba _b fc\e\gb W\ Vb__TUbeTl\baX geT \ cbcb_\ fT_iTZhTeWTaWb X iT_be\llTaWb 
_nThgbab`\T WX__X 7ffbV\Tl\ba\ dhT_\ XfceXff\ba\ W\ \fgTalX cbcb_Te\ X WX`bVeTg\V[X ceXfXag\ aX__T 
fbV\Xgt V\i\_X6 
 Y%) _T ceb`bl\baX X _T eXT_\llTl\baX W\ Tgg\i\gt Ybe`Tg\iX fh\ gX`\ WX__nXWhVTl\baX T__T V\ggTW\aTalT 
Z_bUT_X \aW\e\llTgX TaV[X T__T Ybe`Tl\baX cebYXff\baT_X' h`TaT X fV\Xag\Y\VT X T__nTZZ\beaT`Xagb cXe \ 
WbVXag\ W\ bZa\ beW\aX X ZeTWb6 
Z% _T ceb`bl\baX W\ ghe\f`b eXfcbafTU\_X 
[)% _T ceb`bl\baX X _T VbabfVXalT' \a @gT_\T X T__n<fgXeb' WX__X Vh_gheX X WX\ cebU_X`\ WX\ cTXf\ \a i\T W\ 
fi\_hccb X _T fXaf\U\_\llTl\baX WX__nbc\a\baX chUU_\VT fh dhXfg\ gX`\' TaV[X TggeTiXefb _T ceb`bl\baX X 
_T eXT_\llTl\baX W\ Tgg\i\gt Y\aT_\llTgX T__T eTVVb_gT W\ YbaW\' UXa\ X Vbage\Uhg\6  
\% _T ceb`bl\baX X _nTeg\Vb_Tl\baX W\ hanT`c\T eXgX W\ cTegXV\cTl\baX W\ cXefbaX' TaV[X TggeTiXefb _T 
Vbfg\ghl\baX W\ Zehcc\ _bVT_\' fXVbaWb `bWT_\gt WXY\a\gX WT_ eXZb_T`Xagb TffbV\Tg\ib6 
_% _T Vb__TUbeTl\baX Vba T_ge\ Xag\' beZTa\llTl\ba\ chUU_\V[X X ce\iTgX' X _T cTegXV\cTl\baX T eXg\ aTl\baT_\ 
XW \agXeaTl\baT_\) 

Cn7ffbV\Tl\baX [T cbfgb \a XffXeX eTVVb_gX chUU_\V[X W\ YbaW\' T_ Y\aX W\ Y\aTal\TeX _X cebce\X Tgg\i\gt W\ 
\agXeXffX ZXaXeT_X' aX__X Ybe`X' aX__X VbaW\l\ba\ X aX\ _\`\g\ W\ Vh\ T__nTeg)2 WX_ 9bW\VX WX_ KXelb JXggbeX X 
WX\ fhVVXff\i\ WXVeXg\ TgghTg\i\ WX__b fgXffb) 

EX__nTaab -+-- \ cebZXgg\ \a XffXeX Y\aTal\Tg\ WT__n7@9J fbab fgTg\ cTe\ T ,,' W\ Vh\ a) - V[\hf\ aX__b fgXffb 
Taab) 
GXe dhTagb e\ZhTeWT \ cebZXgg\ Y\aTal\Tg\ WT__nL< fbab fgTg\ a) -0' W\ Vh\ a) / V[\hf\ aX__nTaab) 
@a `Xe\gb T\ cebZXgg\ Y\aTal\Tg\ WT__X =baWTl\ba\ XW Xag\ ce\iTg\ f\ fXZaT_T V[X cXe _nTaab -+-- fbab fgTg\ 
a) ,3' X V[\hf\ a). fX`ceX aX__b fgXffb Taab) 
GXe dhTagb VbaVXeaX \ cebZXgg\ Y\aTal\Tg\ WT <ag\ chUU_\V\ f\ e\_XiT V[X cXe _nTaab -+-- fbab fgTg\ ZXfg\g\ a) 
0 cebZXgg\' ghgg\ TaVbeT \a XffXeX) 
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GebZXggb`baWb TWXe\fVX T__T =bVf\i ( =XWXeTl\baX FeZTa\f`\ 9e\fg\Ta\ JXei\l\b @agXeaTl\baT_X 
Mb_bagTe\b) GTegXV\cT T_geXfw T_ 9FG ( 9bafbel\b WX__X FaZ G\X`bagXf\' TW 7@KI q 7ffbV\Tl\baX @gT_\TaT 
WX_ Khe\f`b IXfcbafTU\_X' X TW 7F@ q 7ffbV\Tl\baX WX__X FE> @gT_\TaX) 7 _\iX__b _bVT_X u fbV\b 
YbaWTgbeX X ceb`bgbeX WX_ =Xfg\iT_ WX_ 9\aX`T 7Ye\VTab W\ MXebaT) 

)& 2DD;F;D2] CF?<D6 6 @6BC68E;=6>D? 56<<6 2DD;F;D2] CD2DED2B;6  

9b`X WT JgTghgb _n7ffbV\Tl\baX YbaWT _T cebce\T Tgg\i\gt \fg\ghl\baT_X XW TffbV\Tg\iT fh\ ce\aV\c\ 
Vbfg\ghl\baT_\ WX__T WX`bVeTl\T X WX__T cTegXV\cTl\baX fbV\T_X X cXefXZhX' fXalT fVbcb W\ _hVeb' Y\aT_\gt 
V\i\V[X' fb_\WTe\fg\V[X X W\ hg\_\gt fbV\T_X' TggeTiXefb _nXfXeV\l\b' \a i\T XfV_hf\iT b ce\aV\cT_X' W\ haT b c\y 
Tgg\i\gt W\ \agXeXffX ZXaXeT_X) 
<ffT bcXeT aX\ fXZhXag\ fXggbe\5 
( VbbcXeTl\baX T__b fi\_hccb' T\ fXaf\ WX__T _XZZX ,, TZbfgb -+,/' a) ,-0' X fhVVXff\iX `bW\Y\VTl\ba\ 
$_XggXeT a% Teg) 0 ;)_Zf) ,,2*-+,2%6 
( \agXeiXag\ X fXei\l\ fbV\T_\ T\ fXaf\ WX__#Teg\Vb_b ,' Vb``\ , X -' WX__T _XZZX 3 abiX`UeX -+++' a) .-3' X 
fhVVXff\iX `bW\Y\VTl\ba\' X \agXeiXag\' fXei\l\ X ceXfgTl\ba\ W\ Vh\ T__T _XZZX 0 YXUUeT\b ,44-' a) ,+/' X 
T__T _XZZX -- Z\hZab -+,1' a) ,,-' X fhVVXff\iX `bW\Y\VTl\ba\ $_XggXeT T% Teg) 0 ;)_Zf) ,,2*-+,2%6 
( XWhVTl\baX' \fgehl\baX X Ybe`Tl\baX cebYXff\baT_X' T\ fXaf\ WX__T _XZZX -3 `Telb -++.' a) 0.' X 
fhVVXff\iX `bW\Y\VTl\ba\' abaV[v _X Tgg\i\gt Vh_gheT_\ W\ \agXeXffX fbV\T_X Vba Y\aT_\gt XWhVTg\iT $_XggXeT W% 
Teg) 0 ;)_Zf) ,,2*-+,2%6 
( \agXeiXag\ X fXei\l\ Y\aT_\llTg\ T__T fT_iTZhTeW\T X T_ `\Z_\beT`Xagb WX__X VbaW\l\ba\ WX__#T`U\XagX X 
T__#hg\_\llTl\baX TVVbegT X eTl\baT_X WX__X e\fbefX aTgheT_\' Vba XfV_hf\baX WX__#Tgg\i\gt' XfXeV\gTgT 
TU\ghT_`XagX' W\ eTVVb_gT X e\V\V_TZZ\b WX\ e\Y\hg\ heUTa\' fcXV\T_\ X cXe\Vb_bf\' abaV[v T__T ghgX_T WXZ_\ 
Ta\`T_\ X ceXiXal\baX WX_ eTaWTZ\f`b' T\ fXaf\ WX__T _XZZX ,/ TZbfgb ,44,' a) -3,6%% $_XggXeT X% Teg) 0 
;)_Zf),,2*-+,2%6 
( beZTa\llTl\baX X ZXfg\baX W\ Tgg\i\gt Vh_gheT_\' Teg\fg\V[X b e\VeXTg\iX W\ \agXeXffX fbV\T_X' \aV_hfX Tgg\i\gt' 
TaV[X XW\gbe\T_\' W\ ceb`bl\baX X W\YYhf\baX WX__T Vh_gheT X WX__T ceTg\VT WX_ ib_bagTe\Tgb X WX__X Tgg\i\gt W\ 
\agXeXffX ZXaXeT_X W\ Vh\ T_ ceXfXagX Teg\Vb_b $_XggXeT \% Teg) 0 ;)_Zf) ,,2*-+,2%6 
( beZTa\llTl\baX X ZXfg\baX W\ Tgg\i\gt ghe\fg\V[X W\ \agXeXffX fbV\T_X' Vh_gheT_X b eX_\Z\bfb $_XggXeT ^% Teg) 0 
;)_Zf) ,,2*-+,2%6 
( Ybe`Tl\baX XkgeT(fVb_Tfg\VT' Y\aT_\llTgT T__T ceXiXal\baX WX__T W\fcXef\baX fVb_Tfg\VT X T_ fhVVXffb 
fVb_Tfg\Vb X Ybe`Tg\ib' T__T ceXiXal\baX WX_ Uh__\f`b X T_ VbageTfgb WX__T cbiXegt XWhVTg\iT $_XggXeT _% Teg) 
0 ;)_Zf) ,,2*-+,2%6 
( Tgg\i\gt Vb``XeV\T_\' cebWhgg\iX' W\ XWhVTl\baX X \aYbe`Tl\baX' W\ ceb`bl\baX' W\ eTcceXfXagTalT' W\ 
VbaVXff\baX \a _\VXalT W\ `TeV[\ W\ VXeg\Y\VTl\baX' fib_gX aX__#T`U\gb b T YTibeX W\ Y\_\XeX WX_ Vb``XeV\b 
Xdhb X fb_\WT_X' WT \agXaWXef\ Vb`X ha eTccbegb Vb``XeV\T_X Vba ha cebWhggbeX bcXeTagX \a ha#TeXT 
XVbab`\VT fiTagTZZ\TgT' f\ghTgT' W\ abe`T' \a ha GTXfX \a i\T W\ fi\_hccb' fh__T UTfX W\ ha TVVbeWb W\ 
_haZT WheTgT Y\aT_\llTgb T ceb`hbiXeX _#TVVXffb WX_ cebWhggbeX T_ `XeVTgb X V[X ceXiXWT \_ cTZT`Xagb 
W\ ha ceXllb Xdhb' `\fheX W\ fi\_hccb \a YTibeX WX_ cebWhggbeX X _#bUU_\Zb WX_ cebWhggbeX W\ ZTeTag\eX 
VbaW\l\ba\ W\ _Tibeb f\VheX' aX_ e\fcXggb WX__X abe`Tg\iX aTl\baT_\ XW \agXeaTl\baT_\' \a `bWb WT 
cXe`XggXeX T\ _TibeTgbe\ W\ VbaWheeX ha#Xf\fgXalT _\UXeT X W\Za\gbfT' X W\ e\fcXggTeX \ W\e\gg\ f\aWTVT_\' 
abaV[v W\ \`cXZaTef\ cXe \_ VbageTfgb WX_ _Tibeb \aYTag\_X $_XggXeT b% Teg) 0 ;)_Zf) ,,2*-+,2%6( 
( TVVbZ_\XalT h`Ta\gTe\T XW \agXZeTl\baX fbV\T_X WX\ `\ZeTag\ $_XggXeT e% Teg) 0 ;)_Zf) ,,2*-+,2% 
( UXaXY\VXalT' fbfgXZab T W\fgTalT' VXff\baX ZeTgh\gT W\ T_\`Xag\ b cebWbgg\ W\ Vh\ T__T _XZZX ,4 TZbfgb 
-+,1' a) ,11' X fhVVXff\iX `bW\Y\VTl\ba\' b XebZTl\baX W\ WXaTeb' UXa\ b fXei\l\ T fbfgXZab W\ cXefbaX 
fiTagTZZ\TgX b W\ Tgg\i\gt W\ \agXeXffX ZXaXeT_X T abe`T WX_ ceXfXagX Teg\Vb_b $_XggXeT h% Teg) 0 ;)_Zf) 
,,2*-+,2% 
( ceb`bl\baX WX__T Vh_gheT WX__T _XZT_\gt' WX__T cTVX geT \ cbcb_\' WX__T abai\b_XalT X WX__T W\YXfT aba 
Te`TgT $_XggXeT i% Teg) 0 ;)_Zf) ,,2*-+,2%6 
( ceb`bl\baX X ghgX_T WX\ W\e\gg\ h`Ta\' V\i\_\' fbV\T_\ X cb_\g\V\' abaV[v WX\ W\e\gg\ WX\ Vbafh`Tgbe\ X WXZ_\ 
hgXag\ WX__X Tgg\i\gt W\ \agXeXffX ZXaXeT_X W\ Vh\ T_ ceXfXagX Teg\Vb_b' ceb`bl\baX WX__X cTe\ bccbegha\gt X 
WX__X \a\l\Tg\iX W\ T\hgb eXV\cebVb' \aV_hfX _X UTaV[X WX\ gX`c\ W\ Vh\ T__#Teg\Vb_b -2 WX__T _XZZX 3 `Telb 
-+++' a) 0.' X \ Zehcc\ W\ TVdh\fgb fb_\WT_X W\ Vh\ T__#Teg\Vb_b ,' Vb``T -11' WX__T _XZZX -/ W\VX`UeX 
-++2' a) -// $_XggXeT j% Teg) 0 ;)_Zf) ,,2*-+,2%6 
( e\dhT_\Y\VTl\baX W\ UXa\ chUU_\V\ \ahg\_\llTg\ b W\ UXa\ VbaY\fVTg\ T__T Ve\`\aT_\gt beZTa\llTgT $_XggXeT l% Teg) 
0 ;)_Zf) ,,2*-+,2%) 
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GXe dhTagb e\ZhTeWT _X WbaTl\ba\ XYYXgghTgX WT ce\iTg\ T YTibeX WX__nTffbV\Tl\baX' XffX cbffbab TiiT_Xef\ 
T_gXeaTg\iT`XagX W\ haT WXWhV\U\_\gt WT_ eXWW\gb \`cba\U\_X T\ fXaf\ WX__nTeg) ,/ WX_ ;)C) .0*-++0 $dhT_\ 
_\UXeT_\gt T YTibeX W\ haT Fa_hf%' biiXeb W\ haT WXWhV\U\_\gt WT_ eXWW\gb \`cba\U\_X T\ fXaf\ WX_ WX__nTeg) ,+' 
Vb``T ,' _XggXeT Z WX_ ;GI 4,2*31 $dhT_\ WbaTl\ba\ T YTibeX W\ haT FE>%' biiXeb W\ haT WXgeT\U\_\gt 
WT__n\`cbfgT T\ fXaf\ WX__nTeg),0' Vb``T ,' _XggXeT \(U\f WX_ ;GI 4,2*31 $dhT_\ XebZTl\ba\ _\UXeT_\ T YTibeX 
W\ haT Fa_hf%)  

72DD; 5; B;<;6F? 2FF6>ED; 5?@? <2 49;ECEB2 56<<]6C6B4;G;?$ B;C49; 6 @B6CE=;3;<6 
2>52=6>D? 56<<2 86CD;?>6  

@a `Xe\gb T__nXib_hl\baX ceXiXW\U\_X WX__T ZXfg\baX aba f\ u T VbabfVXalT W\ f\Za\Y\VTg\i\ `hgT`Xag\ V[X 
aX_ UeXiX cXe\bWb cbffTab `bW\Y\VTeX Z_\ Xdh\_\Ue\ XVbab`\V\ X Y\aTal\Te\)
7_ `b`Xagb _T cebZeT``Tl\baX WX\ cebZXgg\ Vbag\ahT X f\ fgT cTegXV\cTaWb T\ UTaW\ f\T WX__n7@9J V[X 
WX__nLa\baX <hebcXT X aba f\ eTiiXWbab VT`U\T`Xag\ WX\ Ve\gXe\ cXe _T cTegXV\cTl\baX) 
EX__nTaab -+-- f\ u cebVXWhgb T\ _Tibe\ W\ e\fgehggheTl\baX WX__T fXWX' f\gT T MXebaT \a M\T_X GT__TW\b ,1' 
V[X [Taab cbegTgb T geTfYXe\eX cebii\fbe\T`XagX _T fXWX fX`ceX T MXebaT ZTeTagXaWb _nbcXeTg\i\gt WX__T 
fgehggheT) 
@ _Tibe\ W\ e\fgehggheTl\ba\ f\ VbaV_hWXeTaab aX_ `XfX W\ `TZZ\b -+-.) 

7__T WTgT WX__T V[\hfheT W\ U\_TaV\b aba V\ fbab YTgg\ W\ e\_\Xib WT fXZaT_TeX) 

+& ;<<ECDB2G;?>6 56<<6 @?CD6 5; 3;<2>4;? 

@_ U\_TaV\b WX__nXfXeV\l\b -+-- W\ GebZXggb`baWb u Vb`cbfgb WT JgTgb GTge\`ba\T_X' IXaW\Vbagb W\ 
ZXfg\baX X WT__T ceXfXagX IX_Tl\baX W\ D\ff\baX)     
@_ U\_TaV\b -+-- u fgTgb eXWTggb fXVbaWb \_ ;XVeXgb +0*+.*-+-+ WX_ D\a\fgXeb WX_ _Tibeb X WX__X cb_\g\V[X 
fbV\T_\ chUU_\VTgb \a >TllXggT LYY\V\T_X \_ ,3 Tce\_X -+-+ JXe\X >XaXeT_X a),+- o7Wbl\baX WX__T 
`bWh_\fg\VT W\ U\_TaV\b WXZ_\ Xag\ WX_ KXelb fXggbeXp \a bggX`cXeTalT T dhTagb ceXi\fgb WT_ ;)CZf ,,2 
o9bW\VX WX_ KXelb JXggbeXp X fXVbaWb \_ ce\aV\c\b VbagTU\_X F@9 a).0 chUU_\VTgb WT__nFeZTa\f`b @gT_\Tab 
W\ 9bagTU\_\gt) 

J\ fXZaT_T V[X aba fbab ceXfXag\ Tgg\i\gt $@``bU\_\llTl\ba\ @``TgXe\T_\' @``bU\_\llTl\ba\ `TgXe\T_\ X 
I\`TaXalX% e\VXihgX ZeTgh\gT`XagX X cXegTagb aba f\ u cebVXWhgb T__T iT_hgTl\baX WX__X fgXffX T_ =T\e 
MT_hX) 

GXe \_ U\_TaV\b -+-- fbab fgTg\ Tcc_\VTg\ \ `XWXf\`\ Ve\gXe\ W\ iT_hgTl\baX TWbggTg\ aX__nXfXeV\l\b 
ceXVXWXagX' bffXeiTaWb \_ ce\aV\c\b W\ cehWXalT X dhX__b W\ Vb`cXgXalT gX`cbeT_X WXZ_\ baXe\ X 
cebiXag\' \aW\cXaWXagX`XagX WT__T WTgT W\ XYYXgg\ib \aVTffb b cTZT`Xagb) FiX f\Tab \agXeiXahgX WX__X 
iTe\Tl\ba\ aX__X `bWT_\gt W\ e\_XiTl\baX VbagTU\_X b aX__X `bWT_\gt W\ e\V_Tff\Y\VTl\baX' dhXfgX fbab 
Vb``XagTgX aX__T ceXfXagX IX_Tl\baX W\ D\ff\baX) 

2>2<;C; 56<<2 4?=@?C;G;?>6 56<<? CD2D? @2DB;=?>;2<6 

2DD;F? 
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;SSUJQRQ\\I\QUTQ QSSIYMWQIRQ 
CX \``bU\_\llTl\ba\ \``TgXe\T_\ Vb`ceXaWbab XfV_hf\iT`XagX cebZeT``\ fbYgjTeX iTe\ hg\_\llTg\ 
aX__nXfXeV\l\b WX__nTgg\i\gt V[X fbab Vb`c_XgT`XagX T``beg\llTg\)  

;SSUJQRQ\\I\QUTQ SIYMWQIRQ 
CX \``bU\_\llTl\ba\ `TgXe\T_\ fbab \fVe\ggX T_ Vbfgb WnTVdh\fgb Vb`ceXaf\ib W\ @M7' X eXgg\Y\VTgX Vba \ 

%10+*330.0/)0 7 #,-'/(,0 (0/24/3,50 "!""  

&*-'6,0/* ), $,22,0/* 

%

*& C;DE2G;?>6 6 2>52=6>D? 64?>?=;4? 6 7;>2>G;2B;? 

;\ fXZh\gb \ ce\aV\cT_\ \aW\VTgbe\ W\ U\_TaV\b) 

;XPUOM^Y\Q 2XXY *(** 2XXY *(*)

EU^_MaUYXQ BM^\UWYXUMVQ )0&---&/(/ )/&/,+&(/0  

DMZZY\^Y BM^\UWYXUY @Q^^Y'BM^\UWYXUY HUXOYVM^Y )$(* )$(* 

;XPUOQ PU MPQS_M^QaaM BM^\UWYXUMVQ /&,*0$*(" .&.-1$(." 

KT_X \aW\VX i\XaX VT_Vb_Tgb eTccbegTaWb \_ GTge\`ba\b aXggb fh\ WXU\g\ fb``Tg\ T\ eTgX\ X e\fVbag\ cTff\i\) @_ 
iT_beX \aW\VT _T f\ghTl\baX WXU\gbe\T fgehggheT_X) 

;XPUOM^Y\Q 2XXY *(** 2XXY *(*)

EU^_MaUYXQ 6OYXYWUOM ),&*10  )(&/1.  

;XPUOM^Y\Q 2XXY *(** 2XXY *(*)

EU^_MaUYXQ 7UXMXaUM\UM *&.)*&011 *&101&++, 

CT f\ghTl\baX Y\aTal\Te\T u fgTgT VT_Vb_TgT Vbaf\WXeTaWb _X W\fcba\U\_\gt _\dh\WX' _X Tgg\i\gt Y\aTal\Te\X V[X 
aba VbabfVbab \``bU\_\llTl\ba\ X \ WXU\g\ T UeXiX) 

;XPUOM^Y\Q 2XXY *(** 2XXY *(*)

EY]^QXUNUVU^f PQU Z\YSQ^^U +++&,0* ,/,&+1, 

CT fbfgXa\U\_\gt WX\ cebZXgg\ u fgTgT VT_Vb_TgT WT__T W\YYXeXalT geT \ VeXW\g\ W\ cebZXggb Vba _X W\fcba\U\_\gt 
_\dh\WX $T_ aXggb WX\ YbaW\ WXW\VTg\ T__X Tgg\i\gt WT fi\_hccTeX \a _bVb% X \ YbaW\ i\aVb_Tg\ W\ cebZXggb)

;XPUOM^Y\Q 2XXY *(** 2XXY *(*)

;XPQNU^MWQX^Y B\Q`UPQXaUMVQ Q F\UN_^M\UY ($-1" ($.(" 

KT_X \aW\VX' V[X YT cTegX WXZ_\ \aW\VTgbe\ WX__T Ve\f\ Wn\`ceXfT' `XggX \a eX_Tl\baX \_ WXU\gb ceXi\WXal\T_X X 
ge\UhgTe\b Vba _nTgg\ib WX__b fgTgb cTge\`ba\T_X) 

;XPUOM^Y\Q 2XXY *(** 2XXY *(*)

AXQ\U RUXMXaUM\U ]_U \UOM`U ($(-*" ($(,," 

KT_X \aW\VX i\XaX VT_Vb_Tgb eTccbegTaWb \ Vbfg\ eX_Tg\i\ T__X fcXfX Y\aTal\TeX $\agXeXff\ cTff\i\ UTaVTe\ X 
Vbfg\ UTaVTe\% Vba \_ gbgT_X WX\ e\VTi\) 

@a `Xe\gb T\ WTg\ fbceT Xfcbfg\ X`XeZX V[X _T f\ghTl\baX cTge\`ba\T_X X Y\aTal\Te\T W\ GebZXggb`baWb u 
fb_\WT) 
GXe dhTagb e\ZhTeWT _T ZXfg\baX u fgTgT \a TiTalb) CT f\ghTl\baX Vb`c_Xff\iT WX__n<agX cXe`XggX 
Vbag\ah\gt aX_ cXefXZh\`Xagb WXZ_\ fVbc\ fgTghgTe\ X ZTeTag\fVX \ gXel\ e\fcXggb TZ_\ \`cXZa\ Tffhag\) 

GXe XYYXggb WX__T cTaWX`\T o9bi\W(,4p' _nbeZTa\llTl\baX [T fbggbfVe\ggb Vba \ cebce\ W\cXaWXag\ WXZ_\ 
TVVbeW\ cXe cXe`XggXeX _beb W\ cebfXZh\eX _nTgg\i\gt _TibeTg\iT WT VTfT \a `bWT_\gt oJ`Teg Nbe^\aZp) KT_X 
`bWT_\gt W\ _Tibeb u cebfXZh\gT TaV[X cXe _nTaab -+--) 
7aV[X cXe _nTaab -+-- f\ u cebVXWhgb T__nTVdh\fgb WX\ cebWbgg\ W\ fTa\Y\VTl\baX cXe _T fXWX X W\ 
cebgXl\baX cXe \_ cXefbaT_X $ZX_ \Z\Xa\llTagX cXe bZa\ hYY\V\b' `TfV[Xe\aX%) CT fXWX W\ MXebaT u fgTgT c\y 
ib_gX fTa\Y\VTgT Vba WX\ geTggT`Xag\ fcXV\Y\V\ XYYXgghTg\ WT__T fbV\Xgt V[X fib_ZX \_ fXei\l\b W\ ch_\l\T 
ZTeTagXaWb fX`ceX _T `Tff\`T f\VheXllT cXe Z_\ bcXeTgbe\) 
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%10+*330.0/)0 7 #,-'/(,0 (0/24/3,50 "!""  

&*-'6,0/* ), $,22,0/* 

(

;SSUJQRQ\\I\QUTQ 7QTIT\QIWQM 
CX \``bU\_\llTl\ba\ Y\aTal\Te\X fbab cTe\ TW m ,04)432 X fbab Vbfw Vb`cbfgX5 

,% a) 403 Tl\ba\ W\ 8TaVT Gbcb_TeX <g\VT JVcT Vba fXWX T GTWbiT' i\T E\VVb_x Kb``TfXb 2' W\ Vh\ 
a) 3/3 Tl\ba\ TVdh\fgTgX aX__nTaab -+-+ Vba ha iT_beX ab`\aT_X cTe\ TW m 0-)0+ X fbieTceXllb W\ 
m 1'0+) J\ fXZaT_T \ab_geX V[X aX_ Vbefb WX__n7ffX`U_XT fbV\ gXahgTf\ aX__nTaab -+-- W\ 8TaVT 
Gbcb_TeX <g\VT JVcT u fgTgT WX_\UXeTgT haT e\iT_hgTl\baX WX_ fbieTceXllb Tl\ba\ cXe m ,'0+) 

@_ fbieTceXllb Tl\ba\ cTffT WT m 1'0+ T m 3'0+) @_ iT_beX WX__T cTegXV\cTl\baX u W\ m 03)/.3'++) 
CT cTegXV\cTl\baX u iT_hgTgT X \fVe\ggT T U\_TaV\b T_ Vbfgb WnTVdh\fgb cXe m 00)432'++)   

-% GTegXV\cTl\baX \a @DG79KJB@CCJ J)I)C) $fgTeg hc \aabiTg\iT T ibVTl\baX fbV\T_X% Vba ha 
iXefT`Xagb W\ m /)+++'++ cXe \_ VTc\gT_X fbV\T_X) KT_X bcXeTl\baX u fgTgT XfXZh\gT aX__nTaab -+-,  

.% FUU_\ZTl\baX 8TaVT <g\VT VbW\VX @f\a5 @K +++0/-,3-3) cXe m 0+)+++'++ 

/% FUU_\ZTl\baX 8TaVT <g\VT VbW\VX @f\a5 @K +++0/-/4,. cXe m 0+)+++'++ 

CX bUU_\ZTl\ba\ W\ 8TaVT <g\VT fbab fgTgX fbggbfVe\ggX cXe bggXaXeX X ZTeTag\eX hanTcXegheT W\ VTffT cXe m 
.++)+++'++ WT cTegX W\ 8TaVT <g\VT) 
CnTcXegheT W\ VTffT u fgTgT VbaVXffT aX__nTaab -+-, XW u TW bZZ\ hg\_\llTgT) 

4" 2DD;F? 4;B4?<2>D6 

*(&()&)'))  *(&()&)')( 
<LIF ,4),14)411 ,3)0.+)3.3  

Cn\`cbegb WX__nTgg\ib V\eVb_TagX \aW\VTgb \a dhXfgT eX_Tl\baX W\ `\ff\baX u T_ aXggb WX_ YbaWb fiT_hgTl\baX 
VeXW\ cXe m ,4)2/.'.,) 

CnTgg\ib V\eVb_TagX f\ Vb`cbaX W\5 

@% I@D7E<EQ<  

*(&()&)'))   *(&()&)')( 
<LIF                /)-4+       /)211    

CX e\`TaXalX Y\aT_\ fbab XfcbfgX T_ ceXllb WnTVdh\fgb X Vbfg\gh\gX WT\ cXll\ Xfcbfg\ aX__T fXZhXagX 
gTUX__T5 

5MYKXQ]QUTM VXULUZZU 
A[ITZQZa 

@XM]]U L!IKW[QYZU 

";\I QTKR[YI# 
FIRUXM 

XQSITMT]I 

FU]MXQ 0 )$-( )*$(( 

E^QVVQ  /,1 )$,( )&(,0$.( 

2VNQ\QVVU )+ )$-( )1$-( 

4UYOOYVM^M 2VOQ @Q\Y +)+ )$*) +/0$/+ 

?M^U^Q EZ\Y_^ -+. )$1/ )&(--$1* 

F\MOYVVM ZUOOYVM OQ\XUQ\M . *($(( )*($(( 

BYOTQ^^Q 3YVU`UM / ).$(( ))*$(( 

3Y\]Q EMOOY * *($(( ,($(( 

F\MOYVVM ZUOOYVM NY^^YXQ / *,$(( ).0$(( 

3Y\]M 8MXOUY ) */$(( */$(( 

3Y\]M 6OYZQVVQ )) +($(( ++($(( 

KMUXY + +-$(( )(-$(( 

%10+*330.0/)0 7 #,-'/(,0 (0/24/3,50 "!""  

&*-'6,0/* ), $,22,0/* 

'

eX_Tg\i\ YbaW\ W\ T``begT`Xagb)  CX T_\dhbgX W\ T``begT`Xagb Tcc_\VTgX fbab _X fXZhXag\5 
@``bU\_\           ." 
DbU\_\ X TeeXW\         ,0" 
9b`chgXef' `TVV[\aX X_Xggeba\V[X      -+" 
7ggeXllTgheX \aYXe\be\ T 0,1 <heb    ,++" 

CX \``bU\_\llTl\ba\ `TgXe\T_\ T``bagTab Vb`c_Xff\iT`XagX T <heb -,4)/-+ T_ aXggb WX\ YbaW\ 
T``begT`Xagb) 
J\ fXZaT_T V[X aX__nTaab -+-- fbab \a\l\Tg\ \ _Tibe\ W\ e\fgehggheTl\baX WX__T fXWX W\ M\T_X GT__TW\b) 
7\ Ybea\gbe\ WX\ _Tibe\ $X_Xgge\V\' \WeTh_\V\ X W\ `heTgheT% fbab fgTg\ XYYXgghTg\ WXZ_\ TVVbag\) KT_\ \`cbeg\ fbab 
fgTg\ \afXe\g\ T__T ibVX 0% @``bU\_\llTl\ba\ \a Vbefb X TVVbag\ X fbab cTe\ TW m 21)-+2)  
@_ iT_beX WX__X \``bU\_\llTl\ba\ `TgXe\T_\ u eTcceXfXagTgb WTZ_\ \``bU\_\ W\ cebce\Xgt WX__nTffbV\Tl\baX' 
T__nXfgXeb XW \a @gT_\T) <ff\ fbab5 fXWX XfgXeT \a 8b_\i\T5 9T__X AhTa OO@@' CT GTl6 fXWX XfgXeT \a GXey' 
CTeVb ?XeeXeT ,/,4' DTZWT_XaT WX_ DTe6 C\`T6 fXWX \a @gT_\T f\gT T MXebaT \a M\T_X GT__TW\b' ,1 X ha 
`TZTll\ab f\gb T MXebaT \a M\T J) KXeXfT /0*7) 
;\ fXZh\gb _X gTUX__X W\ WXggTZ_\b WX__X cebce\Xgt \``bU\_\Te\ WX__nTffbV\Tl\baX X WX__X T_geX 
\``bU\_\llTl\ba\ `TgXe\T_\) 

5Q]O\UaUYXQ  4Y]^Y ]^Y\UOY  
 7YXPY MWW&^Y MV 

+)&)*&*(*) 

2WWY\^MWQX^Y 

MXXY *(** 

 7YXPY MWW&^Y MV 

+)&)*&*(** 

 HMVY\Q OYX^MNUVQ MV 

+)&)*&*(** 

;WWYNUVQ BQ\g *+&*++$(( ),&10-$(( .1/$(( )-&.0*$(( /&--)$(( 

;WWYNUVQ 3YVU`UM +0&(/*$(( **&0,+$(( )&),*$(( *+&10-$(( ),&(0/$(( 

;WWYNUVQ H&VQ BMVVMPUY$). +(1&,+/$(( ***&/1-$(( 1&*0,$(( *+*&(/1$(( //&+-0$(( 

;WWYNUVQ HUM E&FQ\Q]M$ ,-  -(&/**$(( )+&.00$(( )&-*)$(( )-&*(1$(( +-&-)+$(( 

DUZIRM ;SSUJQRQ ,*)&,.,$(( */,&+))$(( )*&.,+$(( *0.&1--$(( )+,&-(1$(( 

5Q]O\UaUYXQ  4Y]^Y ]^Y\UOY  
 7YXPY MWW&^Y MV 

+)&)*&*(*) 

2WWY\^MWQX^Y 

MXXY *(** 

 7YXPY MWW&^Y MV 

+)&)*&*(** 

 HMVY\Q OYX^MNUVQ MV 

+)&)*&*(** 

2\\QPMWQX^Y **0$(( )1)$-* */$+. *)0$00 1$)* 

DUZIRM 2XXMLISMTZU **0$(( )1)$-* */$+. *)0$00 1$)* 

5Q]O\UaUYXQ  4Y]^Y ]^Y\UOY  
 7YXPY MWW&^Y MV 

+)&)*&*(*) 

2WWY\^MWQX^Y 

MXXY *(** 

 7YXPY MWW&^Y MV 

+)&)*&*(** 

 HMVY\Q OYX^MNUVQ MV 

+)&)*&*(** 

2O[& @_Y`Y EQ\`Q\ ))&)*-$(( )&))+$((             *&**-$(- +&++0$(- /&/0.$1- 

DUZ& =IKKPQTM 6RMZZXUTQKPM ))&)*-$(( )&))+$(( *&**-$(- +&++0$(- /&/0.$1- 

5Q]O\UaUYXQ  4Y]^Y ]^Y\UOY  
 7YXPY MWW&^Y MV 

+)&)*&*(*) 

2WWY\^MWQX^Y 

MXXY *(** 

 7YXPY MWW&^Y MV 

+)&)*&*(** 

 HMVY\Q OYX^MNUVQ MV 

+)&)*&*(** 

2O[& BO )&*10$(( )+($(( *.($(( +1($(( 1(0$.( 

DUZ& KUSV[ZMX M IKKMYYUXQ )&*10$(( )+($(( *.($(( +1($(( 1(0$.( 

5Q]O\UaUYXQ  4Y]^Y ]^Y\UOY  
 7YXPY MWW&^Y MV 

+)&)*&*(*) 

2WWY\^MWQX^Y 

MXXY *(** 

 7YXPY MWW&^Y MV 

+)&)*&*(** 

 HMVY\Q OYX^MNUVQ MV 

+)&)*&*(** 

2^^\QaaM^_\M UXR& -).$,. d X&) 

]WM\^ZTYXQ 
,1-$1-   ,1-$1- ,1-$1-   

DUZ& 2ZZXM]]IZ[XI QTN& -).$,. ,1-$1-   ,1-$1- ,1-$1-   
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%10+*330.0/)0 7 #,-'/(,0 (0/24/3,50 "!""  

&*-'6,0/* ), $,22,0/* 

*

EX__T gTUX__T V[X fXZhX f\ Ybea\fVX \_ WXggTZ_\b W\ ghgg\ \ VeXW\g\ cXe cebZXgg\5 

01/*)33/ 
2&,(/ &, 

%#!#$!$"$# 
+.'1)-).3+ ()'1)-).3+ 

2&,(/ &, 

%#!#$!$"$$ 

D6EFAD;@8 <GEF;46 +1,&(+,$(( ($(( +1,&(+,$(( ($(( 

2;5)),//% ;@42??;@A +.&)+.$))     +.&)+.$)) 

A5;2D6 @A@ 6# G@A EBADF )&((*$,/ *&().$1) +&()1$+0 ($(( 

>;?B2?AK ,)-&)+-$1+ ($((   ,)-&)+-$1+ 

2;5 )*(/) % 82D2@F;2?A ;> 7GFGDA *-(&((,$,*   *((&-.,$*- ,1&,,($)/ 

2;5%()*).0 FGFF; 4A@FDA >2 ?2>2D;2 )+.&*+($((     )+.&*+($(( 

42?3;2@5A 56 >6@F6   )&+*.&+(+$(( -**&.-)$-( 0(+&.-)$-( 

@GFD;2?A ;> 7GFGDA   +&,)(&((($(( *&(,.&((($(( )&+.,&((($(( 

;@4D65;3;>;   +*1&../$(( )0,&((0$,* ),-&.-0$-0 

AD2!   -./&,.-$1- +,(&,/1$-/ **.&10.$+0 

A5;2D6 @A@ 6# G@A EBADF *   ,-&+..$1+   ,-&+..$1+ 

4B65;D; F6BC? =26 % @B?86DD; ;> 4?BC? )&*+*&-,*$1+ -&.0(&0)1$/1 +&.1(&/-/$)* +&***&.(-$.( 

EF2DF F96 492@86 -+/&(+0$+. ($(( -+/&(+0$+. ($(( 

7244;2?A FA?3A>2 1&10.$((   1&10.$(( ($(( 

G6%B2E2@25 *((&((($(( ($((   *((&((($(( 

AE42> 92;F; ,.&(-0$/0 ($(( ($(( ,.&(-0$/0 

IADF9J ))&,,)$-( +&,)-$-( ),&0-/$(( ($(( 

D25;42>;E?A 3GD=;@2 /(&((($(( ($(( /(&((($(( ($(( 

765 *()0%92;F; )&+1*&*/0$(1 ($(( //.&)+,$/+ .).&),+$+. 

24F;H6 92;F; +*&),/$/- ($(( ($(( +*&),/$/- 

D625FI;@@;8 .&/01$((     .&/01$(( 

2 3A@ 5DA;F .)&(0)$,+ ($(( *)&(0,$,+ +1&11/$(( 

D6EFAD;@8 <GEF;46 G6 )*1&(-0$(( ($(( ($(( )*1&(-0$(( 

@2?BG>2 G6 .&,)($(( ($(( ($(( .&,)($(( 

E296> 0&*,/&,+0$(0 ($(( *&-00&1),$/) -&.-0&-*+$+/ 

492@<?2@ H6DF *+&+1.$,1 ($((   *+&+1.$,1 

76??6E <GD;EF6E 37 -)&**0$,+ ($(( )*&-)($/. +0&/)/$./ 

E276 <AGD@6J   )-(&((($((   )-(&((($(( 

4A@ 3G6@2 D2KA@ 1*.&.(($/, ($(( ($(( 1*.&.(($/, 

D25;42>;E?A 3GD=;@2 72EA ;; --+&.1.$(( ($(( *11&+//$,* *-,&+)0$-0 

9AB6 ?2DA44A )0/&-0-$+. ($(( )-/&-0-$+. +(&((($(( 

FA86F96D FA 86F F96D6 )0&,0)$*( ($((   )0&,0)$*( 

EG5I;@5 **&-1($(( ($(( )-&(.($(( /&-+($(( 

364A?6 36 2 492@86 ?2=6D   +1&+*($(( +)&,-.$(( /&0.,$(( 

4A?G@;5256E D6E;>;6@F6E   )&-*1&110$(( ,+.&-/($-( )&(1+&,*/$-( 

<GEF2?6@F6 ?2DA44A   +((&((($((   +((&((($(( 

2;492   ++/&+*($((   ++/&+*($(( 

4B65;D; F6BC? E6 % @B?86DD; ;> 4?BC? )*&-++&+(-$*) *&+.(&(-+$-( ,&1/(&-/-$*/ 1&1**&/0+$,, 

7A4E;H % E6DH;K;A 4;H;>6 )-&1+.$() 1/&,1)$*- 1+&01.$,* )1&-+($0, 

G@;H& 42FFA>;42 ?AK2?3;4A % D6EBA@E23;>;5256 *+&)(1$*( ($(( ($(( *+&)(1$*( 

42E2 <AH6@FG5 B2D28G2J % HA46E 56> 7GFGDA 0&+0($(( ($(( ($(( 0&+0($(( 

?>2> FD6@F;@A % B2F % 92;F; H6D56 )-&((($(( ($(( ($(( )-&((($(( 

%10+*330.0/)0 7 #,-'/(,0 (0/24/3,50 "!""  

&*-'6,0/* ), $,22,0/* 

)

?M]OTQ\UXQ )+ +$-( ,-$-( 

3YWNYXUQ\Q EMOOTQ^^Y +/ )$/. .-$(( 

ETYZZQ\ *( -$)( )(*$(( 

FY`MSVUQ^^Q 4YVMaUYXQ ) +$.. +$.. 

F\Y_]]Q 2R\UOM +* +$.. ))/$)* 

F\Y_]]Q 3YVU`UM ** +$.. 0($-* 

2]^_OOU )+ *$1( +/$/( 

BY\^MOTUM`U 4Y\^Y )0 )$/( +($.( 

BY\^MOTUM`U >_XSY */ )$1( -)$+( 

EQSXMVUN\U - )$)( -$-( 

DU]Y 7YO]U` )), *$/( +(/$0( 

ZUZIRM )1-0   ,&*.+$,- 

@@% 9I<;@K@ 9FE J<G7I7K7 @E;@97Q@FE< 7>>@LEK@M7' G<I 9@7J9LE7 MF9<' ;<>C@ @DGFIK@ 
FCKI< Cn<J<I9@Q@F JL99<JJ@MF 

*(&()&)'))   *(&()&)')( 
<LIF             ,1).+-)421     ,0)-2+)-33   

@ VeXW\g\ fbab \aW\VTg\ T_ iT_beX ab`\aT_X  
J\ ceXV\fT V[X aba V\ fbab VeXW\g\ fhcXe\be\ T\ 0 Taa\) 
KT_X ibVX e\fh_gT Vbfw Vb`cbfgT5  

(" 4WMLQYQ [MWXU EYMTYQ M KRQMTYQ 

*(&()&)'))  *(&()&)')( 
<LIF 0)/12 4)4-/   

KT_X ibVX Vbag\XaX 9eXW\g\ iXefb o9_\Xag\p cXe <heb 0)/12 T YebagX abgX W\ WXU\gb X`XffX cXe 
ceXfgTl\ba\ W\ fXei\l\ _XZTg\ T \a\l\Tg\iX W\ fXaf\U\_\llTl\baX6  

)" 4WMLQYQ FMWXU 6TYQ @ZJJRQKQ 

*(&()&)'))   *(&()&)')( 
<LIF  ,0)0.2)-4,   ,/)./+),2- 

*" 4WMLQYQ FMWXU XUOOMYYQ VWQ[IYQ M KUTYWQJZYQ  

*(&()&)'))   *(&()&)')( 
<LIF     /4/)+//       1/1)+2+ 

@ VeXW\g\ fbab WXgXe`\aTg\ \a UTfX T VbageTgg\ b VbaiXal\ba\ Y\e`Tg\ Vba _nXagX Y\aTal\TgbeX' biiXeb T 
cebiiXW\`Xag\ W\ VbaVXff\baX W\ Vbage\Uhg\ WT cTegX W\ Xag\ chUU_\V\ b ce\iTg\ Ybe`T_`XagX WX_\UXeTg\ 
WT__nXagX Y\aTal\TgbeX) 
J\ ceXV\fT V[X cXe \ cebZXgg\ W\ WheTgT c_he\XaaT_X _n\`cbegb dh\ \aW\VTgb eTcceXfXagT _n\agXeb VeXW\gb iXefb 
Z_\ <ag\ VbY\aTal\Tgbe\ cXe _T dhbgT W\ _beb Vb`cXgXalT eX_Tg\iT T__T \agXeT WheTgT WX_ cebZXggb' T 
ceXfV\aWXeX WT__b fgTgb W\ TiTalT`Xagb WX__b fgXffb) 

@a VTfb W\ cXeW\gX b `\abe\ \aVTff\ eX_Tg\iT`XagX TZ_\ fgXff\ i\XaX hg\_\llTgb T VbcXegheT \_ YbaWb e\fV[\ fh 
eXaW\Vbag\ \fVe\ggb T_ cTff\ib)   
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""

W\ e\`Ubefb fcXfX cXe m ./).4/6 Tag\V\c\ T cebZXgg\ cXe <heb ,34)3325 fbab dh\ VbagTU\_\llTg\ Z_\ Tag\V\c\ W\ 
YbaW\ \ai\Tg\ WT__T fXWX W\ MXebaT T\ cTegaXef _bVT_\ cXe _T eXT_\llTl\baX WX\ cebZXgg\) KT_\ Tag\V\c\ fbab 
`\fheTg\ \a UTfX T\ fT_W\ aba fcXf\ X Z\TVXag\ T_ .,*,-*-+-- fh\ Vbag\ VbeeXag\ WXW\VTg\ WX\ cebZXgg\ X 
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9bbcXeTl\baX' Vb`c_XgT`XagX VbcXegb WT_ YbaWb fiT_hgTl\baX' WX\ VeXW\g\ aX\ VbaYebag\ W\ =bVf\i T g\gb_b 
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Jbab fgTg\ WXgXe`\aTg\ fXVbaWb \_ Ve\gXe\b WX__nXYYXgg\iT Vb`cXgXalT gX`cbeT_X WX__nXfXeV\l\b X fbab 
eX_Tg\i\ T__X cb_\llX Tff\VheTg\iX WXZ_\ \``bU\_\ \a @gT_\T X T__T cb_\llT Tff\VheTg\iT cXe \ `X`Ue\ WX_ 
9b`\gTgb W\ ZXfg\baX) 
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  *(&()&)'))          *(&()&)')( 
<LIF  ,3)000)2+2   ,2)2/.)+23  

@_ cTge\`ba\b aXggb Tffb``T T <heb ,3)000)2+2 X Vb`ceXaWX5 \_ =baWb W\ WbgTl\baX WX__n<agX' _X e\fXeiX 
W\ hg\_\ W\ ZXfg\baX eXT_\llTg\ aXZ_\ Taa\ ceXVXWXag\ X WXfg\aTgX T__T e\fcXgg\iT Y\aT_\gt Vba WXV\f\baX 
TffX`U_XTeX XW T Vbce\eX XiXaghT_\ cXeW\gX X _X I\fXeiX i\aVb_TgX cXe WXV\f\baX WXZ_\ beZTa\ \fg\ghl\baT_\ 
V[X fbab i\aVb_TgX T__nTgg\i\gt WX__nXagX X aba cbffbab XffXeX hg\_\llTgX cXe _T VbcXegheT W\ cXeW\gX)  
CT ibVX I\fXeiX M\aVb_TgX WXfg\aTgX WT gXel\ u Vb`cbfgT WT\ YbaW\ i\aVb_Tg\ WX\ cebZXgg\ W\ 9bbcXeTl\baX 
T__b Ji\_hccb) 
@_ cTge\`ba\b aXggb u iTe\Tgb e\fcXggb T__b fVbefb Taab) EX__T gTUX__T V[X fXZhX i\XaX eTcceXfXagTgT _T 
Vb`cbf\l\baX X `bi\`XagTl\baX WX_ cTge\`ba\b aXggb aX__nXfXeV\l\b) 
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!#" EX__T ibVX I@J<IM< M@E9FC7K< ;<JK@E7K< ;7 K<IQ@ fbab fgTg\ \afXe\g\ Z_\ \`cbeg\ WX\ YbaW\ i\aVb_Tg\ W\ 
cebZXggb) 
@_ WXVeX`Xagb WX__X I\fXeiX i\aVb_TgX WXfg\aTgX T gXel\ u Wbihgb T__T W\`\ahl\baX WX\ YbaW\ i\aVb_Tg\ W\ 
cebZXggb T__T VbcXegheT WX\ Vbfg\ fbfgXahg\ \a @gT_\T X T__nXfgXeb cXe _T eXT_\llTl\baX WX\ cebZXgg\ `XageX 
_n\aVeX`Xagb u Wbihgb T__nTccebiTl\baX WX\ ahbi\ cebZXgg\) 
EXZ_\ h_g\`\ XfXeV\l\ ceXVXWXag\ aba V\ fbab fgTgX hg\_\llTl\ba\ WX_ cTge\`ba\b _\UXeb) 

BQXMW[M [QTKURIYM LMXYQTIYM LI YMW\Q1 

;T__nTaab -+-, fbab fgTg\ e\V_Tff\Y\VTg\' Vb`X \aW\VTgb WT_ Ge\aV\c\b 9bagTU\_X F@9 a).0' T__n\agXeab WX__T 
ibVX . WX__T fXl\baX GTge\`ba\b aXggb \ YbaW\ i\aVb_Tg\ T__nhg\_\llb cXe _T eXT_\llTl\baX WX\ cebZXgg\ \a UTfX 
T VbageTgg\ b VbaiXal\ba\ Vba Xag\ Y\aTal\Tgbe\' biiXeb WXe\iTag\ WT WbaTl\ba\ e\VXihgX Vba \aW\VTl\baX W\ 
WXfg\aTl\baX WT cTegX W\ WbaTgbe\ ce\iTg\ V\ggTW\a\ XW TVVTagbaTgX cXe hg\_\llb Yhgheb) 
9bfw Vb`X cXe \ VeXW\g\' f\ ceXV\fT V[X TaV[X cXe \ YbaW\ i\aVb_Tg\ eX_Tg\i\ T VbageTgg\ cXe cebZXgg\ 
c_he\XaaT_\ _n\`cbegb dh\ \aW\VTgb eTcceXfXagT _n\agXeb \`cbegb i\aVb_Tgb iXefb \_ cebZXggb' eX_Tg\ib T ghggX _X 
TaahT_\gt ceXi\fgX) 
CX gTUX__X V[X fXZhbab \__hfgeTab _T `bi\`XagTl\baX WX__X iTe\X VTgXZbe\X X WX\ f\aZb_\ YbaW\ i\aVb_Tg\ aX_ 
Vbefb WX__nXfXeV\l\b) 
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-1/)4/.'13 eX_Tg\i\ T YbaW\ WXW\VTg\ T__X Tgg\i\gt WT fi\_hccTeX \a _bVb) 
KT_X \`cbegb WXe\iT WT\ cTegaXe XfgXe\ Vba \ dhT_\ iXaZbab fi\_hccTgX Tgg\i\gt aX\ cTXf\ \a i\T W\ fi\_hccb T 
VbeeXWb WX\ cebZXgg\ W\ VbbcXeTl\baX \agXeaTl\baT_X X cehWXal\T_`XagX fbab fgTg\ TVVTagbaTg\ aX_ YbaWb 
e\fV[\ cXe Tgg\i\gt W\ fi\_hccb) 
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D?D2<6 *&/0-&0)0

<MOOM + IOUXYU )'(.$ T&()+ % IWYQKURU ($ KUSSQ (),%()0& 2LMSVQSMTYU LMORQ UJJRQOPQ LQ YWIXVIWMT\I

M LQ VZJJRQKQY_ !5= E9@E= 89>>5 -=D7A>5D9 89> 0=@=EF9DA 89> /5HADA 9 89>>9 1A>=F=7<9 EA7=5>= ?4>BE$()$7=D7A>5D=$2$%%%%%%'$&&$#%&#'%&*"

2>2<;C; 56<<2 4?=@?C;G;?>6 56< B6>5;4?>D? 86CD;?>2<6 

@_ IXaW\Vbagb W\ ZXfg\baX i\XaX ceXfXagTgb aX__T Ybe`T T fXl\ba\ W\i\fX X VbageTccbfgX' fXVbaWb dhTagb 
e\V[\Xfgb WT_ ;XVeXgb +0*+.*-+-+ WX_ D\a\fgXeb WX_ _Tibeb X WX__X cb_\g\V[X fbV\T_\ chUU_\VTgb \a >TllXggT 
LYY\V\T_X \_ ,3 Tce\_X -+-+ JXe\X >XaXeT_X a),+- o7Wbl\baX WX__T `bWh_\fg\VT W\ U\_TaV\b WXZ_\ Xag\ WX_ 
KXelb fXggbeXp \a bggX`cXeTalT T dhTagb ceXi\fgb WT_ ;)CZf ,,2 o9bW\VX WX_ KXelb JXggbeXp V[X ceXiXWX 
haT fhWW\i\f\baX WX\ cebiXag\ XW baXe\ V[X VbafXagT W\ Xi\WXal\TeX _X Tgg\i\gt W\ \agXeXffX ZXaXeT_X' _X 
Tgg\i\gt W\iXefX _X Tgg\i\gt Y\aTal\Te\X X dhX__X W\ fhccbegb ZXaXeT_X) @_ `bWh_b cXe`XggX W\ VbaYebagTeX \ 
e\VTi\ X \ Vbfg\ cXe bZa\ Tgg\i\gt X iXe\Y\VTeX dhT_\ Tgg\i\gt ZXaXe\ab ha TiTalb X dhT_\ ha W\fTiTalb) 

?>6B; 6 4?CD; 

2" EXKQYM LI IYYQ[QY_ LQ QTYMWMXXM OMTMWIRM 

9b`ceXaWbab Z_\ baXe\ W\eXggT`XagX VbaaXff\ T__#Tgg\i\gt \fg\ghl\baT_X W\ eXT_\llTl\baX W\ cebZXgg\ W\ 
VbbcXeTl\baX T__b fi\_hccb' fbfgXahg\ ceXffb _X fXW\(cebZXggb T__nXfgXeb b ceXffb _T fXWX \a @gT_\T) J\ 
cebcbaX haT V_Tff\Y\VTl\baX W\ WXggTZ_\b cXe `TVeb TeXX ZXbZeTY\V[X W\ \agXeXffX WX\ cebZXgg\5 7`Xe\VT 
CTg\aT' 7Ye\VT XW @gT_\T*<hebcT) 
;\ fXZh\gb \_ WXggTZ_\b Vbfg\ cXe TeXX ZXbZeTY\V[X5 

RE
LA

ZIO
NE

 SO
CIE

TÀ
 DI

 RE
VIS

ION
E I

ND
IPE

ND
EN

TE

RE
LA

ZIO
NE

 SO
CIE

TÀ
 DI

 RE
VIS

ION
E I

ND
IPE

ND
EN

TE



PARTE IV - BILANCIO ECONOMICOPARTE IV - BILANCIO ECONOMICO 155154

%10+*330.0/)0 7 #,-'/(,0 (0/24/3,50 "!""  

&*-'6,0/* ), $,22,0/* 

#"

Tii\XaX fh__T UTfX WX\ Vbfg\ X_XZZ\U\_\ W\ V\TfVha cebZXggb' fXVbaWb \ Ve\gXe\ W\ X_XZZ\U\_\gt W\ V\TfVha 
Y\aTal\TgbeX) 
7__b fgXffb `bWb' \ cebiXag\ cXe WbaTl\ba\ cXe cebZXgg\ e\_XiTg\ aX__nXfXeV\l\b Vb`ceXaWbab fb_b _T dhbgT 
W\ WbaTl\ba\ e\VXihgX X hg\_\llTgX aX__nXfXeV\l\b' `XageX _T dhbgT W\ WbaTl\ba\ e\VXihgX X aba hg\_\llTgX 
i\XaX TVVTagbaTgT \a fcXV\Y\V\ YbaW\ i\aVb_Tg\' V[X WTeTaab _hbZb T__T e\_XiTl\baX W\ cebiXag\ aX__nXfXeV\l\b 
W\ hg\_\llb) 

J\ T__XZT W\ fXZh\gb haT gTUX__T W\ WXggTZ_\b WX\ cebiXag\ WT Tgg\i\gt g\c\VT5 

()2'1+4+/.) $"$$ 

4IDH= 8GGD;@8H@J=
)&$ 

1CHF8H= )E=F B@AA= %%"*+& 

/DCHF@9IH@ <8 GD>>=HH@ EF@J8H@ (-%"&$- 

3FDJ=CH@ <8 ;DCHF8HH@ ;DC =CH@ EI99A@;@ -"&($"%%' 

.AHF@ F@;8J@! F=C<@H= = EFDJ=CH@ '))"$(' 

6DH8A= 8HH@J@HL H@E@;?= %$"$-,"))+ 

CnTaT_\f\ fh__nbe\Z\aX WX\ cebiXag\ WT Tgg\i\gt g\c\V[X VbaYXe`T Vb`X f\T YbegX`XagX ceXWb`\aTagX _T 
Vb`cbaXagX W\ cebiXag\ W\ be\Z\aX chUU_\VT e\fcXggb T\ ce\iTg\) 
KT_\ cebiXag\ iXaZbab e\V_Tff\Y\VTg\ YeT \ ce\iTg\ \a Yhal\baX WX__T aTgheT WX_ fbZZXggb Vba Vh\ 
GebZXggb`baWb fi\_hccT _T eX_Tl\baX W\ cTegXaTe\Tgb' TaVbeV[v _nbe\Z\aX WX\ eX_Tg\i\ YbaW\ \a `b_g\ VTf\ f\T 
chUU_\VT) 

3" BQKI[Q$ WMTLQYM M VWU[MTYQ LI IYYQ[QY_ LQ[MWXM 

J\ e\YXe\fVbab T__X e\`TaXalX Y\aT_\ T_ .,*,-*-+-- X T__X fbceTiiXa\XalX Tgg\iX eX_Tg\iX T__b fgbeab WX__X 
YTggheX cTff\iX T U\_TaV\b aX_ -+--)  

4" BQKI[Q$ WMTLQYM M VWU[MTYQ LI IYYQ[QY_ LQ WIKKURYI NUTLQ

@ cebiXag\ WT eTVVb_gT YbaW\ f\ Teg\Vb_Tab aX__X fXZhXag\ ibV\ W\ XageTgT5 
,) GebiXag\ WX__X VT`cTZaX W\ fXaf\U\_\llTl\baX X eTVVb_gT YbaW\' eXT_\llTgX aX__nTaab -+--) 
-) @_ fXVbaWb T`U\gb e\V_Tff\Y\VTgb YeT \ cebiXag\ WT eTVVb_gT YbaW\ Vb`ceXaWX _X XageTgX eX_Tg\iX T__T 
eTVVb_gT YbaW\ \fg\ghl\baT_X V[\T`TgT o7`\Vb D_T_p) Jbab dh\ e\Xc\_bZTgX _X WbaTl\ba\ cXeiXahgX 
T__nTffbV\Tl\baX f\T fXalT i\aVb_b W\ WXfg\aTl\baX T fcXV\Y\V\ cebZXgg\ X WhadhX WXfg\aTgX T fbfgXaXeX 
Vb`c_Xff\iT`XagX _nTgg\i\gt \fg\ghl\baT_X WX__nTffbV\Tl\baX) 

2DD;F;D2!  ;=@?BD?  

42?B28@2 6?6D86@K2 *(*)        .0-$(( b  

42?B28@2 @2F2>6    -)&,++$1- b  

42?B28@2 @2F2>6 244D65;FA @6> *(*+    *(&*00$(( b  

7A@5A 2?;4A ?>2>    *+&1)0$1- b  

7A@5A 2?;4A ?>2> 244D65;FA *(*+       ,&-(($(( b  

42?B28@2 D;EA    )(&+-*$)( b  

ZUZIRM  )))&)/0$(( ^  

@ YbaW\ eTVVb_g\ T_ aXggb WX__X fcXfX fbfgXahgX iXeeTaab \`c\XZTg\ cXe _X Tgg\i\gt W\ \agXeXffX ZXaXeT_X 
WX__nTffbV\Tl\baX) 
CX XebZTl\ba\ e\VXihgX fbab \a WXaTeb X WXe\iTab WT__nTgg\i\gt W\ eTVVb_gT YbaW\ cbfgX \a XffXeX 
WT__nbeZTa\llTl\baX) 
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#!

Vba \ WbaTgbe\) @ Vbfg\ iXaZbab V_Tff\Y\VTg\ cXe aTgheT' fXVbaWb dhTagb \aW\VTgb WTZ_\ beZTa\ W\ \aW\e\llb5 
,7CG=EF=5 VTaVX__Xe\T' `TgXe\T_\ iTe\ W\ Vbafh`b) 
39DH=I=+ hgXalX' ch_\l\X' `TahgXal\ba\' fcXfX VbaWb`\a\T_\' VTaba\ Tff\fgXalT fbYgjTeX X \agXeaXg*`T\_' 
Vbafh_XalX' Tff\VheTl\ba\' fXei\l\ iTe\) 
.A8=?9@FA 69@= 8= F9DI=5 Vbfg\ W\ TYY\gg\ X ab_XZZ\) 
19DEA@5>9+ Vbfg\ WX_ cXefbaT_X W\cXaWXagX' Vb__TUbeTgbe\ T cebZXggb X Vb__TUbeTgbe\ bVVTf\baT_\ TW\U\g\ T__X 
Yhal\ba\ fbceT X_XaVTgX) GXe \ Vb__TUbeTgbe\ V[X fib_Zbab f\T `Taf\ba\ e\YXe\gX T_ Yhal\baT`Xagb WX__T 
fgehggheT WX__nbeZTa\llTl\baX' V[X Yhal\ba\ W\eXggT`XagX e\VbaWhV\U\_\ T__T eXT_\llTl\baX WX__X Tgg\i\gt 
cebZXgghT_\' _T dhbgT W\ Vb`cXafb dh\ e\V_Tff\Y\VTgT u fb_b _T cTegX eX_Tg\iT T__T Yhal\baX W\ fgehggheT' 
`XageX _T cTegX eX_Tg\iT T__X Yhal\ba\ W\ cebZXggb u e\V_Tff\Y\VTgT aX__T VTgXZbe\T 9bfg\ cXe Tgg\i\gt g\c\V[X 
YeT \ Vbfg\ WX\ f\aZb_\ cebZXgg\) 
,??ADF5?9@F=+ u \_ gbgT_X WX__X dhbgX W\ T``begT`Xagb W\ Vb`cXgXalT WX\ UXa\ `TgXe\T_\ X \``TgXe\T_\6 
,>FD= A@9D= 8= ;9EF=A@95 f\ e\YXe\fVbab ce\aV\cT_`XagX T gTffX' fTal\ba\' fbceTiiXa\XalX cTff\iX X TW T_geX 
fcXfX ZXaXeT_\)

;SVUXYM  

9b`ceXaWbab' ce\aV\cT_`XagX' _X \`cbfgX @I7G q @`cbfgT IXZ\baT_X fh__X 7gg\i\gt GebWhgg\iX X @eXf q 
@`cbfgT IXWW\g\ JbV\Xgt) Cn@eTc i\XaX VT_Vb_TgT fh__nT``bagTeX WX__X eXge\Uhl\ba\ T W\cXaWXag\ X 
Vb__TUbeTgbe\' T cebZXggb X bVVTf\baT_\' V[X ceXfg\ab _T _beb Tgg\i\gt fh_ gXee\gbe\b \gT_\Tab) 
Cn@I7G eX_Tg\iT T__X fcXfX WX_ cXefbaT_X W\eXggT`XagX TYYXeXag\ T\ cebZXgg\' fbab fgTgX \`chgTgX T__T ibVX 
oFaXe\ W\iXef\ W\ ZXfg\baXp T__n\agXeab WX__T ibVX 7% LfV\gX WT Tgg\i\gt Wn\agXeXffX ZXaXeT_X)  
Cn@I<J u VT_Vb_TgT fh_ iT_beX VTgTfgT_X WX\ WhX \``bU\_\ f\g\ T MXebaT \a M\T_X GT__TW\b' ,1 X M\T J) 
KXeXfT /0*7) 
Cn\`cbfgT @I7G W\ Vb`cXgXalT WX__nXfXeV\l\b T``bagT T Vb`c_Xff\i\ <heb -.),./' X _n@I<J u cTe\ TW m 
,)0,4'++) 
EX_ eXaW\Vbagb W\ ZXfg\baX _X \`cbfgX \aW\VTgX cXe m ,2)2., fbab eX_Tg\iX T__n @I<J X T__n@I7G e\YXe\gT T_ 
cXefbaT_X V[X bcXeT cXe _nTgg\i\gt W\ fhccbegb ZXaXeT_X)  

@B?F6>D; 6 B;42F; 

2" @WU[MTYQ LI IYYQ[QY_ LQ QTYMWMXXM OMTMWIRM 

@ cebiXag\ WT Tgg\i\gt W\ \agXeXffX ZXaXeT_X iXaZbab W\fg\ag\ \a UTfX T__T aTgheT Z\he\W\VT WX_ fbZZXggb 
Y\aTal\TgbeX' fXVbaWb _X fXZhXag\ VTgXZbe\X5 

( WT fbV\5 Vb`ceXaWX _X dhbgX TffbV\Tg\iX iXefTgX aX__#Taab -+-- WT a) -1 fbV\ W\ GebZXggb`baWb6 
( @ cebiXag\ eX_Tg\i\ T_ 0 cXe `\__X WX__X \`cbfgX fh eXWW\g\ WX__X cXefbaX Y\f\V[X cXe _nTaab -+-, 

fbab cTe\ TW Xheb ,,)12- X WXe\iTab WT__nbcl\baX W\ WXfg\aTl\baX T YTibeX W\ GebZXggb`baWb6 
( WT VbageTgg\ X Vbage\Uhg\ W\ <ag\ chUU_\V\ cXe cebZXgg\5 Vb`ceXaWX \ cebiXag\ WT cebZXgg\ Y\aTal\Tg\ WT 

7@9J' L<' FeZTa\f`\ @agXeaTl\baT_\' <ag\ chUU_\V\ _bVT_\ b aTl\baT_\6 
( 9bage\Uhg\ WT fbZZXgg\ ce\iTg\5 Vb`ceXaWX \ cebiXag\ cXe cebZXgg\ Y\aTal\Tg\ WT fbZZXgg\ Vb`X 

YbaWTl\ba\ UTaVTe\X' \fg\ghg\ eX_\Z\bf\' TffbV\Tl\ba\ X T_ge\ Xag\ ce\iTg\' Vb`ceXf\ \ cebZXgg\ eXT_\llTg\ 
\a cTegXaTe\Tgb Vba T_geX FaZ b Xag\ aba cebY\g' \a Vh\ \_ g\gb_TeX WX_ VbageTggb b Vbage\Uhgb aba f\T 
GebZXggb`baWb UXafw _nFaZ cTegaXe6 _X WbaTl\ba\ W\ ce\iTg\ V\ggTW\a\ cXe fcXV\Y\V\ cebZXgg\' iXefTgX 
X hg\_\llTgX aX__nTaab X \ cebiXag\ cXe fXei\l\ W\ Ybe`Tl\baX XW XWhVTl\baX T__b fi\_hccb) 

( 7_ge\ e\VTi\ eXaW\gX X cebiXag\5 Vb`ceXaWX _T dhbgT TaahT cXe fbfgXaXeX _X fcXfX W\ fgehggheT 
ceXi\fgX WT\ cebZXgg\ X T_geX Tgg\i\gt W\ \agXeXffX ZXaXeT_X aba e\XageTag\ aX__X ceXVXWXag\) 

J\ e\VbeWT V[X \_ Ve\gXe\b W\ WXgXe`\aTl\baX WX\ cebiXag\ cXe cebZXgg\ TWbggTgb WT__nTffbV\Tl\baX YT 
e\YXe\`Xagb T_ VbaVXggb W\ oeXT_\llTl\baX WX__#bU\Xgg\ib cebZXgghT_Xp cXe Vh\ fbab fgTg\ i\aVb_Tg\ \ YbaW\6 
cXegTagb' \_ `b`Xagb W\ WXgXe`\aTl\baX WX\ cebiXag\ aba u dhX__b WX__T Y\e`T WX\ VbageTgg\ W\ 
Y\aTal\T`Xagb b WX__T WX_\UXeT W\ VbaVXff\baX W\ Vbage\Uhg\' av dhX__b WX__#XYYXgg\iT XebZTl\baX `baXgTe\T' 
UXafw dhX__b \a Vh\ \ YbaW\ i\aVb_Tg\ WXfg\aTg\ T\ cebZXgg\ iXaZbab hg\_\llTg\ fXVbaWb _T Y\aT_\gt ceXi\fgT) ;T_ 
chagb W\ i\fgT dhTag\gTg\ib' _T eXT_\llTl\baX WX__#bU\Xgg\ib cebZXgghT_X i\XaX `\fheTgT Vba e\YXe\`Xagb T\ 
Vbfg\ X_XZZ\U\_\ fbfgXahg\ aX_ cXe\bWb W\ Vb`cXgXalT6 cXegTagb' _T dhTag\Y\VTl\baX WX\ cebiXag\ cXe cebZXgg\ 
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##

EX__nTaab -+-- GebZXggb`baWb aba u fgTgb WXfg\aTgTe\b W\ _XZTg\) 

5" BQKI[Q$ WMTLQYM M VWU[MTYQ LI IYYQ[QY_ NQTIT\QIWQM M VIYWQSUTQIRQ 

@ cebiXag\ Y\aTal\Te\ fbab eX_Tg\i\ TZ_\ \agXeXff\ Tgg\i\ `TgheTg\ aX__#XfXeV\l\b fh\ Vbag\ VbeeXag\ 
WX__#TffbV\Tl\baX' X WT__X VXWb_X WX__X FUU_\ZTl\ba\ fbggbfVe\ggX Vba 8TaVT <g\VT J)V)c)T) 

4UXYQ M WQKI[Q LQ QTKQLMT\I MKKM\QUTIRQ 
EX__nTaab -+-- aba fbab fgTg\ e\_XiTg\ Vbfg\ X cebiXag\ W\ aTgheT XVVXl\baT_X) 

2YYQ[QY_ LQ[MWXM 
Eba fbab fgTgX fib_gX Tgg\i\gt W\iXefX) 

>ZSMWU SMLQU LMQ LQVMTLMTYQ M [URUTYIWQ 
@_ ah`Xeb `XW\b WX\ W\cXaWXag\ $Vbaf\WXeTaWb f\T \_ cXefbaT_X fhUbeW\aTgb X cTeTfhUbeW\aTgb f\T Yh__ 
g\`X V[X cTeg(g\`X% T__T WTgT WX_ .,*,-*-+-- u cTe\ T a) /0 ha\gt W\ Vh\ a) , VTgXZbe\T HhTWeb X a) ,/ 
VTgXZbe\T @`c\XZTg\ X a) -4 Vb__TUbeTgbe\ VbbeW\aTg\ Vbag\ahTg\i\ X a), Vb__TUbeTge\VX T cebZXggb) GTegX WX\ 
W\cXaWXag\ u Vb`cbfgT WT TffbV\Tg\) 

5QNNMWMT\M WMYWQJZYQ[M 
<n fgTgb e\fcXggTgb \_ eTccbegb , T 3 eX_Tg\ib T__X W\YYXeXalX eXge\Uhg\iX WX\ _TibeTgbe\ W\cXaWXag\)  

4USVMTXQ XVMYYITYQ IORQ UWOITQ LMRR]MTYM 
CT cTegXV\cTl\baX TZ_\ beZTa\ fgTghgTe\ u ZeTgh\gT YTggT XVVXl\baX cXe _nbeZTab W\ Vbageb__b T_ dhT_X 
Vb`cXgX ha Vb`cXafb Taahb cTe\ TW m /)+++'++ $@iT XfV_hfT%) 
@_ 9b`\gTgb W\ >Xfg\baX u Vb`cbfgb WT fb_b TffbV\Tg\ V[X aba cXeVXc\fVbab T_Vha Vb`cXafb cXe 
_n\aVTe\Vb fib_gb) 
GXe _T fbV\Xgt W\ eXi\f\baX i\XaX e\VbabfV\hgb ha Vb`cXafb cTe\ TW m 3)+++'++ $@iT XfV_hfT%) 

@IYWQSUTQ LMXYQTIYQ IL ZTU XVMKQNQKU INNIWM 
Eba fhff\fgbab cTge\`ba\ WXfg\aTg\ TW hab fcXV\Y\Vb TYYTeX) 

?VMWI\QUTQ WMIRQ\\IYM KUT VIWYQ KUWWMRIYM 
Eba fbab cbfgX \a XffXeX bcXeTl\ba\ Vba cTeg\ VbeeX_TgX' \agXaWXaWb cXe cTeg\ VbeeX_TgX5 

( FZa\ cXefbaT b XagX \a ZeTWb W\ XfXeV\gTeX \_ Vbageb__b fh__nXagX) @_ Vbageb__b f\ Vbaf\WXeT 
XfXeV\gTgb WT_ fbZZXggb V[X WXg\XaX \_ cbgXeX W\ ab`\aTeX b e\`hbiXeX _T `TZZ\beTalT WXZ_\ 
T``\a\fgeTgbe\ b \_ Vh\ VbafXafb u aXVXffTe\b TZ_\ T``\a\fgeTgbe\ cXe Tffh`XeX WXV\f\ba\ 

( FZa\ T``\a\fgeTgbeX WX__nXagX 
( FZa\ fbV\Xgt b XagX V[X f\T Vbageb__Tgb WT__nXagX $XW bZa\ T``\a\fgeTgbeX W\ gT_X fbV\Xgt b XagX%) 

GXe _T abl\baX W\ Vbageb__b WX__X fbV\Xgt f\ e\ai\T T dhTagb fgTU\_\gb WT__nTeg) -.04 WX_ VbW\VX V\i\_X' 
`XageX cXe _T abl\baX W\ Vbageb__b W\ ha XagX f\ e\ai\T T dhTagb WXggb T_ chagb ceXVXWXagX6 

( FZa\ W\cXaWXagX b ib_bagTe\b Vba eXfcbafTU\_\gt fgeTgXZ\V[X6 
( FZa\ cXefbaT V[X u _XZTgT TW haT cXefbaT _T dhT_X u cTegX VbeeX_TgT T__nXagX  

5MXKWQ\QUTM LMRR]IYYQ[QY_ LQ WIKKURYI NUTLQ 
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GRAZIE. Grazie a Unione Europea, AICS, MIUR, MIBAC, Caritorino, Caricuneo, 
Carifossano, Chiesa Valdese, Compagnia di San Paolo, Fondazione LED, 

Regione Piemonte, The Global Fund, Fondazione San Zeno, 
Fondazione Con i Bambini, Apasci, UNDEF, 

Presidenza del Consiglio, GIZ, Enabel, CEI, FAMI.
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